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Ì N D I C E . 
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Congedi 3 >86 

Proposta d i legge (Annunzio) . 3086 

C o m u n i c a z i o n i del Governo (Seguito e fine 

della discussione) 3086 

Ordini del giorno : 

PIROLISI V . . . . 3086 
Buozzi 3089 
SIPARI. . ." ' 3099 

ÌNEGRETTI 3103 

ORANO 3104 

PREDA 3104 

CORIS . . :. .> 31' »5 

GIOLITTI, presidènte del Consiglio 3108 

" V o t a z i o n e nominale sull'ordine del giorno dei 

deputati Colosimo, Falcioni, Facta e Oiuffelli: 

« LA Camera approva le dichiarazioni del Go-

verno » 3114 

D ich iaraz ion i di voto : 

LOMBARDI GIOVANNI 3114 

DB MARTINO 3115 

BENEDUCE ALBERTO 3117 

PANTANO . . . . 3 1 8 

GIRARDI 3118 

GASPAROTTO 3118 

MODIGLIANI 3118 

TOVINI 3124 

L'ordine del giorno è approvato. 

Ordine del giorno Riboldi (Questione di Fiume e del-
l'Adriatico). 

CHIESA • • 3 1 26 

RIBOLLI 3126 

GIOLITTI, presidente del Consiglio 3127 

TOVINI. ' 3127 

La prima parte è respinta per alzata e seduta, la se-

conda con votazione nominale. 

•Ordine del giorno Salvemini-Pirolini (trattative con la 

delegazione jugoslava). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio 3! 29 

SALVEMINI 3129 

JÈ ritirato. 
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Ordine del giorno Ciriani (risarcimento di danni agli 
emigranti). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio 3129 

Non è approvato. 

Ordine del giorno Buggino (smobilitazione delle classi 
* 1893 e 1899). 

BUGGINO . 3 1 2 0 

GIOLITTI, presidente del Consiglio 3130 

Non è approvato. 

Ordine del giorno Cappellotto (ricostituzione delle terre 
liberate). 

RAINERI, ministro 3130 

CAPPELLOTTO 3130 

È ritirato. 

Ordine del giorno M.af fi (provvedimenti per mutilati 
e invalidi di guerra). 

MAFFI 3130 

GIOLITTI, presidente del Consiglio . . . . . 3130 

Non è approvato. 

Ordine del giorno Pilati (provvedimenti per le vittime 

di guerra). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio . . . 3 :31-32 

PILATI 3131 

TOVINI. . .* . . . 3131 

DE RUGGIERI 3132 

CALÒ 3132 

PIETRIBONI 3132 

BREZZI . . . 3132 

È respinto con votazione nominale 

Ordine del giorno Negretti (aumento delle pensioni). 

MEDA, ministro 3134 

KEGRETTI 3135 

È ritirato. 

Ordine del giorno Bossi (amnistia per i reati politici e 
militari). 

FERA, ministro . 3135 

R ó s s i FRANCESCO . . - 3 ,33 

Non è approva to. 

Ordine del giorno Nasi (inchiesta sulle spese della 
Libia e sulle speculazioni sui cambi). 

FERA, ministro 3136 

KASI 3 1 36 

È ritirato. 
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Ordine del giorno Drago (decentramento regionale). 

.FERA, ministro 3 1 3 7 
DRAGO 3 1 3 7 

È ritirato. 
Tutti gli altri ordini del giorno decadono o sono riti-

rati . 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
CAMBRA : Aumento delle tasse sulle successioni 

e donazioni . 3098 
G ASPAROTTO : Inchiesta sulla gestione delle 

terre liberate . 3137 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Sull'ordine del giorno : 

MISIANO . . 3 1 3 7 

La seduta comincia alle 15. 

M O R I S A N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

(È. approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Pie-
travalle, di giorni 15; De Capitani, di 6 ; 
per motivi di salute, l'onorevole Di Fran-
cia, di giorni 60; per ufficio pubblico, gli 
onorevoli : Albanese, di giorni 5; Carboni 
Vincenzo, di 5. 

(Sono conceduti). 

Registrazioni con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti ha 
trasmesso l'elenco delle registrazioni con ri-
serva eseguite nella prima quindicina del 
maggio 1920. 

Sarà trasmesso alla Giunta competente. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marescalchi 
ha presentato una proposta di legge di sua 
iniziativa. 

Sarà trasmessa agli Uffici. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del (Governo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

Spetta di parlare all'onorevole Pirolini, 
che ha presentato il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, 
convinta che le dichiarazioni del Go-

verno non rivelano completamente la gra-
vità della nostra situazione finanziaria e 
che gli insufficienti provvedimenti proposti 
per la restaurazione economica del Paese 
non potranno raggiungere il loro scopo se 
verranno af|ìdati per l'esecuzione alla so-
lita burocrazia impotente e corrotta ; 

ritenuto che al profondo disagio spiri-
tuale delle masse lavoratrici non si possa 
più provvedere se non chiamandole alla 
géstione diretta del potere politico e delle 
ricchezze nazionali ; 

convinta che il vecchio regime ha 
1 esaurito in I ta l ia la sua funzione storica 

portando a compimento l 'unità nazionale ; 
ritiene urgente l'instaurazione di un 

nuovo ordinamento politico ed economico 
che tenda a combattere all'estero la mici-
diale lotta economica fra gli Stati , suben-
trata dopo l'armistizio alla lotta delle armi, 
e che prepari all'interno il passaggio gra-
duale della proprietà terriera e industriale 
nelle mani della grande cooperazione ope-
raia ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati^ 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Pirolini 
ha facoltà di svolgerlo. 

P I R O L I N I . Onorevoli, colleghi. Per un 
doveroso riguardo allo stato di stanchezza 
nel quale si trova la Camera dopo una così 
lunga discussione, io devo rinunciare a 
svolgere, coll'ampiezza che si converrebbe 
all'argomento e colle dovute documenta-
zioni, il mio Ordine del giorno. 

Ma mi permetta almeno la Camera al-
cune .constatazioni politiche che esporrò 
nel modo più breve possibile, e che mi sem-
brano di capitale importanza. 

La situazione in cui si trova la Camera, 
riflesso d'altronde di quella esistente nel 
paese, è fra le più strane. 

Due organismi stanno sempre di fronte 
in una vigilia d'armi senza tregua alcuna: 
quello del Governo, da chiunque presie-
duto, e quello del Gruppo socialista. 

I l risultato delle ultime elezioni, infatti,, 
va proiettando sempre più il suo carattere 
di rinnovamento sociale e anticostituzio-
nale, e quindi le continue crisi dei Gabi-
netti non possono "più presentare la possi-
bilità di soluzioni durature secondo le co-
stumanze parlamentari. 

• ' \ V ; • - ~ ' ' ' 



Atti Parlamentari — 3087 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 2 0 

I l G o v e r n o ora è c o s t r e t t o a piegare 
sot to l 'assa l to del G r u p p o soc ia l is ta , ora 
t e n t a di resistergli o di a u m e n t a r e la sua 
f o r z a di resistenza, ma in questo lungo tra-
v a g l i o , in questo u r t o cont inuo, pieno di 
sorprese .e di r iprese, il G o v e r n o non v e d e 
ormai - anche per le chiare d ichiaraz ioni 
f a t t e d u r a n t e questa discussione - s p u n t a r e 
la speranza di una p a c e quals iasi e nem-
meno di qualsiasi l o n t a n o armist iz io . 

Cosicché agli occhi del pubbl ico che as-
siste a questo duello senza r iposo, perchè, 
cessato n e l l ' A u l a , si r ipercuote nel P a e s e , 
e dal P a e s e r i torna n e l l ' A u l a , la s i tuazione 
a p p a r e come a r r i v a t a ad un p u n t o m o r t o , 
ad una specie di f a n e a n t i s m o naz ionale , a 
quegl i svo l t i storici insomma nei qual i non 
si c o m p r e n d e bene chi g o v e r n a di meno o 
chi g o v e r n a di più, o' se chi g o v e r n a sia il 
g o v e r n o cost i tui to o quello de l l 'opposiz ione 
ant icos t i tuz iona le . 

Queste c o n s t a t a z i o n i i d e p u t a t i che 
hanno p a r l a t o in questa discussione o non 
le hanno f a t t e perchè non hanno v o l u t o 
far le , o hanno f a t t o osservaz ioni che chia-
merò di consolaz ione : anche negli a l tr i 
Paes i , si dice c o n t i n u a m e n t e , si r i scontrano 
gli stessi mali , le stesse di f f icoltà e p p u r e 
v e n g o n o f r o n t e g g i a t e co l l ' acut i zzars i di u n 
più alto sent imento naz ionale , che da noi 
invece si è f a t t o di t u t t o per deprimere. 

Coloro che osservano la nostra s i tuazio-
ne so l tanto sotto l ' angolo v i s u a l e del la de-
pressione del sent imento naz ionale d u r a n t e 
i lunghi mesi di questa pace inesistente 
e ci pongono a c o n f r o n t o cogli a l tr i S t a t i 
v i t tor ios i , e spec ia lmente col la F r a n c i a e 
c o l l ' I n g h i l t e r r a , d iment icano che la F r a n c i a 
e l ' I n g h i l t e r r a sono d i v e n t a t e , dopo l 'armi-
stizio, sempl icemente un s i n d a c a t o di t u t t e 
le m a t e r i e prime d e l l ' E u r o p a e che i loro 
popol i h a n n o sperato di a v e r e c o r o n a t o i 
loro sforzi i m m a n i da larghe conquiste ma-
terial i che li p o t r a n r o a v v i a r e a r icostru-
zioni concrete , mentre l ' I t a l i a ha a v u t o 
p u r t r o p p o la sensazione di essere c a d u t a , 
dopo l 'armist iz io , in questo paradosso sto-
rico : di a v e r c o m b a t t u t o , di a v e r e v i n t o la 
sua guerra , m a di non a v e r e p o t u t o , rac-
cogl ierne il f r u t t o . 

D a ciò uno smarr imento generale in t u t t o 
il Paese che non ha più fiducia nelle classi 
dir igenti le qual i non hanno saputo dargl i 
una p a c e come gli si era f a t t o sperare. 

D a ciò la sensazione di f fusa che il di-
r i t to stor ico del la loro p r e v a l e n z a sia sca-
duto in I t a l i a . 

E s iccome le classi d ir igent i si assom-

m a n o nel G o v e r n o , la crisi a t t u a l e supera 
la quest ione del la fiducia o della sfiducia 
nei g a b i n e t t i per co involgere t u t t a l ' impo-
t e n z a in cui si t r o v a lo S t a t o i ta l iano a ri-
solvere la sua crisi. 

È questa i m p o t e n z a dello S t a t o che v a 
s v a l u t a n d o l ' I t a l i a sul m e r c a t o dei v a l o r i 
in ternaz ional i , sul quale m e r c a t o la p i ù 
sordita speculazione, sconta la sperata ca-
t a s t r o f e del la nostra P a t r i a . 

T u t t a v i a questa crisi p r o f o n d a non ha 
finora nul la di ca tas tro f ico per il nostro 
paese, l ima però c o n t i n u a m e n t e i nerv i del 
suo organismo economico e ne t r o n c a la 
produz ione . 

Come uscire da questo s tato di cose? . 
I G a b i n e t t i che si succedono l a n c i a n o 

t u t t i la medesima m e d i c i n a : « ordine e pro-
d u z i o n e » , e f o r m u l a n o p r o v v e d i m e n t i di-
vers i come ha f a t t o ora l 'onorevo le Gio-
l i t t i . 

P r o d u r r e , produrre, si g r i d a da t a n t e 
part i . Ma al la sua v o l t a la classe l a v o r a -
trice, che è poi la classe p r o d u t t r i c e , si do-
m a n d a colle sue f r e q u e n t i ag i taz ioni : ma 
p r o d u r r e per c h i ? C o n t i n u a r e a p r o d u r r e 
per la sola b o r g h e s i a ? A i u t a r l a ad uscire 
dai suoi guai senza compens i? 

E c c o c i dunque al nichi l ismo de l la Ca-
mera, al nichil ismo del P a e s e al la stasi in-
cer ta e buia , nel la quale ci t r o v i a m o e dal la 
quale non si p o t r à uscire se non d a n d o al le 
classi l a v o r a t r i c i il potere pol i t i co nelle 
m a n i perchè esse possano r ivo lger lo gra-
d u a l m e n t e al la r i costruz ione e c o n o m i c a del 
Paese , ma col la loro c o n s a p e v o l e z z a che i 
n u o v i sforzi s a r a n n o r ivol t i a benefìcio del la 
c o l l e t t i v i t à . P o t e r e pol i t ico che le t ranqui l -
l izzi a n c h e contro i colpi a sorpresa di nuo-
v e guerre dopo il f a l l i m e n t o c o m p l e t o della 
p o l i t i c a estera i ta l iana . (Interruzioni e ru-
mori all' estrema sinistra). 

L ' o n o r e v o l e Gio l ì t t i nul la ha a n c o r a d e t t o 
su q u e s t o p u n t o m a l g r a d o i r ichiami che 
gli sono v e n u t i dai d ivers i orator i . È an-
che lui per il p r o g r a m m a del P a t t o di Lon-
dra, più F i u m e , che ci fece perdere la p a c e 
q u a n d o si p o t è sapere che non si era po-

I t u t o r a g g i u n g e r e nè il P a t t o di L o n d r a nè 
! F i u m e ? 

P o v e r o B i s s o l a t i , come venne v e n d i c a t o 
dagl i a v v e n i m e n t i d i p l o m a t i c i che si sono 
susseguit i per v e n t i mesi dopo l ' a r m i s t i z i o ! 

E g l i r i a s s u m e v a in sè le responsabi l i tà 
di coloro che, sospinti da l la t radiz ione sto-
rica del nostro E i s o r g i m e n t o , d iedero il 
loro assenso al la terr ibi le guerra scatena-
tas i dal nord d e l l ' E u r o p a . 
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Sentinella avanzata delle ideologie de-
mocratiche italiane al potere, quando il 
pericolo della invasione cessò e caddero 
infrant i t roni e corone ebbe subito la sen-
sazione dei nuovi pericoli di una pace im-
perialista e contro la pericolosa applicabi-
lità del Pa t to di Londra che egli come noi 
aveva conosciuto solo dopo la rivoluzione 
in Russia, si eresse subito, anche per la 
•salvezza di Fiume, col coraggio sposato ad 
una fede sincera. 

Si faccia pure un ' inchiesta politica sui 
misteri della guerra. Il 26 dicembre 1918 
un vivace Consiglio di guerra si era radu-
nato a palazzo Braschi. Il generale Diaz 
difendeva il programma di Bissolati contro 
al parere del ministro degli esteri e contro 
quello dello Stato maggiore della marina. 
Tenere t u t t a la linea del Pa t to di Londra 
sarebbe stato un peso morto per l'esercito, 
una spesa enorme. Bissolati r insaldava la 
sua tesi col parere di tecnici come il gene-
rale Diaz, ma, visto inutile ogni conato, si 
dimise, parlò f ra gli urli (|al palcoscenico 
del teat ro della Scala, invi tato da noi del-
l'Associazione per la Società delle Nazioni, 
poi si ritrasse in disparte stanco, disi luso, 
fino a che non lo sorprese la morte. (Inter-
ruzioni — Commenti). 

Su che si vota adunque, onorevole Gio-
litti , su quale politica estera? Sul Pa t to 
di Londra? Su Fiume? 

Anche vni continuate a Bruxelles, a Spa, j 
la politica dei vostri predecessori, la poli-
t ica del t ra t ta to di Versailles. 

T ra t t a to veramente infame perchè truffò 
ai popoli la promessa pace giusta e dura-
tura . I detentori del potere, scriveva Ar-
cangelo Ghisleri, l ' illustre storico repubbli-
cano, sempre pretesero coi loro protocolli 
di aver provveduto al buon ordine, alla 
pace e alla prosperità delle Nazioni. È noto 
il preambolo detto: « In nome della santis-
sima e indivisibile Tr in i tà» dei „tre con-
t raent i : l ' Impera tore d 'Austr ia , il Be dt 
Prussia e l ' Imperatore di Russia al P a t t o 
di Parigi nel settembre del 18J5 e pubbli-
cato a Pietroburgo nel giorno del Natale 
dello stesso anno, nel quale, in conformità 
delle parole delle divine scri t ture « dove 
gli uomini sono obbligati di tenersi fratel l i» 
i t re monarchi promettevano di tenersi 
verso i sudditi quali « padri di famiglia » 
per guidarli « in quello stesso spirito di 
f ra te l lanza a sostegno della religione, della 
pace e della giustizia ». Gli eserciti delle 
Potenze collegate allora contro Napoleone 
dovunque avevano promesso ai popoli di 

liberarli dall 'oppressore per l i con iu r re f ra 
loro la felicità pubblica. 

Voi fate ora la medesima politica d'al-
lora. (Interruzioni e rumori alVestrema sini-
stra). 

L' In tesa vuol disarmare la Germania 
non già per disarmare essa stessa, ma per 
depredarla con maggiore libertà e con mi-
nore rischio. L ' In tesa ha f roda to ai popoli 
che l 'hanno sostenuta la giusta pace e l 'Eu-
ropa si avvia a diventare di nuovo*, come 
già nell 'Oriente sconvolto, campo aperto a 
pretesti per nuove guerre, perchè non è pos-
sibile t ra t tenere dai propositi della ven-
det ta 60 milioni di tedeschi. 

Fu pur t roppo una nostra vana speranza 
quella di vedere alla fine di questa guerra 
t ravol t i per sempre gli idoli della conqui-
sta, del militarismo e delle aggregazioni 
coatte dei popoli, sacrificati alla cupidigia 
mercantile o all 'ambizione d'imperio. Cre-
dettero gli interventist i di Estrema sinistra 
di vedere finalmente sorgere, dopo tan t i 
sacrifici - in antagonismo ai t r amonta t i e 
condannat i criteri di equilibrio, di riva-
lità e di predominio - il nuovo ordine di 
cose, ma i potent i del mondo ciò non 
vollero ancora. (Interruzioni alVestrema si-
nistra). 

Ecco dunque appena chiusa la grande 
guerra che una più vasta si apre ancora. È 
la guerra dei popoli contro i loro oppres-
sori, è l 'ultima guerra del proletar iato con-
tro le classi dirigenti che vanno f rodando 
la pace del mondo. 

In questa nuova guerra il par t i to re-
pubblicano è di nuovo al suo storico posto, 
contro la t ruffa f a t t a alla buona fede dei 
popoli, per il domani sempre sospirato dal 
genere umano. 

L ' I ta l ia non potrà uscire dalla terribile 
crisi sociale e istituzionale, che la travaglia, 
senza l ' instaurazione di una repubblica so-
ciale nella quale il potere sia affidato ai 
fiduciari delle classi lavoratrici . 

La guerra fu il grande reagente di que-
sta crisi. L'agonia degli a t tual i ist i tuti po-
litici ed economici è ormai segnata nel qua-
drante della rivoluzione nella quale noi 
stessi viviamo e Vittorio Emanuele I I I l'in-
tu ì il 1° dicembre dello scorso anno quando 
ci t rovammo per un ' is tante insieme qui 
dentro. Egli disse allora alla Camera che 
« la nuova Legislatura era chiamata a se-
gnare una delle, fasi decisive della storia 
d ' I t a l i a» . 

Grazie dell 'augurio, noi lo contraccam-
biamo con quello spirito cavalleresco che 
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distingueva Alberto Mario quando alludeva 
nei suoi scritti a certi placidi t ramonti . 

I repubblicani d ' I ta l ia guardano senza 
ansie al nuovo ordine di cose, perchè la 
stella dell 'umanità, come diceva Carlo Cat-
taneo, splende sempre in faccia a noi, non 
alle nostre spalle. (Approvazioni a sinistra 
— Rumori alVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Buozzi: 

« La Camera, rilevando nelle comunica-
zioni del Governo la mancanza di un con-
creto programma di ricostruzione economica 
e del lavoro, passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se sia appoggiato da t renta de-
putat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Buozzi 

ha facoltà di svolgerlo. 
BUOZZI. Io ho un dovére da compiere 

e vi dichiaro subito che non potrò essere 
breve (Rumori) come è forse nei vostri de-
sideri. Non potrò essere breve per due con-
siderazioni: primo, perchè ho l ' incarico di 
parlare qui a nome della Confederazione 
generale del lavoro e del par t i to socialista 
sulle dichiarazioni fa t te dal Governo; se-
condo, perchè tu t t i gli oratori che hanno 
parlato qua dentro si sono completamente 
dimenticati di tu t t i i problemi che riguar-
dano diret tamente la classe operaia. 

Uomo di azione, di passione e di bat ta-
glia, ho l ' impressione che qui dentro si 
parli t roppo (Commenti — Interruzioni) e 
sopra t u t t o che ci si ripeta troppo. (Appro-
vazioni)I. 

Abbiamo sentito parecchie dozzine di 
discorsi, tu t t i fa t t i sulla stessa falsariga e 
sugli stessi argomenti. {Commenti). 

Lasciatemi dire (ed esprimo qui un pen-
siero che è anche quello della Confedera-
zione generale del lavoro) che ciò ci sembra 
dovuto al fa t to , che il corpo elettorale che 
ci manda qui dentro è ibrido ed irrespon-
sabile. (Commenti). 

Noi, in fondo, siamo gli eletti di tu t t i e 
di nessuno. (Commenti). 

Noi stessi, che rappresentiamo qui den-
tro il par t i to più forte e meglio organiz-
zato, sentiamo spesse volte che, al di sopra 
del nostro part i to , chi ci manda qui, è la 
massa anonima ed irresponsabile. Su questa 
constatazione, credo che non molti di voi 
possano dissentire. Ma una conseguenza 
logica di questa constatazione non può es-

sere che questa, e cioè che il Par lamento, 
o il suo sostituto, potrà funzionare bene 
solo il giorno in cui sarà composto di uo-
mini, di rappresen tan t i nominati esclusi-
vamente daiprodut tor i , nominati anzi esclu-
sivamente dalle organizzazioni dei pro-
duttori . 

In al tre parole, noi pensiamo che i paesi 
potranno essere amministrat i meglio e di~ 
ret t i meglio, quando saranno gestiti da i 
Soviet, anziché dal Parlamento. (Commenti),. 

Il Par lamento è nato con la borghesia, 
è nato dalla borghesia, è nato in un mo-
mento nel quale vinceva la borghesia, la 
quale aveva avant i di sè un grande avve-
nire. Oggi, è inutile che lo si nasconda, la 
borghesia ha già incominciato a scavarsi 
la propria fossa (Oh! oh!) ed il Parlamento, 
borghese è qui a cercare di conciliare l ' in-
conciliabile, è qui a cercare di conciliare 
il regime borghese col socialismo, la pro-
prietà p r iva ta con la proprietà collettiva». 

Qualcuno di voi potrà fare qualche smor-
fia su quello che io vado dicendo ; ma la 
verità è, o signori, che, mentre voi quoti-
dianamente rinunciate a qualche cosa del 
vostro programma, che mentre voi quoti-
dianamente r inunciate a qualcheduno dei 
vostri privilegi, che mentre voi in altre pa-
role vi sforzate di cedere senza dare l 'ap-
parenza di .cedere, che mentre voi insomma 
cercate di minimalizzare il più possibile il 
vostro programma, noi, proprio in questo 
periodo, di f ronte a voi sventoliamo sempre 
più in alto il nostro programma massimo^ 
intorno al quale chiamiamo a raccolta t u t t e 
le nostre forze, e per il quale ci appres t iamo 
a combattere con sempre r innovata fede e 
moltiplicata energia. 

E non vale, o signori, che il ministro 
Benedetto Croce, ex-marxista - si dice - ed 
oggi neo-spiritualista e quindi più in ar-
monia col suo nome, Benedetto Croce (I7a-
rità — Commenti), non vale che ci accomuni 
con voi cattolici. Era noi e voi c'è una.. . 
certa differenza. La distanza - in metri -
qui dentro è poca, ma ciò che ci separa è 
enorme. 

Voi siete il passato, anche quando non 
volete esserlo; noi siamo l 'avvenire. Voi, 
a t t raverso t u t t a l 'opera che andate com-
piendo, vi dimostrate sempre più i migliori 
ed i più fort i puntelli del regime borghese 
e della conservazione sociale. Era noi e 
voi qui dentro si svolge l 'eterna polemica 
t ra il passato, il presente e l 'avvenire. (In-
terruzioni — Commenti). Lasciatemi dire (1& 
ripeto perchè sento che a voi dà fastidio). 
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lasc ia temi dire : v o i siete il p a s s a t o e il 
presente, noi il presente e l ' a v v e n i r e . (In-
terruzioni al centro). 

Siamo il presente, perchè in t u t t a la vo-
stra az ione non c'è che una preoccupaz io-
ne : quel la di s v a l u t a r e la nostra opera ; 
siamo l ' a v v e n i r e , perchè questa v o s t r a stessa 
az io e d imostra che v o i sapete , che v o i 
sent i te che l ' a v v e n i r e è nostro . N o n v i 
c a m u f f e r e s t e t a n t o f a c i l m e n t e da social ist i 
se non fosse così. 

Noi s a p p i a m o , v o i sapete che le stesse 
v o s t r e masse operaie sono t e n d e n z i a l m e n t e 
c o n noi. P e r conservare le v o s t r e organiz-
zaz ioni d o v e t e q u o t i d i a n a m e n t e fare delle 
concess ioni , e c a m u f f a r v i da socialisti . (In-
terruzioni al centro). S m e t t e t e l a di gareg-
giare a paro le con noi come f a t e in a lcune 
l o c a l i t à , e v e d r e t e che la massa v i m a n d e r à 
a spasso. (Interruzioni al centro). 

I l p r o l e t a r i a t o , onorevole Gio l i t t i , non 
può credere nel v o s t r o p r o g r a m m a . I ma-
ligni dicono che non ci credete n e p p u r e voi . 
A l t r i dicono che è un p r o g r a m m a di pre-
p a r a z i o n e per le probabi l i prossime elezio-
ni. A l t r i hanno det to qui dentro che è un 
p r o g r a m m a p u r a m e n t e a m m i n i s t r a t i v o , con-
tabi le . Certo v i sono in esso degli accenni 
al la r icostruz ione e c o n o m i c a del paese, ma 
a noi sembrano e c c e s s i v a m e n t e indetermi-
nat i . Solo i n o qui dentro ha esposto un 
p r o g r a m m a vero e proprio di r icostruzione 
e c o n o m i c a dello S t a t o : il nostro c o m p a g n o 
e maestro F i l i p p o T u r a t i . Ma io non rical-
cherò le sue orme - me ne g u a r d e r ò bene -
e mi l imiterò a r ichiamare la v o s t r a a t ten-
zione su a lcuni problemi c o n c r e t i che sono 
s t a t i a c c e n n a t i nel v o s t r o p r o g r a m m a . 

P r o p r i o mentre ci p a r l a t e del la neces-
s i tà di s v i l u p p a r e la scuola profess ionale , 
a r r i v a n o a noi, ieri è a r r i v a t a a me una 
l e t t e r a , col la quale mi si a v v e r t e che pro-
prio in questi g iorni si p a r l a della soppres-
sione della scuola profess ionale annessa al-
l ' arsenale n a v a l e di C a s t e l l a m m a r e di S t a b i a . 

A propos i to di r icostruzione economica , 
nel le v o s t r e d ichiaraz ioni a v e t e a c c e n n a t o 
a l cotone del la S o m a l i a , ai combust ib i l i e 
alle forze idroelet tr iche . 

A u g u r i a m o c i che i f a t t i r i s p o n d a n o alle 
v o s t r e speranze, e d i a m o v i per b u o n a l 'af-
f e r m a z i o n e che la S o m a l i a ci d a r à il cotone. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a però i c o m b u s t i b i l i 
e le forze idroe le t t r iche mi p e r m e t t e r ò al-
c u n e osservaz ioni suggeri temi dal la mia 
esper ienza di l a v o r a t o r e e di u o m o che v i v e 
c o n t i n u a m e n t e in mezzo agl i opera i e al le 
industr ie . 

O n o r e v o l e Giol i t t i , v o i non p o t e t e non 
sapere che i migl iori corsi d ' a c q u a sono 
g ià s ta t i a c c a p a r r a t i da t e m p o dal la spe-
culaz ione p r i v a t a e dagl i industr ia l i e non 
p o t e t e ignorare che le poche discrete mi-
niere che ci sono in I t a l i a sono s tate a n c h e 
esse a c c a p a r r a t e dagli speculator i e dagl i 
industr ia l i . 

E i m a n g o n o quindi i corsi d ' a c q u a e le 
miniere peggiori . Se lo S t a t o si a p p r e s t a 
ora a s f r u t t a r e questi corsi e queste mi-
niere, si t r o v e r à nella imposs ib i l i tà di so-
stenere la concorrenza , e la speculaz ione 
a v r à a n c o r a una v o l t a b u o n giuoco per 
g r i d a r e che lo S t a t o è un c a t t i v o industr ia le 
ed un pessimo i m p r e n d i t o r e . Se v o l e t e , 
quindi , sul serio s f r u t t a r e quello che a n c o r a 
è s f rut tabi le , signori del G o v e r n o , non v i è 
che un mezzo: la n a z i o n a l i z z a z i o n e e la so-
c ia l i zzaz ione del sot tosuolo e di t u t t i i corsi 
d ' a c q u a . 

N e l vostro p r o g r a m m a , onorevole Gio-
l i tt i , non v i è un solo accenno al p r o b l e m a 
doganale . Che cosa pensa il G o v e r n o del le 
tar i f fe d o g a n a l i ? C 'era una Commissione 
E e a l e delle tar i f fe doganal i , ma si dice che 
da p a r e c c h i anni dorma il sonno del giusto 
e proprio quando, per le necessi tà del la ri-
c o s t r u z i o n e del paese, sarebbe più che m a i 
necessario che funzionasse . 

De i r a p p o r t i c o m m e r c i a l i con l 'estero 
nel v o s t r o p r o g r a m m a non si par la nep-
pure. -

Gli operai sentono o r a m a i il d o v e r e 
di occupars i e di p r e o c c u p a r s i di t u t t i i 
p r o b l e m i che li r i g u a r d a n o d i r e t t a m e n t e 
od i n d i r e t t a m e n t e e che interes-ano t u t t a la 
n a z i o n e . Sanno di essere una delle più v i v e 
p a r t i della c o l l e t t i v i t à e v i ass icur iamo che 
i l a v o r a t o r i d 'oggi non sono più quell i di 
un tempo. 

Essi non t e m o n o la v e r i t à e v o g l i o n o 
conoscere come f u n z i o n a il paese, anche 
perchè (voi direte che sono degli illusi !) 
anche perchè vog l iono presto a r r i v a r e a 
gestirlo. 

Si dice che l ' I t a l i a , che il G o v e r n o ita-
l iano, non ha, a E o m a , n e p p u r e un ufficio 
di i n f o r m a z i o n i economiche eol l 'estero. È 
v e r o ? C 'era un B o l l e t t i n o che d a v a qual-
che not iz ia ai p r o d u t t o r i sui m e r c a t i del-
l 'estero, ed è s i a t o soppresso. 

I l p r o b l e m a r ichiederebbe u n a discus-
sione assai lunga che, lo c o m p r e n d o perfet-
t a m e n t e , non può essere f a t t a qui. S a r à 
q u i n d i r ipresa a suo t e m p o e luogo. 

Ma poiché so che v i a p p r e s t a t e a pre-
p a r a r e m a t e r i a l e per le prossime discussioni , 
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è bene che qualcheduno denunzi a voi le 
lacune che conosce dell 'ordinamento del 
nostro paese, sebbene su questi banchi si 
sia assai scettici sulla possibilità di una 
ricostruzione definitiva del nostro, paese. 

(I competenti sussurrano, in questi gior-
ni, nei corridoi, che le previsioni più rosee 
sull 'applicazione di t u t t i i vostri progetti 
non ci daranno neppure' la metà del fab-
bisogno finanziario del paese!) 

Nel vostro programma ci sono accenni 
sulla cooperazione, sui quali desidero richia-
mare l 'attenzione del Parlamento. 

La cooperazione deve essere a iu ta ta e 
sta bene. Si deve combattere la coopera-
zione spuria e sta bene. Però bisogna tiscire 
dalle indeterminatezze. 

Sappiamo anche noi che c'è della coope-
razione spuria. Abbiamo veduto sorgere 
delle cooperative, durante la guerra, che 
non hanno avuto nulla da invidiare al peg-
giore peseecanismo. Conusciamo false coope-
rative, costituitesi con capitali di milioni, 
ant icipat i non si sa da chi, ed anche dal 
Governo, perchè si t r a t t ava , di costruire e 
fabbricare armi e munizioni. Sappiamo però 
anche, che quando si t r a t t a di anticipare 
denaro a cooperative di lavoratori , di con-
sumo, di produzione, qnindi dedite ad in-
frenare la speculazione e ad intensificare 
la produzione, il Governo è assai tirchio. 

Da quando esiste un movimento coope-
rat ivo in I tal ia , e sono molti anni, il Go-
verno non ha dato per esse che quei tali 
15 milioni, versati parecchi anni or sono 
a l l ' I s t i tu to di credito delle cooperative. 
•I 15 milioni di allora oggi valgono sì e no 
4 milioni, cifra assolutamente irrisoria di 
f ronte alle necessità della cooperazione del 
paese, alla quale dalle banche viene negato 
quel credito che è largamente concesso agli 
speculatori. Si combat ta dunque la coope-
razione spuria ma si aiuti quella buona, e 
largamente. 

La legislazione italiana sulla coopera-
zione non è delle peggiori e contempla, f ra 
l 'a l tro, delle Commissioni provinciali e una 
Commissione centrale di controllo. 

La verità però è (ed è bene che si sap-
pia) che da quat t ro o cinque anni a questa 
par te , Commissioni provinciali e Commis-
sione centrale non si sono riunite, non hanno 
funzionato e non funzionano. 

Non sarà pure mai denunziato abba-
stanza il t en ta t ivo che è stato fa t to di 
s f ru t ta re i combattenti , t en tando di far 
credere che con essi si possano costituire 
delle cooperative. 

Signori, non basta essere stati in trincea 
per t ssere capaci di dirigere o di guidare 
una cooperativa o un'azienda. Anzi, sic-
come quelli che sono stati in trincea ci 
sono andat i a 18, a 19, a 20 anni, quando 
quindi non avevano alcuna esperienza, ed 
i migliori anni della loro gioventù li hanno 
consumati laddove nessuna esperienza era 
possibile, è facile comprendere che il peg-
gior servizio che si possa fare alla coope-
razione è quello di affidarla ai. combat-
tenti . 

La cooperazione deve essere affidata a 
gente prat ica e responsabile. Se no sarà il 
fallimento, sarà la delusione per tu t t i , con 
grave, gravissimo danno per tu t to il Paese. 

Sappiamo che anche in questi ultimi 
tempi sono stati consegnati terreni a pseu-
do-cooperative. In Romagna si parla del 
caso tipico di Umana, dove, ad una pseudo-
cooperativa, sono stati consegnati appez-
zamenti di terreno assolutamente spropor-
zionati alla forza, alla capacità di tale coo-
perat iva, la quale sembra che oggi si t rovi 
costret ta a spezzettare e vendere i terreni 
avuti , i quali s tanno per diventare un 'a l t ra 
volta proprietà pr ivata . 

Il fa t to - già grave in sè - minaccia di 
provocare conflitti t ra i lavoratori di quella 
regione, nella quale ci sono al tre forze 
cooperative capaci e preparate ad assu-
mere la gestione delle terre in questione, e 
che non possono sopportare che siano s ta te 
consegnate a chi non può e non sa farle 
rendere. 

Noi pensiamo, o colleghi, che la coopera-
zione non possa avere che una finalità. 
O la cooperazione si propone ed è fat-
t a allo scopo di sopprimere la speculazione 
e la proprietà pr ivata , o è una truffa e un 
inganno. 

Bisogna, o signori, decidersi. Non si può 
dare un incoraggiamento alla cooperazione 
da una par te e aiutare, puntellare, sorreg-
gere dall 'a l t ra par te la proprietà pr iva ta . 
Se si crede che la cooperazione sia la for-
ma migliore per intensificare la produzione 
e per affezionare l 'operaio al lavoro, si ha 
il dovere di incoraggiarla, sino in fondo, di 
fare ogni sforzo possibile perchè essa trionfi 
sulla proprietà pr ivata , perchè possa ab-
bat tere la speculazione. 

E qui mi viene acconcio, o signori, di 
riassumervi i voti della Confederazione ge-
nerale del lavoro. La quale reclama la so-
cializzazione graduale del suolo e del sot-
tosuolo ; la coltivazione della terra , l'ese-
cuzione delle opere pubbliche e il funzio-
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namento dei t raspor t i pubblici affidati ai 
lavorator i r iunit i in cooperative nell ' inte-
resse della collet t ività, perchè i cooperatori 
non devono neppure essere i padroni dei 
loro capital i e dei loro utili, ma esercire 
le cooperative nell ' interesse di t u t t a la col-
le t t ivi tà e del Paese. 

A proposito di intermediari , o signori, 
desidero esporvi alcune mie riflessioni. 
Qualche volta pensando agli intermediari 
(non inorridi te !) sono por t a to quasi a con-
ciliarmi ìcoi pescicani del l ' industr ia . Un in-
dustr iale, una società industriale, ha nor-
malmente un movimento d 'affar i che è di 
almeno qua t t ro o cinque volte superiore a , 
quello del capitale investito nell 'azienda. 
I l dividendo, l 'u t i le su capitale investito, 
non va confuso col guadagno sul prodot to . 

I n al tre parole, il 20 per cento di utile 
sul capitale investi to, spesse volte non si-
gnifica neppure il 2, il 3 o il 4 per cento di 
utile sulla produzione della fabbrica o del-
l 'azienda. Ora, o signori, sapete voi indi-
carmi un intermediario, sia grossista, sia 
esercente, che si accontent i del 2, del 3, 
del 4 per cento di uti le sulla merce ven-
d u t a ? Potrei documentare, ma non è l 'ora 
più. propizia, che oramai non c'è più un 
esercente che si accontenti del 20, del 25, 
del 30 per cento di utile su t u t t a la merce 
che esso vende. Gran pa r te dell 'enorme, 
scandaloso rincaro del costo della vita è 
quindi dovuto agli intermediar i , siano essi 
speculatori grossisti, siano speculatori eser-
centi. E se volete sul serio riuscire, non 
dico a diminuire, ma ad infrenare il costo 
della vi ta , non doveté colpire la produ-
zione, ma colpire e distruggere la specula-
zione e l ' intermediario. 

Le società e le aziende industr ial i sono 
reperibili e corrono dei rischi; gli speculatori 
invece, s tando seduti a un tavolino di caffè, 
commerciano grandi par t i t e e carichi di 
merci, ta lvol ta in pochi minuti , correndo 
rischi l imitat i o non correndone alcuno, 
riuscendo a realizzare for tune inconcepibili, 
scandalose e criminose e sfuggendo facilis-
simamente al fìsco. 

Bisogna quindi proporci di eliminare 
t u t t i gli intermediari . E se fosse possibile 
qui fare una proposta concreta, farei que-
sta : che da domani non sia più concessa 
nessuna licenza di esercizio di r ivendi ta a 
nessuno, t r anne che alle cooperative. 

Ma voi non pote te eliminare quella par te 
numerosa di ci t tadini i tal iani che sono i 
vostri maggiori sostenitori. Andreste contro 
voi stessi. Ed è perciò che noi non pos- < 

siamo avere fiducia in voi e nel vostro pro-
gramma. 

Si parla spesso - ed io voglio s fa tare qui 
una leggenda di cui si è f a t to mallevadore 
una volta anche l 'onorevole Gasparot to -
si par la spesso di al t i e favolosi salari, di 
pescicani f r a i lavoratori . Pr ima di par la re 
occorrerebbe che t u t t i coloro che hanno 
una responsabili tà cercassero di appura re 
se quello che vanno affermando risponda 
alla veri tà . 

I n I ta l ia , i salari delle industr ie che io 
conosco (e posseggo molti da t i che posso-
sot toporre all 'esame di chi voglia) da pri-
ma della guerra ad oggi sono aumenta t i da 
una media da uno a t re a una media da 
uno 'A cinque. Da una media da uno a t r e ? 

dove già prima delia guerra c 'erano salari 
discreti, da una media da uno a cinque, 
dove c 'erano salari insignificanti e di fame. 
(Interruzione). 

In qualche località anche da uno a sei 
per le setaiole e per pa r t e delle adde t te alle 
industr ie tessili. 

Ma è bene che si sappia - e voi di quei 
banchi lo sapete come noi - che pr ima della 
guerra c 'erano donne pagate , anche in Lom-
bardia, con sessanta, se t tan ta , o t t an ta e no-
van t a centesimi al giorno. 

Ora, se prima della guerra c 'era gente 
obbligata a mangiare pane e cascame di 
la t te per vivere, non è da r improverarsi se 
oggi ha sestuplicato i suoi salari. Ad ogni 
modo io credo di non errare af fermando, 
che la media dei salari in I ta l ia è aumen-
t a t a all ' incirca della proporzione da uno a 
qua t t ro e quindi in misura inferiore all 'au-" 
mento del costo della vi ta . 

E se voi tenete conto che il costo della 
produzione non è aumen ta to da uno a 
qua t t ro , perchè i perfezionamenti dei mezzi 
di lavorazione dànno la possibilità agli o-
perai' di realizzare maggiori guadagni, senza 
chiedere aument i agli industr ial i (posso do-
cumentare che in alcuni stabil imenti , es-
sendo appena raddoppia t i i prezzi di cot-
timo, si sono quadrupl ica t i i guadagni) 
dovete convenire che il costo della mano 
d 'opera sui p rodot t i è aumenta to in linea 
generale nella misura da uno a tre, da uno 
a t re e mezzo. I l costo della vi ta è aumen-
t a t o da uno a cinque e forse più; ne con-
segue quindi, che gli operai oggi s tanno 
forse peggio di prima della guerra, e .che 
gli unici che hanno guadagnato , che hanno 
migliorato, sono i dator i di lavoro, e so-
p r a t t u t t o gli speculatori e gli in termediar i . 

Devo pure smentire nel modo più a&-
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so lu to le med ie di sa la r i f avo los i d e n u n -
z ia te q u a d e n t r o di v e n t i c i n q u e , t r e n t a , 
q u a r a n t a lire al g iorno. Tal i med ie non sono 
r a g g i u n t e n e p p u r e oggi. Qui ci sono u o m i n i 
che possono s m e n t i r m i se n o n dico la ve-
r i t à . 

Gli s t a b i l i m e n t i che p a g a n o meglio in 
I t a l i a , f r a i qua l i v a a n n o v e r a t a la F i a t 
di Tor ino , h a n n o oggi u n a m e d i a , che n o n 
s u p e r a le l ire v e n t i g iorna l ie re . Se si con-
s idera che l ' ope ra io non è p a g a t o nè a mese 
nè a s e t t i m a n a , m a solo per i giorni che 
l a v o r a , e che i g iorn i l a v o r a t i v i sono circa 
300 a l l ' a n n o , la med ia del la F i a t , che è f r a 
le p iù a l t e , r agg iunge c i rca seimila lire al-
l ' a n n o . G iud i ca t e q u i n d i voi se ques t i sono 
favo los i sa lar i e se sono t a l i da g ius t i f i ca re 
que l la den ig raz ione d e n u n z i a t a da l l ' onore -
vo le Z ibord i l ' a l t r o g iorno sul l ' Avanti!, 
quel la i n f a m e c a m p a g n a di ecc i t az ione e 
sobi l laz ione che f a n n o i p o p o l a r i in mezzo 
alle popo laz ion i agr icole c o n t r o i l avo ra -
t o r i delle c i t t à . (Applausi all'estrema si-
nistra). 

Ma io voglio s f a t a r e a n c h e u n ' a l t r a leg-
genda , o colleghi. N o n è n e p p u r vero che 
gli ope ra i p r o d u c a n o m e n o di quel lo che 
p r o d u c e v a n o u n a v o l t a . L a p r o d u z i o n e 
o r a r i a è oggi supe r io re a quel la del p a s s a t o . 
(Interruzioni). 

Tina voce a destra. Dica delle cose e sa t t e . 
B U O Z Z I . A b b i a m o d o c u m e n t i . Io ho ab-

b a s t a n z a d o c u m e n t i pe r p o t e r d i m o s t r a r e 
a chi lo vogl ia che la p r o d u z i o n e o ra r i a , 
la p r o d u z i o n e di ogni o ra di l a v o r o , è oggi, 
in l inea genera le , supe r io re a quel la del 
p a s s a t o . Ci sono s t a b i l i m e n t i nei qua l i la 
p r o d u z i o n e o ra r i a è a u m e n t a t a pers ino del 
c i n q u a n t a pe r cen to . 

R E I N A . Oggi ci sono opera i che in o t t o 
ore p r o d u c o n o quello che p r i m a p roduce -
v a n o in dodici . (Interruzioni) . 

B U O Z Z Ì . Egreg i s ignori , s a p p i a m o an-
che noi che c 'è q u a l c h e i n d u s t r i a nel la 
q u a l e la p r o d u z i o n e è d i m i n u i t a , pe rò bi-
sogna a n d a r e a r i c e r c a r n e le cause . P e r al-
cune i n d u s t r i e , noi , p r i m a della gue r ra , ri-
c e v e v a m o m a t e r i e p r i m e da d a t e l oca l i t à , 
da d a t i paes i . Oggi ques t e m a t e r i e p r i m e 
a r r i v a n o da a l t r i paes i e di q u a l i t à peggiore . 

L a p r o d u z i o n e è in fe r io re m a la co lpa 
del la d i m i n u i t a p r o d u z i o n e n o n è degli ope-
rai , e gli indus t r i a l i , non una,* m a dec ine 
di vo l t e , lo h a n n o r i conosc iu to . 

C'è u n ' a l t r a c a u s a : u n a v o l t a le m a t e r i e 
p r i m e a r r i v a v a n o con u n a c e r t a regola-
r i t à ; oggi in mo l t i s t a b i l i m e n t i u n g io rno 
m a n c a u n a m a t e r i a p r i m a , ed è a r e n a t o u n 

r e p a r t o ; u n a l t r o g iorno ne m a n c a u n ' a l t r a , 
ed è a r e n a t o u n a l t r o r e p a r t o ; u n t e rzo gior-
no m a n c a u n ' a l t r a m a t e r i a ed è u n t e r z o 
r e p a r t o che è a r e n a t o ; e se la d iminuz ione 
de l la p r o d u z i o n e è c a u s a t a da ques to , n o n 
si deve d i re che gli ope ra i n o n l a v o r a n o , 
m a r i c e r ca rne le cause a l t r o v e , nel la g u e r r a , 
che ha d i so rgan izza to t u t t i i servizi di r i for-
n i m e n t o di ogni paese . ( A p p l a u s i all' estrema 
sinistra). 

E v e n i a m o , o s ignori , a l la leg is laz ione 
sociale. L ' o n o r e v o l e L a b r i o l a , l ' a l t r o gior-
no, ci ha f a t t o u n discorso che p u ò essere 
r i a s s u n t o così : il Minis te ro del l avo ro n o n 
esiste, è n u o v o , è in f o r m a z i o n e ; io s tesso 
sono nuovo di t u t t i p r o b l e m i che d e v o n o 
essere r i so lu t i o q u a n t o m e n o t r a t t a t i da 
esso; a b b i a t e paz ienza ; vi ass icuro pe rò che 
sono a n i m a t o dal le migl ior i in tenz ion i , e 
s o p r a t u t t o che ho u n a r d e n t e des ider io : 
quel lo di l a v o r a r e d ' a c c o r d o con le orga-
nizzazioni e con gli o r g a n i z z a t o r i d ' I t a l i a . 

P e r poco n o n i n t e r r u p p i così : se n o n 
vi s e n t i v a t e p r e p a r a t o a cer t i p r o b l e -
mi , n o n d o v e v a t e a c c e t t a r e il pos to che vi 
è s t a t o a f f ida to . Ma mi t r a t t e n n i p e r c h è 
in u n a m b i e n t a come ques to , ne l qua le , co-
me mi d iceva il c o m p a g n o Morgar i , t u t t i 
si a t t e g g i a n o a c o m p e t e n t i , s o p r a t u t t o gli 
i n c o m p e t e n t i , è già u n bel caso che ci sia 
a l m e n o uno che confessa l e a l m e n t e di n o n 
conoscere a n c o r a i p rob l emi che deve t r a t -
t a r e . 

L ' o n o r e v o l e L a b r i o l a è u o m o in te l l igen te 
ed i m p a r e r à p r e s t o ! Gli concedo q u i n d i u n 
po ' di c red i to . Poco , pe; che n o n n u t r o mol t e 
speranze . E s p r i m o q u i n d i solo l ' augur io che 
s app ia r i s p o n d e r e al le p romesse e, s o p r a t -
t u t t o , cance l la re a l p iù p r e s to ? quel suo pas -
sa to r i c o r d a t o qui d e n t r o da l n o s t r o col-
lega T u r a t i . 

I l l avo ro è e n t r a t o u f f i c i a lmen te nel-
l ' a l t a ge ra r ch i a ufficiale dello S t a t o a lcuni 
a n n i or sono, q u a n d o a l Minis te ro del l ' in-
d u s t r i a e commerc io è s t a t o a g g i u n t o il 
« L a v o r o ». 

Pe rò , in ques t i ann i , se ci s iamo a c c o r t i 
che il l a v o r o e ra e n t r a t o u f f i c ia lmente nel-
l ' a l t a ge ra rch ia , n o n ci s i amo a c c o r t i che 
fosse e n t r a t o e f f e t t i v a m e n t e ne l l ' az ione dello 
S t a t o . Anzi , d o b b i a m o dire, che ma i in I t a -
lia c 'è s t a t o u n pe r iodo nel q u a l e il l a v o r o 
è s t a t o t r a s c u r a t o dal lo S t a t o come d a l 
g iorno in cui esso è s t a t o e l eva to come ho 
d e t t o poc ' anz i . V e d r e m o se l ' i s t i t uz ione del 
Minis te ro del l a v o r o d a r à ai l a v o r a t o r i 
quel le sodd i s f az ion i cui h a n n o d i r i t t o e 
t a n t e vo l t e p romesse . È bene pe rò di re su-
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bi to clie la nos t ra legis lazione 'sociale è in-
dubb i amen te ' i nadegua t a ai nostr i tempi , sia 
quel la vecchia che quella in p roge t to che 
abb iamo in esame. 

L 'onorevole Labr io la ha annunz ia to che 
il Governo desidera, vuole, t r ip l ica re le in-
d e n n i t à degli i n f o r t u n a t i de l l ' agr icol tura . 
P r e n d i a m o a t t o di ques ta p r ima p ropos ta 
con assoluta insoddisfazione. 

Per due considerazioni : perchè, anché 
t r ip l icandole , le a t t u a l i indenn i t à r imar-
r anno asso lu tamente irrisorie in conf ron to 
dei salari che oggi percepiscono i l avora-
tor i e in conf ron to delle necessi tà della v i ta . 
Ma s o p r a t u t t o perchè, o signori, le due leggi 
sugli in fo r tun i s tabi l iscono indenn i t à ingiu-
s t i f i ca tamente diverse. 

Tr ip l icando le a t t u a l i indenni tà i lavo-
r a t o r i della t e r ra r i m a r r a n n o ancora in uno 
s t a to di assoluta infer ior i tà in conf ron to di 
quelli de l l ' indus t r ia . 

E noi r a p p r e s e n t a n t i di organizzazioni 
indus t r ia l i (io par lo per la Confederazione 
del lavoro; ma sono segretario della Fede-
raz ione i t a l i ana operai metal lurgici) dicia-
mo qui che gli operai de l l ' indus t r ia non in-
t e n d o n o di essere dei privi legiat i : essi chie-
dono che quei d i r i t t i che sono r iconosciut i 
per loro, siano r iconosciut i anche per i la-
v o r a t o r i della t e r ra , anche per i loro f ra-
tell i dei campi . (Applaus i air estrema sinistra 
— Rumor'i). 

Voci al eentro. Questo è protezionismo ! 
BUOZZI . Di ciò non po te te r improve-

ra re noi. Quando abb iamo f a t t o p a r t e della 
Commissione inca r ica ta di p r e p a r a r e la legge 
sugli i n fo r tun i agricoli, abb iamo t r o v a t o 
la maggiore opposizione negli agr icol tor i 
sos tenut i da voi e dai vos t r i rappresen-
tan t i . . . (Applausi air estrema sinistra — Com-
menti — Rumori). 

Quindi, la Confederazione generale del 
l avoro e il P a r t i t o socialista, che sanno di 
essere i p iù legi t t imi r a p p r e s e n t a n t i d 'dla 
g rande maggioranza dei l avora to r i d ' I t a l i a , 
vi chiedono la più sollecita r i fo rma delle 
due leggi esis tent i in base a quest i c r i te r i : 

I o ) estensione del l 'ass icurazione infor-
t un i a t u t t i i nd i s t i n t amen te i l avora tor i , 
compresi gli a d d e t t i ai lavor i domestici ; 

2°) assimilazione delle ma la t t i e profes-
sionali agli i n fo r tun i ; 

3°) sost i tuzione de l l ' a t tua le sistema del-
l ' i ndenn i t à in capi ta le con quello della in-
denn i t à in r end i t a , cons idera to da t u t t i co-
me il più a t t o a mora l izzare la legge e a 
ga r an t i r e a l l ' i n fo r tuna to una indenn i t à rein-

t e g r a n t e la sua d iminui ta capac i t à in r ap -
po r to al mest iere e a l l 'e tà . 

Si dice che l ' a t t u a l e s is tema di inden-
n i tà in cap i ta le si p res ta alle speculazioni, 
È vero. Noi sen t iamo però spesso pa r l a r e 
delle speculazioni degli operai ma non di 
quelle dei da to r i di lavoro e delle società di 
assicurazione, che l ' a t t ua l e legge p e r m e t t e 
e. che sono assai più scandalose . 

L ' i n d e n n i t à in rend i ta faci l i terà anche 
la risoluzione del g rave p rob lema dell 'assi-
s tenza degli operai . 

Col l ' a t tua le legge, per i piccoli in for tuni , 
qualche vo l t a si pagano delle somme - lo 
r iconosciamo anche noi - che po t r ebbe ro 
essere r i spa rmia t e : per i g r and i in for tun i , 
però, agli i n f o r t u n a t i si pagano indenn i t à 
a s so lu t amen te irrisorie, i nadegua te ai dann i 
che subiscono gli operai . 

Noi ch iediamo pure l 'e levazione dei mi-
nimi di i ndenn i t à in relazione ai sa lar i cor-
rent i , perchè quelli fissati da l l ' a t t ua l e legge 
non sono cor r i spondent i alle necessi tà della 
v i t a ; e chiediamo ancora che nella nuova 
legge si faccia posto ad una disposizione 
che stabil isca la necessi tà della revisione 
per iodica delle indenni tà in modo che esse 
siano sempre in relazione dei salari , e la 
abolizione del salario massimo. 

Infine, signori, chiediamo la soppressione 
dei s indacat i , delle m u t u e e .della f aco l t à 
di esercizio del l 'ass icurazioue in fo r tun i da 
p a r t e di società di assicurazione. 

Noi non possiamo asso lu tamente pensare 
che nel 1920 sia lasc ia ta ancora la possibi-
l i tà ad uomini di speculare sui brandel l i 
di ca rne che a l t r i uomini lasciano nell 'eser-
cizio del lavoro . 

Noi non possiamo persuaderc i che ci sia 
ancora gente che sostiene senza secondi fini 
il pr inc ip io della l ibera concorrenza , col 
solo r i su l t a to di pe rme t t e r e che l 'ass icura-
zione i n fo r tun i sia a f f ida ta a degli specu-
la tor i . 

Quando un operaio si i n fo r tun i a presso 
qualche d i t t a che ha la sua m u t u a assicu-
raz ione o che è i sc r i t t a ad un s i n d a c a t o o 
a d una società di ass icurazione, ass is t iamo 
spesso a quest i r i c a t t i : o voi operaio vi 
a c c o n t e n t a t e di 1000 lire, e a l lora r i m a r r e t e 
a l avo ra re nel nos t ro s tab i l imento ; o voi 
vole te le 1500 o le 2000 lire che ef fe t t iva-
m e n t e vi spe t t ano , e a l lora , o p r ende t e la 
p o r t a , o, se volete r imanere , vi d iminuiamo 
il salar io in p roporz ione de l l ' i ndenn i t à ri-
cevu ta . 

T O F A N I . Questi s a r anno dei galeot t i , 
non degli indus t r ia l i . 
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BUOZZI . Onorevole Tofani , ella sa che 
la legge a m m e t t e che un indus t r ia le che ha 
p iù di un cer to numero di operai può éo-
s t i tu i re la p ropr i a cassa di assicurazione : 
gli operai di ta l i s tab i l iment i sono quindi 
ass icura t i presso il loro pr incipale . (Inter-
ruzioni del deputato Tofani). El la sa che ci 
sono dei da tor i di lavoro ga lan tuomini , e 
ne conosco anch ' io . 

T O F A N I . Meno male ! 
Voci. Pochi però ! 
B U O Z Z I . Ma onorevole Tofani , ella sa 

che non bas t a essere ga lan tuomini . Nei con-
flitt i di n a t u r a f inanziar ia nessuno è mai 
sereno ed ognuno vede solo il proprio, inte-
resse ; l 'operaio esagera, 1' indus t r ia le esa-
gera. 

T O F A N I . Aiu ta tec i a denunziare gli uni 
e gli a l t r i , (Interruzioni e rumori). 

BUOZZI . Ne abb iamo denunz ia t i a mi-
gliaia. E ve ne do un esempio fresco. C'è 
in I t a l i a un s indaca to denomina to Sideros 
che da pa recch i ann i ha imposto in quasi 
t u t t i gli s tabi l iment i speciali Commissioni 
cos ide t te di concil iazione per red imere le 
cont rovers ie sul l 'appl icazione della legge 
in fo r tun i . -Le Commissioni sono compos te 
di due operai , di due r a p p r e s e n t a n t i della 
di ti: A «e di due r a p p r e s e n t a n t i della Sideros. 
Siccome la d i t t a e la Sideros sono la stessa 
c o s a n e viene di conseguenza che gli ope-
rai sono sempre due e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
p a d r o n i sono sempre qua t t r o . P ropr io 
ieri e rano qui parecch i operai di Terni e 
delle miniere di Spoleto a p ro t e s t a r e con 
me perchè t u t t e le vol te che vanno a di-
scu te re si t r o v a n o in minoranza . 

T u t t i gli ade ren t i al Sideros f a n n o il ri-
c a t t o di cui ho p a r l a t o poc 'anzi . {Interru-
zioni). È bene quindi che si sappia , che nes-
suna r i fo rma ^ulla legge degli i n fo r tun i 
sarà a c c e t t a t a da noi se non ve r rà sop-
pressa quel la p a r t e che p e r m e t t e la specu-
lazione. 

L 'onorevo le Labr io la ci ha p a r l a t o dei 
due proge t t i p r e p a r a t i per l 'ass icurazione 
con t ro le mala t t i e , e, come l 'asino di Bu-
ri dano, non si è d ich ia ra to nè per il pro-
g r a m m a minimo, nè per il p r o g r a m m a mas-
simo. 

E necessar io decidersi al più pres to , per-
chè, se adesso n Ila s i tuazione dell 'asino di 
B u r i d a n o si t r o v a lei, onorevole minis t ro , 
non vor remmo che domani i l avo ra to r i d ' I -
ta l ia cont inuassero a r imanere nella si-
tuaz ione odierna , ma con più g rave dan-
no perchè senza ass icurazione e senza sus-
sidi in caso di ma la t t i a . 

L A B R I O L A , ministro del lavoro. Non 
ave te de t to n ien te sui p roge t t i . 

BUOZZI . Tra i due proge t t i la Confede-
razione generale del l avoro ha sos tenuto 
quello massimo che lei conosce! 

E E I N A . È un p rob lema decennale. 
BUOZZI . E veniamo alla inva l id i tà e alla 

disoccupazione. Yoi sapete che da molti , non 
solo di nos t r a p a r t e , ma anche borghesi, 
si sostiene che l ' inva l id i tà e la vecchiaia e 
la d isoccupazione sono due rischi professio-
nali , e che perciò dovrebbero essere soste-
nu t i esc lus ivamente dai d a t o r i di lavoro. 
I l signor Asqui th , già premier inglese, che 
non può essere sospe t t a to da nessuno come 
un sovversivo, disse un giorno che l 'uobio 
nasce col d i r i t to al la pensione e che non 
è quindi lecito fargl i pagare , m e n t r e con-
suma la sua v i t a per il Paese, la quo ta 
per il p a n e della vecchiaia . L ' I n g h i l t e r r a 
lo ha seguito. 

Nel piccolo Por toga l lo si è acce t t a to 
quasi i n t e r amen te questo concet to . 

La. legge por toghese per la inva l id i t à e 
la vecchiaia f a paga re il 6 e mezzo per 
cento ai da to r i di lavoro e a p p e n a l 'uno e 
mezzo per cento agli operai e allo S ta to . 
Pe r la Confederazione del l avoro quindi , 
le ass icurazioni contro l ' i nva l id i t à e la vec-
chiaia e c o n t r o la disoccupazione, dovreb-
bero essere sos tenute dai da to r i di l avoro 
e dallo S ta to . 

Ma io desidero por re un a l t ro quesi to al 
Governo . C'è in p roge t to una Commissione 
che deve esaminare t u t t i i decret i e m a n a t i 
in mer i to alle assicurazioni sociali per ar-
monizzarl i . 

I l p ropos i to è buono ma non vorre i che 
venisse f r u s t r a t o d u r a n t e la via. È vera-
men te necessario che t u t t i i servizi vengano 
a rmonizza t i , ma io chiedo - ed ecco il que-
sito - se non convenga f a r e di t u t t e le as-
sicurazioni sociali ( infor tuni , m a l a t t i a , di-
soccupazione, inva l id i t à e vecchiaia , ma-
t e rn i t à , ecc.), u n a assicurazione unica . 

Con un t a n t o per cento sui salar i , con 
un quid unico, var iab i le solo, a seconda delle 
indus t r ie , per le var iabi l i quo te chieste dal la 
ass icurazione in for tun i , si dovrebbe prov-
vedere a t u t t e le necessi tà ed e l iminare così 
mol ta burocraz ia e risparmia-re mol te spese. 

Noi s iamo qui sempre a p r o t e s t a r e che 
la burocraz ìa si mol t ip l ica c o n t i n u a m e n t e 
e costa t r oppo . Pe r cont ro , i s t i tu iamo assi-
curaz ioni e re la t iv i servizi s tacca t i uno dal-
l ' a l t ro , e creiamo nuova burocraz ia , aumen-
t a n d o le spese per i da to r i .di lavoro e per 
gli operai , col solo r i su l t a to di corr ispon-
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dere agli operai indennità inferiori al bi-
sogno e a quelle che potrebbero essere al-
tr imenti concesse. (Approvazioni). 

Sarà bene quindi che il ministro del la-
voro tenga conto di questi modesti sugge-
rimenti/ Oi penseremo anche noi a ricor-
darli a chi di ragione; ma veda, onorevole 
Labrio la , con la sua autori tà , di sottoporl i 
alla attenzione di quanti dovranno esami-
nare i progett i di r i forma. 

Un 'a l t ra questione desidero toccare e mi 
a v v i o verso la fine. (Oh ! al centro). 

Se fate Oh! continuo ancora, perchè ho 
da dire fin che voglio. (Oh! oh! —Rumori 
— Apostrofi dell' estrema sinistra verso il 
centro). 

Xbbiamo discusso tanto di Fiume. . . 
Una voce a destra. Ma non avete lasciato 

parlare gli altri ! 
B U O Z Z I . ...che possiamo discutere delle 

parecchie decine di milioni di lavorator i 
che ci sono in I ta l ia ! 

Vogl io r ichiamare l 'a t tenzione del Go-
verno sul l ' Ispettorato del lavoro. 

Da parecchi anni è stato istituito, ma 
da alcuni anni a questa parte non esiste 
più. Secondo l 'organico, che è già di una 
miseria spaventevole , dovrebbe avere set-
t a n t a s e t t e ' f u n z i o n a r i e ne ha invece sol-
tanto ventisei. Dico ventisei, che dovreb-
bero ispezionare tut te le aziende industriali 
d ' I ta l ia . 

B a s t a n o queste cifre per dirv i che l 'I-
spettorato non fa niente assolutamente. 
Però, malgrado non ci sia più l ' I spet torato , 
il quale, bisogna dirlo, ha sempre dato ai 
nervi ai datori di lavoro, dobbiamo rico-
noscere che i datori di lavoro sono deli-
ziati da una infinità di ispettorati , im-
pari al la bisogna, sopratut to perchè indi-
pendenti uno dal l 'a l tro e portat i quindi a 
dare ordini completamente diversi e con-
tradit tor ì , che, naturalmente, vengono te-
nuti in non cale. 

Ci sono in I ta l ia gli ispettori del lavoro 
e sono pochi; ci sono gli ispettori delle as-
sicurazioni infortuni . L ' i spet tore del lavoro 
dà, a proposito di semplice amministra-
zione degli infortuni, una disposizione, e 
l ' ispettore della Società di assicurazione in-
fortuni , che specula sugli infortuni, ne dà 
un'altra. L'industriale", spesse vo l te , fa le 
v iste di credere che questo secondo ispet-
tore abbia la stessa autori tà del primo, e 
quindi gli dà retta. . . perchè gli conviene. 

Ci sono gli ispettori della Cassa nazio-
nale di previdenza ; gli ispettori della Cassa 
inval id i tà e v e c c h i a i a ; gli ingegneri peri t i 

di prefet tura per le caldaie a v a p o r e ; gli 
ispettori della cassa di maternità; vengono 
adesso gli ispettori delle casse di disoccupa-
zione e gli ispettori della assicurazione ma-
latt ie ; ci sono poi gli ispettori di quei co-
muni e di quelle provincie, le quali , accor-
tisi che, malgrado tutt i gli ispettori che ho 
accennati , gli operai erano abbandonat i in 
balìa dei datori di lavoro, p r o v v i d e r o coi 
loro mezzi; e ci sono infine i carabinieri, i 
quali , anche loro, sono autorizzat i ad ispe-
zionare gli stabi l imenti dei paesi. 

Malgrado tuttoc iò la legislazione i tal iana 
non è appl icata o non è r ispettata . E non 
sarà altr imenti fino a quando di t u t t e le 
assicurazioni sociali non se ne farà una unica 
e a latere di essa non si costituirà un solo, 
un forte, un vero corpo di ispettori del la-
voro. Solo allora avremo le leggi rispettate,, 
una spesa minore e un rendimento maggiore. 

So che in questi concett i molt i indu-
striali sono d ' a c c o r d o con me ; ma io ri-
chiamo su di essi l 'attenzione di tut t i i da-
tori di lavoro. 

In conseguenza di questo sminuzzamento 
della legislazione sociale, gli industriali sono 
obbligati a tenere una infinità di registri : 
l ibro-matr icola per gli infortuni, l ibro-paga 
per gli infortuni, registri per le donne* re-
gistri per i fanciull i , ecc. Gli industrial i 
spesse vol te ci dicono: « ma levatec i da t o i n o 
t u t t a questa roba : t u t t o quello che Spen-
diamo inuti lmente così potrebbe benissimo 
andare a vantaggio degli operai ». Ogni as-
sicurazione ha un l ibretto e una marchet ta 
sett imanale o quindicinale. L 'operaio deve 
esser munito di un l ibretto di lavoro e di 
ammissione oltre a un l ibretto o tessera 
per ognuna delle assicurazioni che lo ri-
guardano. Se avessimo u n a assicurazione 
unica globale, basterebbe un l ibretto unico, 
basterebbe una amministrazione unica di 
azienda per tut t i i servizi. 

L 'unif icazione si impone anche per que-
st 'ul t ima considerazione. L a divisione dei 
servizi ci ha f a t t o assistere spesso a spetta-
coli poco degni per la burocrazia i ta l iana, 
a conflitt i di competenza miserevoli, e con-
seguentemente ad interpretazioni diverse, 
ad ordini diversi sulle stesse quistioni, con 
quale ripercussione fata le sugli interessi 
degli operai lascio a voi immaginare. 

Non è questo il momento di t r a t t a r e a 
fondo il problema dell 'emigrazione, però io 
ho qui dei dati fornit imi da un competen-
tissimo, l 'onorevole Cabrini, sui quali ri-
chiamo la vostra attenzione. 

«Sul la emigrazione - egli mi s c r i v e - f a -
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resti bene a togliere di mezzo le molt i il-
lusioni sulla possibilità che essa possa fun-
zionare da sfol lamento dei mercat i di lavoro 
interni . La si tuazione dei q u a t t r o mercat i 
esteri di notevole assorbimento della no-
s t ra emigrazione (Germania, Austr ia e Paesi 
balcanici, per ques t ' anno non possono as-
sorbire un solo nostro emigrante) si può 
r iassumere così: F r a n c i a : t u t t i i r a p p o r t i 
delle organizzazioni operaie e del Commis-
sa r ia to del l 'emigrazione concordano nel 
p revedere che, al massimo, la F ranc i a po-
t r à assorbire, nei prossimi t r e mesi, un 
maximum di 20-25 mila lavora tor i , ma alla 
spicciolata, senza collocamenti collettivi, in 
grande stile, quali erano s ta t i augura t i e 
per un momento r i tenut i possibili all ' indo-
mani dell 'armistizio. Con set tembre, co-
mincieranno i r impatr i , specie dalle regioni 
se t ten t r ional i f rancesi . 

> Sta t i Unit i dell 'America del Nord : fanno 
una polit ica di restrizione della immigra-
zione. Da pa r t e nos t ra manca il tonnellag-
gio : al punto che a t u t t o ieri avevamo oltre 
220 mila connazional ; , col passapor to fir-
ma to dalle au tor i t à consolari nord-ameri-
cane, impossibil i tat i a par t i re per mancanza 
di navi . T u t t ' a l più nel secondo semestre 
del l 'anno in corso ne po t ranno par t i re cin-
quan tami la . 

A r g e n t i n a : fa una polit ica ancora più. 
res t r i t t iva della immigrazione, di quella 
f a t t a dagli Sta t i Uniti . 

Bras i le : quel paese seguita a prodigarsi , 
a mezzo dei suoi ambascia tor i , in promesse 
di e ldorad i : ma si guarda bene dall 'offr ire 
a l l ' I t a l ia quelle garanzie senza delle quali 
non po t r à mai essere incoraggiata nessuna 
emigrazione al Brasile. 

Tu t to ciò ind ipendentemente dallo s ta to 
d 'animo delle masse le quali vogliono re-
stare in pa t r ia , il quale richiede di agevo-
lare le migrazioni in te rne» . 

Oltre di ciò, o colleghi, tenete conto che 
gran numero dei c i ta t i 220 mila lavora tor i , 
si t rovano nei port i di pa r tenza da setti-
mane e mesi ad aspe t ta re che ci sia il pi-
roscafo che li por t i via, cos t re t t i a con-
sumare inut i lmente, ne l l ' a t tesa , quel gruz-
zolo accumula to con t an t i sudori , che do-
vrebbe servir loro al di là dell 'Oceano o 
della f ron t ie ra . 

Aggiungete che la Franc ia ci ^ c o g l i e 
malvolent ier i ed espelle, du ran te gli scio-
peri, come ha f a t t o recentemente , i nostr i 
compagni che facevano par te delle orga-
nizzazioni di classe, e vi persuaderete , che 
fa l l i t e le illusioni col t iva te fin qui, a noi, 

a voi, incombe il dovere di provvedere a 
f ronteggiare l ' imminen te disoccupazione, 
per fa r sì che queste cent inaia di migliaia 
di nostri l avora to r i che non possono an-
dare all 'estero, abbiano lavoro nel nostro 
paese. \ 

C'è ancora in I ta l ia una legge sui probi-
viri, vecchia di molt i anni. Tale legge sta-
bilisce che possono essere elet tori ed eleg-
gibili nei collegi dei probivir i solo gli operai 
con salario non superiore a 7 lire e fìssa la 
competenza massima di giudizio in 200 lire. 

Bas ta ci tare queste cifre per compren-
dere come i collegi probiviral i non possano 
più funzionare . 

Per la r i forma della legge in questione, 
nel 1911 si tenne a E o m a un Congresso so-
lenne, al quale par tec iparono l 'onorevole 
Nit t i , allora ministro, e l 'onorevole Mor-
t a ra . 

La r i forma sembrava imminente , ma è 
a t tesa ancora oggi, e la rec lamano concordi 
t an to gli operai che i da tor i di lavoro. 

Concludo perciò approf i t t ando anche di 
questo argomento per r innovare l ' invi to al 
Governo a voler provvedere all 'unificazione 
di t u t t i i servizi di legislazione sociale, ed 
a procedere alla compilazione di un vero 
e proprio codice del lavoro che serva di 
norma e di guida a tu t t i . 

Un ult imo a rgomento , o signori, e 
ho finito. Come conclusione del mio di-
scorso debbo esprimere l 'augurio che la 
per ora d ichiara ta costi tuzione del Mini-
stero del lavoro divenga un f a t t o compiuto 
al più presto e nel modo più completo e 
più serio, insieme alla r i forma del Consiglio 
del lavoro. 

L 'onorevole Labriola ebbe ad accennare 
al proget to e laborato in proposi to dall 'o-
norevole Abbia te ; si esamini tale proget to ; 
si dia al più presto la possibilità ai lavo-
ra tor i di legiferare su quanto li r iguarda, si 
dimostri loro che in I ta l ia si vuole, final-
mente fare sul serio. 

Chiedendovi questo non vi chiediamo 
niente di più di quello che dovete dare, 
di quello che avete promesso, Non vi chie-
diamo il socialismo. A quello penseremo 
noi. Vi chiediamo solo che il Ministero del 
lavoro sia ve ramente ta le di nome e di 
f a t t o e sia messo in condizione di seguire 
sempre e di assistere dovunque e disinte-
ressa tamente i lavorator i . 

Si discute se i r appresen tan t i nei corpi 
consult ivi dello S ta to debbano essere no-
minat i per suffragio universale, o a t t r ave r so 
l 'organizzazione. Noi p ropendiamo per que-
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sta seconda tesi, ma il problema maggiore 
non sta qui. 

Occorrerebbe discutere, anzitut to, che 
cosa s ' intenda per organizzazione. Noi pen-
siamo che l 'unica rappresentanza legittima 
per gli operai sia l 'organizzazione di classe, 
e che l'organizzazione per esser tale debba 
essere aperta a tu t t i gli operai, e non le-
gata a nessuna chiesa. 

È l 'eterna questione ; o l 'organizzazione 
è di classe e fa della lotta di classe, o al-
t r iment i è una tur lupina tura ed un inganno. 
Voi stessi cattolici quando vi t rovate in 
quei paesi nei quali è più diffuso il socia-
lismo e le vostre masse ne sono esse stesse 
imbevute, se volete stare a galla dovete 
fare della lotta di classe, pur quanto si 
voglia a t tenuata . 

Per le organizzazioni operaie la lotta di 
classe è questione di vita o di morte; per 
difendere, e non per burla , gli interessi de-
gli operai in contrapposto di quelli dei da-
tori di lavori, non c'è che un mezzo : la 
lotta di classe. Quindi, le sole organizza-
zioni riconosciute dovrebbero essere quelle 
aperte a tu t t i e sulle diret t ive della lot ta 
di classe. Ma io non mi illudo che voi pos-
siate accettare questo concetto. Sarebbe 
un'ingenuità. Badate però, o cattolici, che 
il pericolo della divisione che voi coltivate 
sta altrove. 

Esso ha, avrà una grandissima e straor-
dinaria importanza sopra tu t to sulle sorti 
e sull 'avvenire dei lavoratori . US oi pensiamo, 
noi sentiamo, e lo sentite anche voi, che il 
proletariato va verso il socialismo. 

Yoi sentite tu t t i che il socialismo finirà 
per t r ionfare in ogni paese. Pensate quindi, 
o cattolici, voi che dite di amare le .classi 
proletarie come noi le amiamo, pensate alle 
conseguenze che potrà avere questa scis-
sione domani, quando il proletariato si ap-
presterà alle ultime bat tagl ie per prendere 
le redini dello Stato ed assumere la gestione 
di t u t t a la nazione. 

Yoi preparate, voi covate la guerra ci-
vile non già f ra s f ru t ta tor i e s f ru t ta t i 
ma t ra s f ru t ta t i e s f ru t ta t i . Pensateci bene. 
(Interruzioni — Rumori). 

Noi pon possiamo essere accusati di es-
sere gente che desidera spargimenti di san-
gue. (Rumori). Il fa t to stesso che siamo stat i 
contrari alla guerra nel modo in cui lo 
siamo stati ve lo dimostra. 

Ma, o signori, abbiamo la ferma convin-
zione, e l 'avete anche voi, e lo dimostrate 
quotidianamente, che il mondo cammina 
verso il socialismo, che il proletar iato de-

sidera di diventare il d i t ta tore della società 
per istaurare un regime di libertà e di giu-
stizia migliore di quello at tuale. Dipende 
anche da voi che il passaggio si compia più 
o meno tragicamente. (Vivi rumori ed inter-
ruzioni). 

Non intralciate la via al proletariato. 
(Vivi rumori). Il socialismo deve vincere è 
vincerà abbat tendo tu t t i gli ostacoli che 
gli si pareranno dinanzi. (Vive approva-
zioni air estrema sinistra — Rumori da altri 
banchi). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Gio-

vanni Camera a recarsi alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

CAMERA GIOVANNI. In nome della 
Giunta generale del bilancio mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge : Aumento delle tasse sulle 
successioni e sulle donazioni. (546) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Sipari : 

« La Camera, convinta della necessità di 
ridonare alla popolazione della Marsica, 
che dopo il disastro tellurico del 1915 do-
vette assistere alla graduale sospensione 
dei lavori di riparazione per effetto della 
guerra ed alla incuria di una burocrazia ab-
bandonata a se stessa, la fiducia nell 'opera 
statale per la completa restaurazione della 
zona disastrata, confida che il Governo 
vorrà provvedere in merito con adeguati 
mezzi finanziari e con un piano organico 
di lavori, ed in particolare vorrà : 

a) dar più sollecito corso alle inchieste 
contro alcuni funzionari del Genio civile e 
ristabilire così la fiducia nella giustizia; 

&) riordinare gli uffici locali provve-
dendoli di adeguato personale ; 

c) prorogare i termini per le r ipara-
zioni delle case ; 

d) completare il quadro del fabbisogno 
per gli acquedott i ai nuovi baraccament i ; 

e) Stanziare i fondi occorrenti por gli 
acquedotti , per le r imanenti 12,000 case 
danneggiate dal terremoto e per la costru-
zione di altre case asismiche nei comuni 
distrut t i in tu t to o in gran par te ». 
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Chiedo se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia ap-
p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e S ipar i 
ha f a c o l t à di svolgerlo. 

S I P A R I . O n o r e v o l i collegll i , per l 'ora 
t a r d a e per il v i v o desiderio nostro di ascol-
tare la p a r o l a del pres idente del Consiglio, 
r inuncio a dare al mio ordine del giorno 
10 s v o l g i m e n t o che esso meri terebbe, e mi 
l imito a met tere in e v i d e n z a solo q u a l c h e 
f a t t o , che può essere indice di t u t t o un si-
s tema di a b b a n d o n o e di abusi. 

L a C a m e r a nei g iorni scorsi, n a u s e a t a 
del complesso degli scandal i che hanno di-
l a g a t o per la s t a m p a di t u t t a I t a l i a , ha 
de l iberato una inchiesta p a r l a m e n t a r e sul-
l ' A m m i n i s t r a z i o n e delle terre l iberate. M a 
u n ' a l t r a popolaz ione , onorevol i col leghi, 
m e n t r e ha d o v u t o s o p p o r t a r e per sette anni 
p r i v a z i o n i e sacrif ici non inferiori a quelli 
dei nostri f ra te l l i del V e n e t o , è s t a t a ugual-
m e n t e v i t t i m a del prepotere e del la legge-
r e z z a di pubbl ic i funz ionar i e t e a t r o di par-
z ia l i tà e di s p e r p e r i : a l ludo a l la popola-
zione del la M a r s i c a , che pur ha s a p u t o sop-
p o r t a r e con fierezza e con d igni tà i colpi 
d e l l ' a v v e r s a f o r t u n a . 

N o n io v o r r ò qui f a r la lunga rassegna 
di ciò a cui il popolo d ' A b r u z z o ha d o v u t o 
assistere in quest i sette anni di mart ir io : 
la r ipet iz ione degli errori già commessi a 
K e g g i o e a Messina, a g g r a v a t i dal nessun 
c o n t o in cui è s t a t o t e n u t o il c l ima rigi-
dissimo della regione, e resi più a m a r i dal la 
indi f ferenza con cui v e n i v a n o t r a t t a t i i pro-
blemi del la r icostruz ione e da l l ' incur ia con 
c a i p r o c e d e v a n o i lavor i ; famig l ie s f r a t t a t e 
dal le loro case per procedere alle r ipara-
zioni, mentre le case v e n i v a n o scoper-
c h i a t e , demol i te e poi lasc iate in asso per 
anni , perchè il c o n s u n t i v o a v e v a s u p e r a t o 
11 p r e v e n t i v o ; pont i sbagl iat i per p r o g e t t o 
e per l 'esecuzione, c a d u t i subito e rico-
m i n c i a t i a costruire , ma p.oi sospesi e ri-
m a s t i i n c o m p l e t i sotto inchiesta , a test imo-
niare d e l l ' u m a n a i n s i p i e n z a ; l ' in to l leranza di 
a lcuni f u n z i o n a r i f a t t i più b a l d a n z o s i dal lo 
scarso control lo che v e n i v a eserc i tato su di 
loro ; l ' esageraz ione di t r o v a r e sempre alle 
cr i t iche di ogni lentezza nei l a v o r i la co-
m o d a scusante delle dif f icoltà d e r i v a n t i 
da l la g u e r r a , con che si l e g i t t i m a v a perfino 
l 'ozio; l ' ingerenza nelle c o m p e t i z i o n i local i 
dei p i ù oscuri v i l l a g g i ; il c a t t i v o uso dei 
mezzi di t r a s p o r t o e lo sciupìo della ben-

zina ; l ' eccess ivo cul to della teor ia che, per 
r i spet to al pr incipio d ' a u t o r i t à , il prest ig io 
perf ino d e l l ' u l t i m o dei subal terni dovesse 
esser sostenuto , anche contro le p r o v e p iù 
schiacc iant i di i n c o m p e t e n z a , o di man-
canza di t a t t o , sé non di i n u r b a n i t à e di 
p r e p o t e n z a . 

D ' o n d e ag i taz ioni e ricorsi , r ibel l ioni 
della p u b b l i c a opinione, e t a l v o l t a t u m u l t i 
ed anche ecc idi , perchè non si ebbe mai la 
squis i tezza da parte di nessuno, nè dei capi 
nè dei d ipendent i , di sentire che q u a n d o 
non si possiede la v o c a z i o n e per l 'opera al-
t a m e n t e de l icata , nè t a t t o per l 'az ione di 
persuasione verso fol le rese esigenti d a l l a 
m a n c a n z a di r i c o v e r i in una zona così f r e d d a , 
nè buona v o l o n t à di voler superare le nor-
mal i di f f icoltà che in ogni r i costruz ione di 
paesi colpi t i da disastri si ver i f i ca , mig l ior 
p a r t i t o e più onesto è per il funz ionar io di 
a n d a r s e n e a l t r o v e a percepire le stesse in-
dennità special i , p i u t t o s t o che r imanere 
c a p a r b i a m e n t e sul posto a sfidare il pub-
bl ico r isent imento, a p e r s e v e r a r e in sistemi 
p a r t i g i a n i , in ispregio ai più e lementar i 
pr incipi di g iust iz ia e di o p p o r t u n i t à . 

D i qui anche la reazione degli oppressi 
contro gli oppressori : per cui, essendosi ec-
c e d u t o da una p a r t e , si eccede per r i tors ione 
d a l l ' a l t r a . 

E perciò giudizi eccess iv i su l l 'operato dei 
funz ionar i , estensione del pubbl ico d isprezzo 
da a lcuni di essi a t u t t i i loro col leghi che 
i n v e c e operano bene, ed esageraz ione delle 
c i fre degli sperperi . 

Che nei l a v o r i di r icostruzione del la 
Marsica siasi sperperato il p u b b l i c o da-
naro è paci f ico : si è s p e r p e r a t o per errori 
di c o n c e t t o , costruendo inter i quart ier i di 
case asismiche in zone di scelta p o c o fel ice, 
t a n t o che questi quart ier i sono d i s a b i t a t i ; 
si è s p e r p e r a t o per errori di d is t r ibuz ione , 
a s s e g n a n d o in a lcuni centr i un numero ec-
cessivo di case asismiche (che non sono m a i 
s tate abitate) , mentre a l tr i paesi si son v o -
lut i lasciare per t a n t i anni f r a le nev i con u n 
numero insuff ic ientist imo di n u o v e abi ta-
zioni ; si è sperperato per m a n c a n z a di 
sorveg l ianza , per cui i subal terni erano ab-
b a n d o n a t i a l loro arbi t r io , del che profit-
t a v a n o a v v e r s o le p o p o l a z i o n i a v v i l i t e d a l 
d isastro te l lur ico , dal la guerra e dal la re-
strizione dei consumi, per far p o m p a della 
loro p o t e n z a con p r o v v e d i m e n t i i sp irat i 
solo dal loro c a p r i c c i o ; si è sperperato per 
la l entezza con cui i l a v o r i v e n i v a n o con-
dott i , s icché per a lcuni di essi le spese di 
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proget to , direzione e sorveglianza sono am-
m o n t a t e a percentual i altissime dell 'im-
por to totale . 

E che i d ipendent i del Genio civile ar-
ro tondino i loro st ipendi e le loro indenni tà 
con fan tas t iche note per t ras fe r te di viaggi 
e di accessi mai eseguiti, è consuetudine di 
tollerare. E che essi abbiano f a t t o sfoggio 
di automobil i e sperpero di benzina è da 
t u t t i ammesso. 

Sicché gran pa r t e delle cri t iche che si 
sono r ivolte al Corpo Eeale del Genio ci-
vile ha un largo fondamen to di ver i tà . 

A ciò si aggiunga che il sistema prescelto 
da l Ministero per l 'esecuzione delle opere 
pubbliche nella Marsica, e cioè quello « in 
economia » mediante cot t imi fiduciari, si 
p res tava più degli a l t r i a sospett i , t a n t o 
più quando e s s o v e n i v a cont inuato anche 
cinque anni dopo il disastro, quando cioè 
non poteva più essere giustificato neppure 
dal l 'urgenza. 

Tut to ciò por tò na tu ra lmen te ad inchie-
ste : ma ment re ad Aquila le indagini ve-
nivano por t a t e a fondo e dodici impie-
gati del Genio civile venivano punit i e 
t ras loca t i per i r regolar i tà r i scont ra te in 
quella gestione, ad Avezzano un nume tu-
te lare faceva abor t i re ben t r e inchieste 
e al tre due le r iduceva a semplici in-
dagini. 

E solo più ta rd i , alla chetichella e alla 
spicciolata, come i b rav i di Don Rodrigo, 
la comit iva pa r t ì per diverse destinazioni, 
ma per r i t rovars i poi quasi t u t t i sul l 'a l tro 
campo di operazioni, quello d'elle ter re li-
bera te . 

Ma se qui fu possibile, forse per l ' indole 
meno mite della popolazione e per l 'enor-
me estensione della zona, t r ova r prove e 
document i schiaccianti , non a l t r e t t an to av-
venne nel r i s t r e t to bacino della Marsica. 

E perciò, di pieno accordo coi depu ta t i 
d 'Abruzzo, non è ad una inchiesta parla-
men ta re che io voglio fa r sboccare il mio 
discorso, ma solo in tendo r ichiamare il Go-
verno alla osservanza precisa dei suoi do-^ 
veri. 

Poiché, onorevole ministro dei lavori 
pubblici, il sistema di soffocare le inchieste 
cont inua t u t t ' o r a e ne sia fede il seguente 
f a t t o , che aggiunge una no ta di più spic-
cato ribrezzo verso qualcuno di quei fun-
zionari, il quale è giunto nella sua sete di 
r ap ina a met te re in a t to un mezzo nuovo 
di guadagno, il sistematico s f r u t t a m e n t o 
della mano d 'opera dei prigionieri di guerra. 
(Commenti). 

Di ta le a rgomento fecero oggetto delle 
loro interpellanze, dopo di me, anche gli 
onorevoli Trozzi, Bergamo, Lollini, Cavalli, 
Tapini ed a l t r i colleghi del gruppo popo-
lare ; ma, per ragioni diverse, imputabi l i 
specialmente alla brevi tà del tempo in cui 
la Camera ha seduto in ques t 'anno, esse 
non vennero mai po tu te met te re in discus-
sione. 

Mi si r iconoscerà perciò il d i r i t to di 
por ta re oggi alla Camera t a le scandalo, 
che, pubbl icato anche dal giornale II Risor-
gimento d'Abruzzo, ha mosso maggiormente 
lo sdegno della regione abruzzese. 

Ecco il f a t t o come mi r isul ta . 
Il tenente Vincenzo Pompei , coman-

dan te dal febbraio 1919 a Scurcola Marsi-
cana di un dis taccamento di prigionieri , 
adibi t i dall 'ufficio speciale del Genio civile 
di Avezzano al lavoro di bonifica del fiume 
Imele ed alla produzione di combustibil i 
nazionali, in breve t empo ebbe a rilevare^ 
gravi deficienze relat ive al t r a t t a m e n t o 
usato ai prigionieri di guerra da pa r t e di 
alcuni d ipendent i del Genio civile. 

Da una sommaria inchiesta emersero 
f a t t i di una eccezionale g rav i tà ed il 25 
giugno il t enente Pompei inviò a l l ' au tor i tà 
mil i tare competente un de t tagl ia to rap-
por to r iccamente documenta to . 

Fu iniziata una inchiesta che t rovò i 
f a t t i conformi a véri tà; ma non mancarono 
telegrammi alle au to r i t à mi l i ta r i ,per solle-
ci tare il t rasfer imento dell 'ufficiale t roppo 
zelante. I n seguito i prigionieri furono rim-
pa t r i a t i e dell ' inchiesta nulla più si seppe. 

Chi è s ta to l 'a l to papavero che l 'ha soffo-
ca ta ? 

Si fece ricorso a me; ma non volli pre-
sentare una interrogazione se non quando 
mi furono po r t a t i i document i . 

Essi in seguito sono s ta t i pubbl icat i dal 
t enente Pompei nel giornale ci ta to, e sono 
quasi t u t t i del genere di questi pochi di cui 
do l e t tu ra : 

« I l so t toscr i t to t rovas i dal mese di gen-
naio 1919 nel d i s taccamento piigionieri la-
voratori di Scurcola,e duran te questo tempo 
ha lavora to solo un mese per lo Sta to . Isel 
r imanente tempo ha eseguito i seguenti la-
vori per impiegati del Genio civile : 

1° un paio di scarpe da donna per il 
signor... ; 

2° due paia di scarpe da uomo idem ; 
3° cinque paia di scarpe da uomo per 

il signor... ; 
4° due paia di scarpe da bambino 

il signor... 
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« Per det t i lavori ha r icevuto un com-
penso di lire 6 salvo la paga corrisposta 
dallo Sta to . 

« Scurcola, 9 aprile 1919. 
«f.to Caporale Schmidt Iosef» . 

« Il sot toscri t to t rovasi al dis taccamento 
di Scurcola dal 27 aprile 1919 e dichiara 
che ha lavorato solo t re set t imane per lo 
Stato. Il resto ha lavorato per conto del 
signor... facendo tre paia di scarpe da uomo 
ed un paio da bambino. Inol t re ha fa t to 
delle r iparazioni. In compenso, oltre alla 
paga dello Stato, ha r icevuto lire 2. 

« Scurcola, 25 giugno 1919. 
« f.to Bla t t Szamuel». 

E passiamo ai lavori di maggior mole : 
cioè a mobili, di cui un documento finale 
dichiara che venivano perfino spediti dal-
l 'Abruzzo in Puglia alle famiglie degli ad-
det t i al Commissariato combustibili dipen-
denti anche dall 'Ufficio del Genio civile di 
Avezzano : 

« Io sot toscri t to dichiaro che mi t rovo 
dal 21. V. 1917 come falegname presso il 
Genio civile di Scurcola. Duran te questo 
tempo ho eseguito i seguenti lavori . 

« Quando sono giunto a Scurcola ho 
lavora to tre set t imane per lo Stato, in se-
guito ho eseguito i seguenti lavor i : 

« Come capo falegname avevo alle mie 
dipendenze 4 falegnami ed abbiamo co-
struito : 

« Due tavolini d 'abete - Due trespoli 
d 'abete - Un tavolino da salotto lucido e 
con lavori di intarsio - Quat t ro armadii 
d'ufficio lucidati - Una grande scrivania 
di noce lucidata. 

« Mobili di ufficio e precisamente : Una 
scrivania, un trespolo, una libreria, t u t t o 
di noce e lucidato. 

« Mobili per una sala da let to in legno 
d 'acero lucidato consistente in : Un arma-
dio con tre sportelli, let to matrimoniale, 
due comodini, lavamani , una mensola, una 
pol t rona, due porte di quercia, una mensola 
di noce (lucidata), una carrozza, un tavolo 
da pranzo di ciliegio (lucidato). Dieci cornici 
di misura grande di noce lucidate e con la-
vori d ' intarsio - tagl iacar te - ¿assettine di 
lusso in noce, por tas igaret te ecc. ecc. 

« Per t u t t i questi lavori eseguiti con la 
massima cura ho ricevuto un compenso di 
L. 30, del vino, dei ceci e della far ina 
gialla, oltre la paga dello Sta to . 

« Surcola 19 IV 1919. 
« f.to Limba J a n o s » . 

(Commenti animati). 

Ed ancora : 
« I l sot toscri t to t rovasi nel distacca-

mento di Scurcola dal mese di giugno 1917, 
lavorando sempre in quali tà di falegname 
presso il Genio civile. Duran te questo tem-
po ha eseguito i seguenti lavori pr ivat i : 

1° Sedie per i sigg... (18 sedie); 
2° Due a rmadi (per libri) per il sig... 
3° Dieci cornici (60 per 30) per il sig...; 
4° Due carrozze id. id.; 
5° Due armadi , id. id.; 
6° Un guardaroba, id. id.; 
7° Una dispensa, id. id.; 
8° Sei cornici (portari t rat t i ) , id. id.; 
9° Un comodino, id. id.; 

10° Due vet ra te , id. id.; 
11° Due cassette, id. id.; 

« In una parola, t r anne 6 o 7 mesi, il 
sot toscri t to ha eseguito sempre lavori per 
impiegati del Genio civile. 

« Per i lavori eseguiti non ha ricevuto 
mai compenso alcuno, eccetto che un chi-
logramma di far ina gialla che ebbe dal sig... 

Scurcola, 9 aprile 1919. 
f.to Theil Michael». 

Ed infine il documento più grave, con 
cui i prigionieri Theil Michael, Stefany 
Matyas, Adlbrech Johann , Wi t tmann Ru-
dolf e Glases Josef, a t tes tano che nella se-
conda quindicina di giugno 1919 hanno t ra-
sportato alla stazione di Scurcola qua t t ro 
grandi casse di mobili diret te a Manfre-
donia nelle Puglie al fratello dell 'ingegnere 
del Genio civile che aveva f a t to costruire 
det t i mobili a Scurcola dai prigionieri col 
compenso di un pugno di far ina gialla e 
col legname appar tenen te allo Sta to ! ( Im-
pressione — Commenti). 

Ebbene, come se questi documenti fos-
sero di lieve peso, l ' inchiesta erasi a renata 
e si credeva già sopita.. . 

PEANO, ministro dei lavori puMliei. Ono-
revole Sipari, l ' inchiesta ha f a t t o il suo 
corso, ed io ho disposto che sia denunziato 
a l l ' autor i tà giudiziaria quell 'ingegnere che 
si sarebbe fa t to fare dei mobili, per suo 
uso, dai prigionieri di guerra. 

S IPARI . Prendo a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
ma osservo che per arr ivare a questa de-
nunzia ci sono voluti dodici mesi e sei in-
terrogazioni ed interpellanze mie e di al tr i 
colleghi socialisti e popolari. 

Tut te le par t i della Camera hanno dovuto 
insorgere contro i funzionari del Ministero 
della guerra e del Ministero dei lavori pub-
blici, perchè questa inchiesta venisse dis-

231 
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sepolta! I documenti non si potevano as-
solutamente più rintracciare, e sarò grato 
all'onorevole ministro se vorrà spiegarmi 
come e da quanto tempo i documenti sono 
pervenuti al suo Ministero. 

Son sicuro che ciò è avvenuto solo 
quando noi deputati, la stampa e l'opi-
nione pubblica tutta, si sono ribellati con 
una unanimità che è l ' indice della stan-
chezza di quelle popolazioni per l'abban-
dono in cui sono tenute, specialmente per 
quanto riguarda il controllo dell'opera dei 
pubblici funzionari. 

E così anche, onorevole ministro, vi rac-
comando di sollecitare l'inchiesta contro 
l'Ufficio del Genio civile di Tagliacozzo, ove 
si dice siansi verificati ammanchi e distra-
zioni di somme non indifferenti. 

Solo col dimostrare che la legge è eguale 
per tutti potrete ricondurre l'Abruzzo ad 
aver fede nello Stato ; ma se continua il 
protezionismo verso i funzionari, il sistema-
tico loro salvataggio e l'impunità più sfac-
ciata, commetterete un errore gravissimo. 

Quegli sventurati paesi della Marsica, 
un dì così ridenti, conservano la ricono-
scenza più schietta e più duratura per alcuni 
ingegneri del Genio civile che hanno bene 
meritato, per la loro attività, per il loro 
tatto, per il loro scrupolo. Gli altri, che 
hanno male agito, sta a voi, onorevolemi-
nistro, di eliminarli. Quelli di essi, infine, 
che sentono di aver perduto l'entusiasmo 
con cui vennero alla prima ora, domandino 
spontaneameute altre residenze e cedano il 
posto ad altri colleghi che siano più ani-
mati di loro. Ma restare, per produrre poco 
e svogliatamente, ed intralciare ancora l'o-
pera della restaurazione, è delitto. 

A dire il vero, pare che l'Ufficio speciale 
del Genio civile voglia dall'autunno scorso 
prendere altra piega; ma esso non può rior-
ganizzarsi, malgrado ogni buona volontà, 
se non inviate personale adeguato e ca-
pace. 

Perciò provvedete come si conviene al 
personale, onorevole ministro; altrimenti 
ogni nostra speranza andrà delusa. 

Trattato così brevemente del problema 
degli Uffici, che è il fondamentale, abban-
dono lo svolgimento degli altri punti del 
mio ordine del giorno, il quale è di per se 
stesso chiarissimo, da non aver bisogno di 
dilucidazioni. 

Mi sia solo consentito di far notare che 
si sono costruiti dei baraccamenti in ce-
mento armato che sono disabitati per la 
mancanza di acqua potabile: il Ministero 

dei lavori pubblici, malgrado le mie conti-
nue pressioni, non si decide a formulare il 
fabbisogno completo degli acquedotti che 
occorrono. 

Se non date l 'acqua a quei nuovi ac-
centramenti che avete cost tuito, come vo-
lete che ci si vada ad abitare1? 

Ma, quando anche avrete provveduto 
così ai baraccamenti, resta sempre il pro-
blema delle case lesionate dal terremoto. 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
cinquantaseimila domande di riparazione 
di case furono inviate al Ministero. Di que-
ste ritengo che oggi almeno dodicimila 
debbano ancora essere eseguite. Credo che 
questo dato concordi anche con quello che 
possiede il Ministero. 

Ma mentre per i terremoti di altre re-
gioni d'Italia, sopravvenuti dopo quello di 
Abruzzo, il Ministero ha concesso fino a 
lire 10,000 per ogni riparazione di casa, si 
pretende oggi che nella Marsica debbano 
bastare 3,000 lire ! 

E sì che i prezzi tutti dei lavori sono 
ancora aumentati ! 

Se per la Eomagna, la Toscana e l'Um-
bria si è adottata una più larga misura, 
dfve proprio la Marsica rimanere la Cene-
rentola d'Italia, sol perchè di molto più 
grande è il numero delle case da riparare 
e quindi più elevato sarebbe l'onere finan-
ziario ? 

Si osservi però che la rimanenza è oggi 
di appena 12,000 case e che di poco potrà 
crescere qualora si elevi il reddito minimo 
che abilita al sussidio edilizio, come pure 
sarebbe tanto giusto. 

Ascolti dunque, il ministro del tesoro, 
l'invocazione della terra d' Abruzzo ! Si 
elevi il reddito minimo, si riaprano i ter-
mini per la presentazione delle domande 
di riparazione, si proroghi il termine per 
le domande di mutui, si estenda alla zona 
danneggiata dal terremoto del 1915 l'arti-
colo 1 del decreto 8 luglio 1918, n. 385, di 
cui hanno beneficiato le regioni nostre so-
relle nella sventura! 

E voi, onorevoli colleghi, col vostro 
plauso associatevi al mio voto, che il Go-
verno cioè voglia rendere giustizia ad una 
regione così laboriosa e disciplinata la quale 
ha mandato i suoi figli in guerra solo quat-
tro mesi dopo che era avvenuta la tre-
menda catastrofe, lasciando i morti ancora 
insepolti sotto le macerie per correre a di-
fendere la Patria. Siate generosi nel rico-
noscere a questi miei comprovinciali il di-
ritto di poter alfine dopo sette anni rico-
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s t ruirs i una casa, come già è s t a to concesso 
alle a l t re regioni d ' I t a l i a che sono s ta te 
colpite da t e r r emot i dopo Avezzanc ! 

È un debi to che la Camera paga all 'e-
roismo dei soldat i ab ruzzes i ! (Vive ap-
provazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Cocuzza : 

« La Camera, 
confida che l ' a t t u a l e Governo di prov-

visoria col laborazione segua senza incer-
tezze una poli t ica di pace sì a l l ' es tero che 
a l l ' in te rno e r inunzi ad ogni pretesa sul-
l 'Albania ; 

p rovveda p r o n t a m e n t e alla smobil i ta-
zione r iducendo al minimo possibile le spese 
mil i tar i per raggiungere la finalità della 
sost i tuzione della nazione a r m a t a all 'e-
sercito ; 

accer t i e punisca t u t t e le responsabi-
l i tà , comprese quelle pol i t iche d ipenden t i 
dai c o n t r a t t i di guer ra o sorte in occasione 
di essa ; 

migliori le condizioni economiche del 
p ro le ta r i a to con leggi sul l a t i fondo e con 
r i forme delle leggi del lavoro per una più 
equa dis tr ibuzione della r icchezza ; 

p r o v v e d a a l l ' a sses tamento delle finanze 
dello S ta to avocando a sè t u t t i i soprapro-
fitti di guerra e gli indebi t i a r r icch iment i 
verif icat is i in occasione di essa e gravi sem-
prepiù e p roporz iona lmente le „maggiori 
f o r t u n e ». 

COCUZZA. Rinunz io a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Cazzamal l i : 
« La Camera, g iudicando il p r o g r a m m a 

del Governo asso lu tamente impar i ai biso-
gni s t r ingent i del Paese ed alle esigenze 
inderogabi l i delle classi lavora t r ic i , che solo 
nella c a d u t a degl ' i s t i tu t i e dei sistemi del 
regime borghese t r o v e r a n n o , col p ropr io 
supremo dominio, gli e lement i politico-so-
ciali necessari alla ins tauraz ione del l 'ordine 
nuovo , passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

CAZZAMALLI . Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . S e g u e l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Negre t t i : 
« L a C i m e r à , ud i t e le d ichiarazioni del 

p res idente del Consiglio dei ministr i , con-
fida che il Governo vor rà , con adegua t i 
p rovved imen t i , ass icurare il f unz ionamen to 
ef fe t t ivo della scuola e lementare e popolare 

e p rovvede re alla p reparaz ione dei f u t u r i 
insegnant i e alla s is temazione degli a t t ua l i 
maestr i , conf ida inol tre che il Governo v o r r à 
p rovvedere sol lec i tamente ad a u m e n t a r e le 
pensioni ai funz ionar i civili dello S t a to .e 
delle pubbl iche amminis t raz ioni , in a t t e s a 
della loro defini t iva s is temazione in rap-
por to alle nuove condizioni di v i t a deter-
mina te dal la sva lu taz ione "della m o n e t a e 
re la t ivo a u m e n t a t o costo della v i t a ». 

N E G R E T T I . Non svolgo il mio ordine 
del giorno, ma lo mantengo , perchè desidero 
sapere dal l 'onorevole p res iden te del Consi-
glio se in tende p rovvede re alla i s t ruz ione 
e alla educazione dei g iovane t t i dai 10 ai 15 
anni , che fino ad ora si lasciarono pr iv i di 
is t ruzione, e alla t r i s te condizione dei po-
veri vecchi pens ionat i . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Caroti , so t toscr i t to anche da-
gli onorevol i Trozzi, Sa lva to r i Luigi, Abbo, 
Capocchi, Argent ier i , Garosi , Fi l ippini , Pac-
chi, Targe t t i , Caval lera , Canevari , Marchio-
ro, Rober to , Scagliot t i , R iba e F r o l a : 

« La Camera, di f r o n t e ai cont inui ec-
cidi consumat i dalla forza pubbl ica in 
danno di c i t t ad in i , inv i ta il Governo a 
p ropo r r e un ' i nch ie s t a p a r l a m e n t a r e sugli 
eccidi s tess i» . 

Non essendo presen te l 'onorevole Carot i , 
il suo ordine del giorno s ' i n t e n d e r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
F ron t i n i : 

« La Camera inv i ta il Governo a dichia-
ra re cessato lo s t a to di guer ra ai fini degH 
art icol i 243, 247 e 250 del Codice penale per 
l 'esercito ». 

Non essendo presente l 'onorevole F ron-
t ini , il suo ordine del giorno s ' i n t e n d e ri-
t i ra to . 

S^gue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Orano : 

« La Camera inv i t a il Governo a voler 
so l lec i tamente real izzare l ' au tonomia am-
min i s t r a t i va per le regioni meridional i , in 
ispecial modo per la Sardegna pa ra l i zza ta 
da regime accen t ra t ivo , secondo le recenti! 
assicurazioni d a t e al P a r l a m e n t o ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sìa 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
L'onorevole Orano ha faco l tà di svol-

gerlo. 
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ORANO. Date le condizioni della Ca-
mera non svolgerò il mio ordine del giorno. 
Confido che il Governo vorrà interessarsi se-
r iamente di questo argomento vi ta le per il 
Mezzogiorno e per le Isole e provvedere 
con la massima sollecitudine. {Benìssimo!). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole F r o l a : 

« La Camera afferma la necessità di una 
fondamenta le t rasformazione dell 'ordina-
mento mi l i ta re» . 

FROLA. Rinunzio a svolgerlo. (Bene!). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

degli onorevoli De Ruggieri, Pignatari , Men-
daia, Reale, Gioia, Janfol la , D'Alessio, Ce-
rabona, Tangorra : 

« La Camera, 
prendendo a t to delle dichiarazioni del 

Governo sul problema del Mezzogiorno e 
confidando siano eseguite le leggi speciali 
nel modo migliore e più sollecito ; 

approva l 'opera a ta l fine vol ta dal 
ministro dei lavori pubblici, re la t ivamente 
all 'esenzione dal contr ibuto di al tr i cinque 
comuni di Basil icata, non compresi nella 
tabella E, legge 31 marzo 1904, n. 140; 

ritiene che ta le provvedimento, come 
a t to di giustizia non solo r iparatr ice , ma 
equiparatr ice , debba estendersi a favore di 
t u t t i gli al tr i pochi comuni della provin-
cia non compresi nella tabel la E-, 

afferma che lo Stato t a n t o più deve 
in tal i sensi intervenire in quan to : 

a) t r a t t a s i di fornire a quelle poveris-
sime popolazioni l 'elemento primo della 
vi ta , quale l 'acqua potabi le ; 

b) i pochissimi comuni non compresi 
nella tabella E sono in condizioni finan-
ziarie pessime e non potrebbero mai soste-
nere il loro con t r ibu to ; 

c) la maggiore spesa occorrente è limi-
t a t a , perchè quasi t u t t i i comuni, compresi 
o non nella tabella E, saranno provvist i di 
acqua potabile con condu t tu re comuni a 
molti paesi e perciò t ra t terebbesi in defi-
ni t iva di esentarli dalla quota di spesa oc-
corrente per la diramazione dalla condut-
tu ra principale a l l ' abi ta to di ciascun paese; 

delibera includere nella tabella.®, legge 
31 marzo 1904, n. 140, anche i pochissimi 
comuni di Basil icata finora non compresi». 

DE R U G G I E R I . Rinunzio a svolgerlo. 
(Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Boggiano : 

« La Camera, compresa delle deficienze 
gravissime dei nostr i port i , ne invoca un 
sollecito r iordinamento, che, assicurando 
ad essi una effett iva au tonomia e la dispo-
nibilità di mezzi adeguati , consenta il loro 
rapido sviluppo, in maniera che possano, 
entro breve tempo, sodisfare alle aumen-
t a t e esigenze del traffico nazionale e del 
commercio internazionale ». 

BOGGIANO. Rinuncio a svolgerlo, ma lo 
mantengo. (Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Preda , Giavazzi, Bazol i : 

« La Camera, 
r i levando come il paese a t t enda di co-

noscere quale sistema elettorale si appli-
cherà nelle elezioni amminis t ra t ive provin-
ciali e comunal i ; 

r i tenendo come la Commissione inca-
r icata di esaminare i var i disegni di legge 
relat ivi al l 'applicazione del sistema pro-
porzionale alle elezioni amminis t ra t ive , ab-
bia compiuti i suoi lavori ; 

considerando come spett i oramai alla 
Camera di deliberare in argomento, passa 
al l 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole P reda 
ha facol tà di svolgerlo. 

P R E D A . Dopo che l 'onorevole Pigna-
t a r i ha dichiarato di r i t i rare il suo ordine 
del giorno., non credo sia il caso di in-
t r a t t ene re la Camera sullo svolgimento del 
mio. Non posso però as tenermi dal fa re 
una dichiarazione. 

I l mio ordine del giorno, r i tenendo che 
la Commissione incar icata di esaminare i 
vari disegni di legge, relativi, a l l 'applica-
zione del sistema proporzionale alle ele-
zioni amminis t ra t ive , abbia compiut i i suoi 
lavori, dichiara che spet ta ormai alla (Ca-
mera pronunziarsi in argomento. 

Ora 1' onorevole P igna ta r i ha ricono-
sciuto che la Camera, in seguito alla pre-
sentazione della relazione dell' onorevole 
Casertano, avrà occasione di pronunciars i 
sul sistema da ado t t a r s i nelle elezioni am-
ministrat ive, e ciò sta bene, ed è conforme 
ai vot i fo rmula t i nel mio ordine del giorno. 
Ha però voluto aggiungere, direi quasi, una 
profezia, e cioè che la Camera delibererà 
senz'altro di far procedere alle elezioni am-
minis t ra t ive col vecchio sistema. 
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Ora è qui che io mi p e r m e t t o di dissen-
tire, e cioè di r i t enere che sia più gius ta e 
p iù logica la i l lazione che la Camera, non 
a p p e n a a v r à so t t 'occhio la del iberazione 
della Commissione inca r i ca t a di esaminare 
e di r i fer i re sui diversi p roge t t i in ordine 
alla r a p p r e s e n t a n z a proporz ionale , sarà 
messa in g rado ed a v r à t e m p o più che suf-
ficiente di esaminare se renamente la que-
st ione e di p r a t i c a m e n t e r isolverla p r ima 
che sieno inde t t e le elezioni ammin i s t r a t ive . 
E cioè a v r à modo di vedere se sia il caso 
di r imanere ancora nel vecchio s is tema 
maggior i ta r io , o se sia al con t ra r io più cor-
r e t to a d o t t a r n e un a l t ro più conforme alle 
origini di ques ta Camera ed ai vot i mani-
f e s t a t i dai p a r t i t i che h a n n o più f r e q u e n t e 
c o n t a t t o con le cor ren t i più v ive della opi-
nione popola re . 

Io , p e r t a n t o , mi l imito a ques ta sem-
plice dichiarazione, salvo a r i d o m a n d a r e la 
pa ro la in sede di discussione delle p ropos te 
che la Commissione p a r l a m e n t a r e sarà per 
p re sen ta re alla Camera . E confido che la 
Camera , e per la sua origine, e per la ne-
cessità di da re anche alle amminis t raz ion i 
locali la e s a t t a r a p p r e s e n t a n z a del corpo 
e le t tora le , non vo r r à escludere dal campo 
ammin i s t r a t i vo il solo s is tema e le t tora le che 
può e q u a m e n t e ed o rgan icamen te cos t i tu i re 
gli ent i locali. (Applausi al centro). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Milani Fu lv io , so t tosc r i t to 
anche dagli onorevol i D o n a t i Guido, Bazoli , 
Tovini , Mont ini , Guar ino: 

« La Camera , ' 
conv in ta che il regime di ut i l izzazione 

delle acque e delle miniere non possa essere 
d isc ip l ina to in modo f r a m m e n t a r i o e se-
condo pr inc ip i c o n t r a r i ai pos tu l a t i tecnici 
ed economici ; 

conv in ta che t u t t a la legislazione sulle 
acque pubbl iche e sulle miniere debba ispi-
ra rs i al cri terio della deman ia l i t à e debba 
a t t u a r e l ' i s t i tu to della concessione con la 
pa r t ec ipaz ione degli ent i pubbl ic i , specie 
locali, ai p ro f i t t i di esercizio e la prescri-
zione di un regime di ga ranz ie per i lavo-
r a to r i e di pa r t i co la re f a v o r e alla coope-
raz ione ; 

passa a l l 'o rd ine del giorno ». 
M I L A N I . Lo r i t i ro. (Benissimo!). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Maur i : 
« La Camera , in seguito a l l ' a v v e n u t a ap-

p r o v azione del t r a t t a t o di S a i n t - G e r m a i n 

da p a r t e del Senato f rancese , a f ferma la 
necessità di procedere senz ' indugio alla de-
finitiva s is temazione delle t e r r e r eden te e 
inv i t a il Governo a p ropor re i p rovvèdi -
men t i o p p o r t u n i ». 

M A U R I . Lo r i t i ro . (Bravo!). 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Coris : 
«La Camera confida che il Governo ri-

solverà in modo organico il p rob lema delle 
sue colonie e della sua posizione nel mondo 
ispi randosi al pr incipio della l iber tà delle 
nazioni e della f r a t e r n i t à f r a gli uomini , e 
r i fo rmando eff icacemente gli organi della 
sua pol i t ica es tera ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appogg ia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Corìs 

ha faco l tà di svolgerlo. t 
CORIS . D u r a n t e ques ta discussione, un 

collega ha accenna to che il G r u p p o al quale 
ho l 'onore di a p p a r t e n e r e non av rebbe pre-
cisato il suo p r o g r a m m a in m a t e r i a di po-
l i t ica estera. 

Tengo a fa r r i levare che sulla maggior 
p a r t e delle quest ioni di poli t ica es tera , noi 
abb iamo brevemente , ma prec isamente , in-
dica to il nos t ro pensiero nella sedu ta del 
7 febbra io . 

Nul la v ' è da m u t a r e a quelle d ichiara-
zioni. 

I n ques to t empo , ha assunto pa r t i co la re 
g rav i t à la ques t ione delle colonie e special-
m e n t e della Libia, e il più vas to prob lema 
dei nos t r i r a p p o r t i col mondo or ientale , 
coalizzatosi in una organizzazione e in pro-
grammi , che possono a non lunga scadenza 
t u r b a r e la pace di E u r o p a . I l f e rmen to che 
agi ta il N o r d - A f r i c a , la Turch ia , l ' I n d i a è 
t a l cosa che non può lasciare indi f ferente 
a lcuna po tenza europea . 

Ecco la rag ione del mio ordine del giorno, 
che ¿ni r i servo di i l lus t rare in a l t r a ocea-. 
sione. 

Noi siamo, nè p o t r e m m o non essere, af-
f e r m a t o r i de] pr incipio di l iber tà e di au to-
decisione per t u t t i i popoli, che h a n n o rag-
giunto la m a t u r i t à sufficiente alla loro in-
d ipendenza . L ' I t a l i a deve, anche se a l t r i 
non ne segua l 'esempio, d imos t ra re con una 
poli t ica a r d i t a di l iber tà e di f r a t e r n a col-
laboraz ione nelle sue colonie, la vera so-
s tanza della civi l tà occidentale , che non può 
essere compromessa da false d i re t t ive di 
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gruppi , che nel l 'uno e ne l l ' a l t ro paese ab-
biano devia to la missione di educazione e 
di emancipaz ione de l l 'Eu ropa , verso in ten t i 
egoistici di s f r u t t a m e n t o . 

I n questo sta la salvezza dei pericoli fu-
tu r i del nos t ro paese e di t u t t a l ' E u r o p a . 

Con queste dichiarazioni r i t i ro il mio or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Beneduce Alberto, Bere-
nini, Celli, B a r a t t a , La Loggia, Cocuzza, Pi-
gna ta r i , Basile, Lombard i Nicola, Lo Piano , 
Berardel l i , Tescione, Evol i e Beale: 

« La Camera, 
conv in ta che il pe rpe tua r s i dello s t a to 

di guerra , dei confl i t t i e delle ano rma l i t à 
nei r a p p o r t i t r a i va r i Paes i è la causa di 
maggiore efficienza dei disagi economici e 
moral i onde è p r o f o n d a m e n t e t u r b a t a la 
v i t a della Nazione ; 

conv in ta che ne l l ' a t t ua l e fase di svi-
luppo del l 'economia del Paese possa sol-
t a n t o t rova r s i ne l l ' e levamento della forza 
di lavoro, in seno alla v i t a della Nazione 
e ne l l ' o rd inamento delle imprese, quello 
spiri to di col laborazione t r a i va r i f a t t o r i 
della produzione che deve concorrere alla 
pacif icazione in te rna e ass icurare l ' indi-
spensabile r a f fo rzamento e lo svi luppo del-
l 'organizzazione p r o d u t t i v a nazionale ; 

conv in ta che la pol i t ica economica e 
finanziaria delio S t a to debba essere d i r e t t a 
a Creare, man tenere , sv i luppare quelle con-
dizioni general i di ambien te che permet -
t a n o di conseguire la più e leva ta p rodu-
zione e il massimo reddi to per la Nazione 
e che su ta l i e lementi lo S ta to può t r o v a r e 
una base di s tabi le asset to delle e n t r a t e 
necessarie per p rovvedere , col rigido cri-
ter io della min ima spesa, ai bisogni col-
le t t iv i ; 

a f fe rmando l ' u rgen te necessi tà : 
a) di un ' ope ra sollecita e decisa per 

la res tauraz ione della pace f r a t u t t i i paesi, 
p r o v v e d e n d o a definire nel più breve t empo 
possibile r appo r t i amichevol i con i popol i 
v iven t i ai confini d ' I t a l i a , r i p r endendo nor-
mali r appo r t i col Governo del popolo russo, 
p r o p u g n a n d o la revisione dei t r a t t a t i af-
finchè si concordino eque e a t t u a b i l i con-
dizioni di pace in conf ron to dei v in t i , sol-
l ec i t ando il r iconoscimento delle naz iona-
li tà che chiedono e possono dars i governo 
a u t o n o m o , opponendosi a ogni pol i t ica ege-
monica che t e n d a a v incolare le r isurse 
n a t u r a l i sulle qual i si deve po te r app l i ca re , 
o dal le qual i deve po te r t r a r r e benefìcio, 

l a forza di l avoro di t u t t i i paes i e non 
so l t an to a lcune imper ia l is t iche economie 
naz ional i ; 

b) di una r i fo rma del Consiglio supe-
r iore del lavoro che s tabi l isca t r a esso e i 
po ter i legislativi r a p p o r t i di in iz ia t iva e 
di delega, d e m a n d a n d o a ta le nuovo or-
gano della v i t a dello S t a t o la designazione 
dei r a p p r e s e n t a n t i degli interessi del l avoro , 
ch iamat i a pa r t ec ipa re a t u t t i i consessi e 
delegazioni cui sia d e m a n d a t o lo s tudio e 
la disciplina dei r a p p o r t i in te rn i e in te rna-
zionali i quali possano d i r e t t a m e n t e o in-
d i r e t t a m e n t e in te ressare l ' economia del 
paese; 

c) di no rme re la t ive alla p ropos ta avo-
cazione dei sopraprof i t t i di guer ra allo 
S ta to con le qual i , sulle stesse d i re t t ive 
sociali, pol i t iche e moral i che h a n n o ispi-
r a t o il Governo, si s tabi l isca che, su ri-
chiesta dello S t a t o , le somme dovu te per 
sopraprof i t t i , c o m p i u t a m e n t e o pa rz ia l -
men te accer ta te , possano t r a s fo rmars i in 
cointeressenza dello S t a t o alla p ropr i e t à 
delle aziende, d e m a n d a n d o la gestione di 
t a l e cointeressenza a organi r a p p r e s e n t a t i v i 
del lavoro; 

b) della sollecita fo rmazione di uno 
s t a to a t t end ib i le di t u t t i gli oneri deri-
v a n t i dal la guer ra acce r t a t i e non paga t i 
e di t u t t i quelli in corso di a cce r t amen to 
nonché un a t t end ib i l e s t a to di previs ione 
occorrendo, ove se ne palesi la necessi tà , 
al s istema dei con t ingen tament i per cointe-
ressare più d i r e t t a m e n t e i con t r ibuen t i al 
giusto concorso di t u t t i ai bisogni dello 
S ta to ; agg ravando anche in via s t raordi -
na r i a gli oneri a carico delle fo rme di ric-
chezza e di quei r edd i t i che dalla legisla-
zione speciale di guer ra meno fu rono col-
pit i , ment re rea l izzarono anch 'esse r i l evant i 
prof i t t i eccezionali; 

e) di p r o v v e d i m e n t i in tegra t iv i del 
p roge t to d i re t to ad intensif icare la cu l tu ra 
dei cereali poiché si r i t iene che a l l ' aumen to 
della produzione agr icola giovino, imme-
d ia t amen te , p r o v v e d i m e n t i d i re t t i a in ten-
sificare più che a es tendere la co l tura qual i 
le agevolazioni da p a r t e dello S t a t o per 
f o r n i t u r e di concimi, di semi selezionati , 
di macchine, e, m e d i a t a m e n t e , il t ras fe r i -
men to obbl igator io g radua le delle p rop r i e t à 
ter r iere a f avo re dei singoli co l t iva to r i di-
r e t t i e di organizzazioni coopera t ive , men-
t re lo S ta to deve pro vvedere , con urgenza 
che non a m m e t t e dilazioni, alle g r and i 
opere di ut i l izzazioni idriche, di sistema-
zioni di colonizzazioni e di bonifiche agra 
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rie e igieniche' perchè la terra possa acco-
gliere e far prosperare le nuove forme di 
utilizzazione sociale della sua capacità pro-
dut t iva ; 

/) di provvedimenti dirett i allo svi-
luppo e ai rafforzamento dell ' istituto della 
cooperazione affinchè esso intensifichi la 
sua efficace collaborazione in tu t t e le re-
gioni e in t u t t i i campi della vita produt-
t iva della Nazione, riconoscendosi ' indila-
zionabile, specie per un'efficace azione a 
favore del Mezzogiorno"^ l 'organizzazione 
rap ida di ist i tuti di preparazione e di ad-
destramento del personale dirigente delle 
isti tuzioni cooperative; 

confida che il Governo potrà coordinare 
tu t t e le energie della Nazione nello sforzo 
supremo necessario per superare la crisi di 
ricostituzione della economia del Paese, 
agevolando e promovendo la t rasforma-
zione sociale diretta ad eliminare gli at-
t r i t i e gli organi parassi tari della vita col-
lett iva ». 

BENEDUOE ALBERTO. Lo ritiro. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bonardi : 

« La Camera, consta ta ta l 'urgenza della ri 
forma burocratica - che decentri e semplifi-
chi i servizi, sopprima gli uffici di scarso ren-
dimento sistemando quelli necessari, affermi 
la responsabilità individuale dei funzionari 
e ne riduca il numero regolandone equa-
mente le condizioni in modo da conferire 
alla amministrazione una più efficace, ra-
pida, tranquil la a t t iv i tà - invita il Governo 

addivenirvi, tenendo conto dei voti ri-
pe tu tamente espressi dalle organizzazioni 
dei funzionari, e confida sarà per infor-
mare a tale necessità l 'a t tuazione del pro-
gramma di ricostruzione nazionale». 

L'onorevole Bonardi non essendo pre-
sente, s ' intende che l 'abbia r i t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Mancini : 

« La Camera afferma che per questioni 
secondarie e di immatura soluzione non 
debbano indugiarsi o compromettersi i 
provvedimenti sui problemi urgenti della 
vita e dell'economia nazionale che la vo-
lontà del Paese reclama ». 

MANCINI. Lo ritiro. {Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Treves : 
( 

« La Camera invita il Governo a stabi-
lire immediatamente le normali relazioni 
diplomatiche colla Repubblica dei Soviet». 

L'onorevole Treves non è presente, s'in-
tende che l 'abbia r i t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Modigliani.: 

« La Camera, 
constatando che l ' insufficienza delle 

dichiarazioni del Governo riguardo alla po-
litica estera constituisce una decisiva con-
ferma della carat ter is t ica incapacità dei 
ceti dirigenti italiani ad intendere ed at-
tuare le nuove necessarie direttive della 
politica internazionale; 

passa all 'ordine del giorno ». 
MODIGLIANI . Lo ritiro, r iservandomi 

di fa re una dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Misiano : 
«La Camera, riconosciuto che solo il re-

gime comunista internazionale potrà por-
ta re la pace sociale, nega ogni fiducia a 
questo come a tu t t i i Governi borghesi ». 

MISIANO. Mantengo il mio ordine del 
giorno, ma rinuncio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bertolino, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Preda, Giavazzi, Gron-
chi, Baracca, Brancoli, Cappellotto, Conti, 
Jacini , Stucchi-Prinet t i , Zileri Dal Verme, 
e Milani: 

« La Camera, 
considerato che f ra le principali cause 

del grave malcontento che t ravr gl a il Paese 
va compresa la politica svolta dopo la 
guerra - verso quelli che la guerra avevano 
effett ivamente combat tu to e che ebbero a 
soffrire i maggiori lut t i ed i più gravi do-
lori ; 

considerato che è imprescindibile do-
vere ed interesse della Nazione che le pro-
messe f a t t e ai combat tent i ed alle loro fa-
miglie siano non più dilazionate, ma final-
mente e seriamente mantenute ; 

confida che il Governo voglia : 
1° provvedere perchè oltre la conces-

sione delle polizze a tu t t i i combat tent i -
recentemente decretata, - sia da ta la pos-
sibilità della pronta e congrua realizzazione 
per l 'acquisto di merci e s trumenti di la-
voro, part icolarmente a t t raverso alle coo-
perative di lavoro e di produzione - modi-
ficando le vigenti restr i t t ive disposizioni -7 
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2° presentare ed a t tuare una imme-
diata r iforma del regime delle pensioni -
avuto specialmente riguardo ai grandi mu-
t i lat i - al grado di incapacità lavorat iva 
in ragione del costo della vita, - ed alla 
speciale condizione delle vedove e degli or-
fani - ed ai collaterali, prima vigenti a ca-
rico del militare defunto, che incapaci di 
ogni lavoro, sono privi nel l 'a t tuale sistema 
di qualunque assegno o pensione ; 

3° dare opera sollecita ed intelligente 
per una provvida ed ampia assistenza ed 
occupazione degli invalidi e combat tent i -
facendo loro posto nelle pubbliche Ammi-
nistrazioni ed enti locali ; 

4° e t rasformare in senso più conforme 
ai diritti , ai bisogni ed agli interessi di tu t t i 
i combattent i e delle loro associazioni l'O-
pera Nazionale dei combattent i in modo 
che siano nel Consiglio della medesima rap-
presentate proporzionalmente tu t t e le di-
verse associazioni». 

L'onorevole Bertolino non essendo pre-
sente, s ' intende che l 'abbia r i t i ra to . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Camerini : 

«La Camera, udite le comunicazioni del 
Governo, ha fiducia che esso saprà a t tuare , 
con ferme?za, l 'enunciato programma, ai 
fini : di giusta realizzazione dei dirit t i na-
zionali, di assicurato ordine all ' interno, di 
restaurazione della finanza e dell'economia 
pubblica, di eque riforme sociali, e passa 
all 'ordine del giorno ». 

CAMERINI, Lo ritiro. {Bene!) 
P R E S I D E N T E . Tutt i gli ordini del 

giorno sono stati così svolti o ri t irati . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-

dente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. {Segni di attenzio-
ne). Onorevoli colleghi, nel corso di quest 'am-
pia discussione si è r i tornat i sopra alcune 
questioni che io credevo ormai esaurite ; f ra 
l 'al tro quella della composizione del Mini-
stero. 

È stato da molte par t i accusato il Mi-
nistero di essere composto di par t i t i diversi 
f ra di loro. Ora, questa è precisamente la 
nota fondamentale del Gabinetto, che è, 
come dissi nelle mie dichiarazióni, la riu-
nione di uomini appar tenent i a par t i t i di-
versi che si sono accordati sopra un pro-
gramma chiaro, preciso e definito, che non 
comprende necessariamente t u t t e le que-
stioni che ampiamente sono state svolte nel 
corso di questa discussione, ma si limita a 
proporre la risoluzione di quelle questioni 

delle quali è indispensabile la risoluzione sol-
lecita, se si vuole salvare la compagine e 
il credito del Paese. 

Parlai nelle mie dichiarazioni appunto 
di quelle questioni che hanno cara t tere di 
vera urgenza e intorno alle quali vi è l'as-
soluto accordo di tu t t i gli uomini che com-
pongono questo Ministero. 

Era le accuse di non aver parlato abba-
stanza ampiamente vi è specialmente quella 
che si riferisce alla politica estera. 

Molti oratori hanno chiesto per quale 
ragione io non abbia t r a t t a t o a fondo le 
questioni di politica estera che interessano 
ora diret tamente il Paese. 

La ragione è assai semplice. 
Ci siamo t rovat i dinanzi a questioni, che 

da venti mesi formano oggetto di t r a t t a -
t ive internazionali e un Ministero, dopo 
otto giorni da che è giunto al Governo, 
non può essersi reso conto del punto a cui 
siano giunte queste t ra t ta t ive , degli impe-
gni che possano essere stati presi, del punto 
al quale convenga arrestarsi, e per conse-
guenza io mi limitai a nome del Governo 
a dichiarare quale è la tendenza, quali i 
fini a cui miriamo. 

I mezzi li adat teremo via via appena 
ci saremo resi conto esatto delle condizioni 
in cui si sono svolte le t r a t t a t ive in corso> 
ripeto, da circa venti mesi. 

Noi inoltre abbiamo nel nostro pro-
gramma dichiarato che intendiamo sopra 
queste questioni di politica estera avere 
anche il concorso del Par lamento e abbiamo 
proposto che la Camera e il Senato nomi-
nino delle Commissioni permanenti alle 
quali il Governo comunicherà tu t t i gli a t t i 
relativi alla politica estera. Il Governo crede 
di non aver mancato di rispetto al Parla-
mento esprimendo il desiderio di averne la 
collaborazione. 

È facile a chi non ha la responsabilità 
del Governo crearsi da sè un sistema di 
politica estera, esprimere la sua opinione 
sopra ciascuna delle singole questioni, ac-
cennare a concrete risoluzioni: ma chi ha 
la responsabilità del Governo, prima di 
venire innanzi al Par lamento ad affer-
mare quali siano i punti precisi che vuole 
risolvere, quale è, caso per caso, la via 
da seguire, ha non solamente il diri t to 
ma il dovere di non esprimere opinioni 
prima di avere studiato a fondo le condi-
zioni cui a t tualmente si t rova ciascuna di 
queste questioni. 

Par la i più volte della questione del-
| l 'Albania e indicai esa t tamente quale è il 
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nostro scopo: l ' indipendenza assoluta di 
quel paese. È stato detto clie noi abbiamo 
adot ta to questa più liberale soluzione in 
seguito a pressioni venute dall ' interno. 

Ora devo ricordare, per una seconda 
volta, questo f a t t o : che la politica i taliana, 
nel senso di volere l ' indipendenza dell'Al-
bania, è quella stessa che ho seguito in 
t u t t o il tempo in cui ebbi l 'onore di essere 
al Governo. 

Ho sempre sostenuto che l ' indipendenza 
dell 'Albania era un interesse italiano e non 
faccio altro, r i tornato su questo banco, 
che riprendere questa stessa politica che 
ho seguito in t u t t e le altre occasioni. (Com-
menti). 

Ho detto già, al tra volta, che quanto 
alla questione dei rapport i f ra l ' I ta l ia e la 
Jugoslavia noi dobbiamo avere di mira 
anche l'amicizia con quella Nazione. Non 
vedo la ragione per cui due popoli vicini, 
due popoli civili, non possano da sè risol-
vere" di re t tamente le questioni che li inte-
ressano. 

Creilo che l ' in teresse della Jugoslavia 
alla pace sia per lo meno non inferiore al-
l 'interesse che ha l ' I ta l ia . 

Noi ci t roviamo con questo vicino, il 
quale ha intorno a sè una quanti tà di po-
poli che non sono suoi amici, e non credo 
che esso abbia interesse, in nessun modo, 
e sotto qualunque forma, di mettersi in con-
flitto con l ' I tal ia . Perciò sono convinto che 
noi riusciremo a metterci d 'accordo. 

Si sono, nel corso di questa discussione, 
discussi già alcuni dei provvedimenti che 
noi abbiamo presentat i . Io mi riservo di 
discutere a fondo quei provvediment i , 
quando verranno innanzi alla Camera, con 
le relazioni delle Commissioni; però vi è 
un provvedimento intorno al quale debbo 
dire alcune parole, fin da oggi... 

Voci all'estrema sinistra. Sono già finite 
le dichiarazioni sulla politica estera? E la 
questione di F iume? 

GIOLITTI , -presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Ho detto 
chiaramente che non posso e non voglio 
improvvisare delle soluzioni di questioni 
così g r a v i finché non ne avrò esaminato 
le condizioni. (Vivi applausi—Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Bisogna avere 
delle idee chiare ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. L'idea chiara, 
unica, chiarissima è questa: che noi inten-

diamo di fare una politica che porti una 
pace permanente. 

MATTEOTTI, La pace, la giustizia so-
ciale, l ' indipendenza dei popoli, t u t t e belle 
parole, che si ripetono sempre senza risul-
t a to ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio \dei 
ministri, ministro dell'interno. Per lei, ono-
revole Matteott i , è molto facile, non avendo 
responsabilità di governo, mettere innanzi 
una soluzione. Ma qui si t r a t t a di soluzioni, 
che devono farsi mediante accordi con al-
t r i popoli, ed io intendo avere piena li-
ber tà d'azione in queste t ra t ta t ive , perchè 
sono convinto che esse por teranno ad una 
soluzione utile per l ' I tal ia e assicureranno 
la pace t ra noi e i popoli vicini. (Ap-
plausi vivissimi — Interruzioni all'estrema 
sinistra). 

MATTEOTTI. Sono venti mesi che si 
aspet ta . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Onorevoli 
colleghi, voi non potete pretendere che un 
Governo venuto da pochi giorni... (Inter-
ruzioni all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . (Con forza) Lascino par-
lare ! La smettano di interrompere ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non ne par-
liamo più ! (Approvazioni — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

RIBOLDI . Ci parli di De Ambri. Ella 
l 'ha ricevuto ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ho visto De 
Ambii, ma non ho t r a t t a to con lui di 
nessuna di queste questioni. (Ilarità — 
Commenti — Interruzioni all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Vengo ora a 
parlare di uno dei provvedimenti finanziari, 
la nominativi tà dei titoli che è s ta to più 
generalmente oggetto di attacchi. Mi è s tato 
detto che si ri teneva che io vi avrei rinun-
ziato. 

In tendo dire ben chiaramente quale è 
l ' intenzione del Governo su questo punto . 

Si t r a t t a , onorevoli colleghi, di 70 mi-
liardi di valori che ora sfuggono all 'impo-
sta di successione, che sfuggirebbero all'im-
posta progressiva sul reddito e all ' imposta 
sul capitale. 

Il rendere nominativi questi titoli al 
por ta tore significa che 70 miliardi, che ora 
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t rovano modo di sfuggire alle imposte, 
siano tassa t i come t u t t e le a l t re forme di 
ricchezza. (Approvazioni). 

È s ta to de t to che questo p rovvedimento 
tu rbe rebbe l ' andamen to delle Società ano-
nime. Ora questo non è esat to . La Società 
anonima ebbe ed ha una funzione alt issima 
nell 'economia nazionale, non perchè le azio-
ni siano nominat ive o al por ta tore , ma per-
chè il socio non è obbligato per a l t ro che 
per il capi tale che ha appo r t a lo alla Società. 
(Approvazioni). Per conseguenza non vi è 
da temere nessun t u r b a m e n t o nelle Società 
anonime., (Approvazioni — Commenti). 

Osservo inoltre che abbiamo l 'esempio 
della Banca d ' I t a l i a che ha le sue azioni 
nominat ive fino dal 1893 per una legge che 
ho presenta to io stesso al Pa i l amen to , 
e che in a l t r i paesi quasi t u t t e le azioni 
industr ial i , commerciali e bancarie sono 
nominat ive. Non v 'è ragione perchè l ' I ta -
lia, nelle condizioni a t tua l i in cui si t rova , 
r inunzi a tassare equamente e g ius tamente 
70 miliardi di capitale, per delle fantas ie 
teoriche o per secondare interessi di grossi 
capi tal is t i che vorrebbero sfuggire all 'im-
posta . (Approvazioni). 

Questa forma di ricchezza è quella che 
si t r ova in maggiore quan t i t à concent ra ta 
nelle grandi fo r tune e la Camera si renderà 
fac i lmente conto che l 'opposizione al pa-
gamento di così cospicua ricchezza t rovi 
dei gravi ostacoli. 

Ho voluto dichiarare subito che su que-
sto punto assolutamente il Governo non 
può transigere. (Applausi — Commenti — 
Interruzioni alVestrema sinistra). 

I p rovvediment i , che abbiamo presen-
ta t i , sono quelli , di, ca ra t t e re più urgente . 
Non posso affermare che quei provvedi-
ment i bas t ino a r imet tere in pareggio il bi-
lancio. 

Sa questo p u n t o siamo pe r f e t t amen te 
d 'accordo con coloro, i quali hanno det to 
che non bas te ranno . Ma na tu ra lmen te ci 
r iserviamo, se la fiducia del Par lamento ci 
accompagna, di presentare poi al t r i prov-
vediment i alla r ipresa dei lavori par lamen-
tar i . Bisogna essere ben chiari su questo : 
che noi in tendiamo di fa re ta l i provvedi-
ment i da evi tare il fa l l imento dello S ta to 
a qualunque costo. 

La gravi tà delle condizioni dolla finanza 
è s t a t a esposta dal mio collega il ministro 
del tesoro. Quando si prevede un disavanzo 
di 14 miliardi, credo che non ci sia prov-
vedimento che non debba essere a d o t t a t o 
per a r r ivare a colmarne la massima par te . 

Voci all'estrema sinistra. Espropr iazione! 
I beni della Corona! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Sono cen-
tesimi ! 

S,i è pa r la to delle spese dell 'esercito. Noi 
siamo decisi a procedere alla smobili tazione 
il più r ap idamen te possibile ed a t ras for -
mare.. . 

Voce dall' estrema sinistra. Bella f rase ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Cosa vuol che 
le dica?! . . . perchè di f ron t e ad una situa-
zione quale è quella che è s ta ta cons t a t a t a 
dal ministro del tesoro, non bas ta cer-
t a m e n t e met te re imposte, bisogna r idur re 
le spese, anche quelle mil i tar i . 

Voce dall' estrema sinistra. Sciogliete la 
guardia regia ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Ma allora so-
st i tuirei a l t re guardie sotto un ' a l t r a forma, 
non fosse a l t ro che per garant i re la vos t ra 
sicurezza! (Applausi vivissimi al centro e a 
destra — Rumori all'estrema sinistra).. 

La nostra polit ica finanziaria è collegata 
colla poli t ica in terna, la quale mira soprat-
t u t t o a migliorare le condizioni delle classi 
lavoratr ici , a far sì che mediante , in ispecie, 
il s istema della cooperazione, di cui t an t i 
ora tor i hanno par la to , si riesca a t rasfor-
mare su larghissima scala il salar iato in coo-
peratore , nel qual modo noi rialzeremo 
mora lmente ed economicamente la classe 
operaia ed aumenteremo di molto la pro-
duzione e la ricchezza del paese. (Ap-
plausi). 

I l mio collega, minis t ro del lavoro, ha 
spiegato ampiamen te il p rogramma del Go-
verno sopra questo pun to che è veramente 
essenziale. 

Non si può con t inuare in una lo t ta f r a 
operai e da tor i di lavoro, ment re vi è 
la possibilità di sopprimere questa lo t ta 
su larga scala sost i tuendovi la coopera-
zione. 

B A R B E R I S . Sopprimete la guardia regia! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Onorevole Bar-
beris, il giorno in cui ella sarà al Governo, 
cost i tuirà una guardia rossa più numerosa 
della guard ia regia. (Applausi). 

Però la p r ima necessità per il r iordina-
mento del paese, che si t rova ora dopo 
q u a t t r o anni di guerra p ro fondamente tur-
ba to , è di r ialzare il prestigio del Parla-
mento. Alcuni ora tor i hanno accennato ad 
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a l t re fu tu r e assemblee che lo dovranno so-
st i tuire. 

Voci all' estrema sinistra. Prossime ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prossime, per 
voi, per me, molto remote ! (Applausi). 

Si t r a t t a ad ogni modo di profezie. In-
t a n t o siamo t u t t i d 'accordo ohe oggi la 
sola forza viva e vera dello S ta to è il Par-
lamento . E bisogna reggerlo con t u t t e le 
nostre forze. 

S E R R A T I . I l paese vale più del Par la -
mento; il decreto sul pane lo d imost ra . 
(Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Onorevole col-
lega, la voce del paese ogni pa r t i t o la in-
t e r p r e t a a modo suo. La voce del paese 
per ora non ha a l t ra legi t t ima rappresen-
tanza che il Pa r l amen to . (Interruzione del 
deputato Barberis —- Rumori vivissimi — Com-
menti). 

Del resto che la voce del Pa r l amen to 
rappresent i la voce del paese, lo dimostra 
il f a t t o stesso che anche i par t i t i , che ora 
augurano a l t re f u t u r e organizzazioni poli-
t iche, acce t tano di f a r pa r t e del Par la-
mento, e discutono con noi. ( Vivissimi ap-
plausi —• Approvazioni — Commenti). 

Rialzare l ' au to r i t à del P a r l a m e n t o si-
gnifica r ialzare l ' au to r i t à dello Sta to , e non 
bisogna confondere lo S ta to col Governo. 
I l Governo è il servi tore dello Sta to , e 
n ien t ' a l t ro . 

GALENO. E d anche della Camera! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. E na tu ra le . 
Non bisogna diment icare che, qua lunque 
sia, anche in avvenire , anche nel più re-
moto avvenire , la fo rma del governo, si 
dovrà sempre mantenere l ' au to r i t à dello 
S ta to . (Vivissime approvazioni). Un gover-
no socialista sarebbe obbligato ad avere 
tino S ta to con au to r i t à molto- più for te 
delle forme a t t ua l i di governo. (Applausi 
vivissimi — Approvazioni — Interruzioni 
— Rumori all'estrema sinistra — Commenti). 

Ho affermato che un Governo socialista 
dovrebbe mantenere necessar iamente la 
forza del suo Sta to . Sarebbe impossibile 
a l t r iment i , secondo il mio modo di ve-
dere, e credo secondo anche il vostro. . . 
(Interruzioni — Vivi rumori all'estrema si-
nistra). 

Non credo di aver de t to nulla che possa, 
in qua lunque modo, offendere i colleghi, 
perchè anzi, ho af fermato , ed affermo che 

un governo il quale avesse assunto, come 
necessar iamente assumerebbe un governo 
socialista, maggiori poter i per sosti tuirsi in 
pa r t e alla iniziat ive pr iva te , non pot rebbe 
mai ammet tere , per esempio, lo sciopero 
nei sérvizi pubblici . (Vivissimi applausi — 
Approvazioni — Interruzioni — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Voci all' estrema sinistra. Non ci saran-
no più scioperi. (Rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Onorevoli col-
leghi, ho r icorda to poco fa le gravi condi-
zioni della finanza, ma non sono quelli i 
soli mali che affliggono il nostro Paese. Se 
la finanza dello S ta to è in t r is t i condizioni, 
è in t r is t i condizioni anche la economia 
pubblica. 

Abbiamo una moneta sva lu ta t a a me-
no di un terzo del suo valore, abb iamo 
quindi un aumento nel prezzo deila v i ta 
dei t r iplo, del quadruplo per lo meno. Ab-
biamo una grande diminuzione di produ-
zione, t r a 1 a l t ro una diminuzione grave di 
produzione di grano, che noi per ora dob-
biamo comprare all 'estero, m a n d a n d o al-
l 'estero quel poco di va lu ta reale che pos-
siamo possedere. (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Di f ron te a così gravi condizioni del 
Paese credo che il Pa r l amen to debba af-
f r o n t a r e le quest ioni con la massima se-
r ie tà e con la massima fermezza, con la 
vo lon tà di giungere a una soluzione nell ' in-
teresse di t u t t e le classi. 

Non vi è una classe che possa soprav-
vivere, che possa t rovars i in buone condi-
zioni con uno S ta to in fal l imento. (Appro-
vazioni). 

È anche suprema necessità togliere il 
t u rbamen to negli spiriti per cui anche le più 
piccole questioni d iventano argomento di 
lo t te assolutamente sproporzionate alla gra-
vi tà delle cause. 

Abbiamo due necessità asso lu te : la 
pace al l 'estero e la pace al l ' in terno. (Be-
nissimo !). 

Io invoco l 'appoggio di t u t t i , riconosco 
che anche i pa r t i t i di opposizione hanno 
una missione provvidenziale , sop ra tu t to in 
questo momento, perchè servono a dimo-
s t ra re alla borghesia i doveri gravissimi 
che le incombono. (Applausi — Commenti). 

Comunque, ognuno, secondo le sue convin-
zioni, può e deve a iu tare l 'opera dello Sta to ; 
non dico l 'opera del Governo, dico l 'opera 
dello Sta to . I p rovved iment i che abbiamo 
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proposti , lo dissi già, rappresentano il mi-
nimo necessario ora e sono di estrema ur-
genza. Sono necessari per r ialzare lo spirito 
pubblico, sono necessari perchè il Paese 
senta l 'azione del Parlamento, sono neces-
sari per imprimere a tut te le classi il senso 
della giustizia d is tr ibut iva negli oneri finan-
ziari a f a v o r e dello Stato , e sono pure in-
dispensabili per r ia lzare il credito del l ' I ta-
lia all 'estero. U n paese, le cui condizioni 
sono conosciute da t u t t o il mondo, perchè 
è inutile credere che il mondo non conosca 
le condizioni in cui ci t rov iamo, un paese 
nelle nostre condizioni, se non dà la p r o v a 
di af frontare energicamente t u t t e queste 
difficoltà, di non guardare a sacrifizi pure 
di superarle, è un paese che non riconquista 
il credito al l 'estero. In sostanza il pro-
gramma del Governo si riduce a due punti: 
noi dobbiamo a qualunque costo superare 
le diff icoltà cagionate dalla guerra ; noi 
dobbiamo fare una polit ica che renda im-
possibile il r innovarsi di nuove guerre. 
( Vivi prolungati applausi — Commenti pro-
lungati). 

Voci. A i vot i , ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . Prego i colleghi di far 

silenzio ! 
Interrogherò ora gli onorevol i deputat i 

che hanno presentato degli ordini dei. giorno 
per sapere se o no li mantengano. 

Onorevole Garibott i , mantiene il suo 
ordine del giorno ? 

G A R I B O T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quello del l 'onorevole 

Trent in è già s tato rit irato. 
Onorevole F a l b o ? 
F A L B O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ribold i ? 
R I B O L D I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cir iani? 
C I R I A N I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Celesia ? 
C E L E S I A. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ciocchi? 
C I O C C H I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E , Onorevole Federzoni ? 
F E D E R Z O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quello del l 'onorevole 

De Andreis è già stato r i t i rato; quello del-
l 'onorevole Migìioli, non essendo presente, 
s ' intende decaduto. 

Onorevole Pesta lozza ? 
P E S T A L O Z Z A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole B u b b i o ? 
B U B B I O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Trozzi ? 
T R O Z Z I . L o ritiro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole L a z z a r i ? 
L A Z Z A R I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Galeno ha 

dichiarato di mantenere il suo ordine del 
giorno, sul quale è stato presentato un 
emendamento di cui a suo tempo sarà data 
let tura. 

Onorevole Guido D o n a t i ? 
D O N A T I G U I D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole S a n n a - R a n -

daccio ? 
S A N N A - R A N D A C C I O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cascino? 
C A S C I N O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole S a l v e m i n i ? 
S A L V E M I N I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole B u f f o n i ? 
B U F F O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole R o m i t a ? 
R O M I T A . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole L o m b a r d i 

G i o v a n n i ? 
L O M B A R D I G I O V A N N I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Tangorra ? 
T A N G O R R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . .Quello del l 'onorevole 

Umberto Bianchi , non essendo presente, 
s ' intende decaduto. Onorevole De Martino ? 

D E M A R T I N O . L o ritiroi 
P R E S I D E N T E . Onorevole M u c c i ? 
MUCCI . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole P i c c o l i ? 
P I C C O L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole T o v i n i ? 
T O V I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Buggino ? 
B U G G I N O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole P ignatar i ? 
P I G N A T A R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Agostinone? 
A G O S T I N O N E . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cappellotto? 
C A P P E L L O T T O . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole P a g e l l a ? 
P A G E L L A . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quello del l 'onorevole 

Roberto , non essendo presente, s ' intende 
decaduto. Onorevole Maffi, mantiene il suo 
primo ordine del giorno ? 

M A F F I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole P i v a ? 
P I V A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quello del l 'onorevole 

Bondi , non essendo presente, s ' intende de-
caduto. 

Onorevole Niccolai? 
N I C C O L A I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pilati? 
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P I L A T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pirolini? 
P I R O L I S I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Fiamingo? 
F I A M I N G O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Buozzi? 
B U O Z Z I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sipari« 
S I P A R I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quelli dell 'onorevole Co-

cuzza e dell 'onorevole Cazzamalli sono già 
stati ritirati. * 

Onorevole Maffi, mantiene anche il suo 
secondo ordine del giorno ? 

M A F F I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Negrett i? 
N E G R E T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Quello dell 'onorevole 

Caroti e quello dell 'onorevole Frontini, non 
essendo presenti, si intendono decaduti. 

Onorevole Rossi Francesco1? 
R O S S I F R A N C E S C O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cappa? 
C A P P A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Baglioni? 
B A G L I O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Orano? 
O R A N O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole F r o l a ! 
F R O L A . L 'ho già ritirato. 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Ruggieri? 
D E R U G G I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Boggiano ? 
B O G G I A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Preda? 
P R E D A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . OnorevoleMilaniFulvio? 
M I L A N I F U L V I O . L 'ho già ritirato. 
P R E S I D E N T E . Così pure è stato riti-

rato quello dell' onorevole Angelo Mauri. 
Quello dell 'onorevole Coris, non essendo 
presente, s'intende decaduto. 

Onorevole Alberto Beneduce? 
B E N E D U C E A L B E R T O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Quelli degl'i onorevoli 

Bonardi e Treves, non essendo presenti, si 
intendono decaduti. L 'onorevole Mancini 
e l 'onorevole Modigliani hanno ritirato ri-
spett ivamente il loro. 

Onorevole Misiano ? 
M I S I A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Nasi? 
N A S I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Quello dell 'onorevole 

Bertolino, non essendo presente, s'intende 
decaduto. Infine l 'onorevole Camerini ha 
dichiarato di ritirare il suo. 

Sono poi stati presentati, dopo la chiu-
sura della discussione, i seguenti ordini del 
giorno : 

« La Camera, 
convinta che, per l 'at tuale stato dei 

partiti , nel paese, e dei gruppi, nell'Assem-
blea, s ' imponga un Governo, non di tran-
sazione - cioè di ripieghi ed accomodamenti 
su basi di rinunzie i s p e t t i v e e concessioni 
reciproche, tra ' diversi ed opposti principi 
ed indirizzi in esso rappresentati - ma di 
transizione - cioè di aperto consenso e pie-
no accordo, momentaneo e preciso, su al-
cuni punti, prescelti e definiti, per la solu-
zione, ardita e rapida, di problemi vital i 
e improrogabili ; 

confida che il Governo - volti con de-
gno proposito ogni studio e ogni opera a 
sollecitamente conseguire, all 'estero, quella 
effett iva pace che, all ' interno, è primo e 
saldo fondamento di sereno lavoro fecondo 
per sicurezza di produzione e riequilibrio 
di scambi - attenda, sopra tutto ; 

a) a riordinare lo Stato, nei suoi or-
gani e nelle sue funzioni, non pure ubbi-
dendo a concetto informatore di riduzione 
per gli uni e di semplificazione per le al-
tre ; ma garantendo, altresì, contenuto e 
mezzi di v i ta autonoma agli enti minori^ 
e libertà che trovi limiti nella responsabi-
lità a tutti i funzionari, scelti con metodi 
e retribuiti con sistemi che assicurino pe-
culiari idoneità e massimo rendimento 

b) a rinnovare, negli spiriti e nelle 
forme, la scuola e a coordinarne gl ' istituti 
di ogni ordine e grado, in armonia integra-
tr ice: sicché tutti , distinti ma non divisi, 
concorrano insieme alla complessa opera 
educat iva, con la generale elevazione dei 
singoli, e alle varie esigenze della v i ta , con 
la specificazione ed il perfezionamento di 
capacità ed att itudini ; 

t e) a promuovere e seguire, specie nel 
Mezzogiorno, una politica di pubblici la-
vori giretti a intensificare la produzione e 
facil itare gli scambi: r iat t ivando bonifiche, 
aprendo strade, disciplinando e util izzando 
acque, arredando porti e costruendo ap-
prodi : formulando, in una parola, con 
chiara ed integrale visione del problema, 
ed at tuando, con criterio di gradualità in 
rapporto al l 'urgenza dei bisogni, un orga-
nico programma in cui a chiarezza ed en-
tità di fini risponda effett iva disponibilità 
di mezzi adeguati ; 

e passa all 'ordine del giorno. 
« Cuomo ». 
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« L a Camera, convinta che alla saldezza 
del l 'unità nazionale non contrastino m a 
concorrano quei nuovi ordinaménti che mi-
rino a dare giusta soddisfazione alle var ie 
aspirazioni local i ; invita il Governo a pre-
sentare con urgenza una v a s t a r i forma per 
l 'autonomia regionale, che realizzi non sol-
tanto il più deciso decentramento ammi-
nistrat ivo in nuovi organismi regionali , 
statal i e rappresentat iv i , ma commisuri gli 
ordinamenti tr ibutari alle forze produtt ive 
di ogni regione e agli stanziamenti - glo-
bali per regione - re lat ivi a t u t t e le spese 
pubbliche di carattere locale. 

« Drago ». 

« L a Camera, r i levando la incapaci tà del 
Governo a indicare e tanto meno ad at-
tuare alcun programma di ricostruzione 
economica del paese devastato dalla guerra 
e dalla speculazione capital ist ica; r i levando 
che i provvediment i finanziari annunciat i 
eon grandi apparenze demagogiche, sono 
invece insufficienti a r iparare in minima 
parte al disavanzo cronico e alla grave op-
pressione del debito pubblico ; r i levando 
che l 'a t tuale Ministero per la sua compo-
sizione e tradizione non dà alcun affida-
mento per il libero ascendere della collet-
t i v i t à lavoratr ice , d i s a p p r o v a l e comunica-
zioni del Governo. 

« Matteott i , Cazzamall i , Modigliani, Do-
nati , Velia, Bacc i , Maffi, Eiboldi ». 

« L a Camera a p p r o v a le dichiarazioni del 
Governo. 

« Colosimo, F a c t a , Ciuffelli, F a l c i o n i » . 

Ora chiedo ai presentatori di questi or-
dini del giorno se intendono mantenerli . 
Onorevole Cuoino ? 

C U O I O . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole D r a g o ? 
D R A G O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole M a t t e o t t i ? 
M A T T E O T T I . L o mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Colosimo? 
C O L O S I M O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ora prego l 'onorevole 

presidente del Consiglio di dichiarare quale 
degli ordini del giorno non ritirati accetta . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'inferno. A c c e t t o l'or-
dine del giorno firmato dagli onorevoli Co-
losimo, Falcioni, F a c t a e da altri deputati ; 
e prego la Camera di voler esprimere su 
di esso il suo voto. 

P R E S I D E N T E . È stata chiesta la vota-
zione nominale su due ordini del giorno, 

cioè su quello del l 'onorevole Colosimo e di 
altri deputat i e su quello degli onorevoli 
Salvemini e Pirolini. 

I l primo, accet tato dal Governo, ha la 
precedenza nella votaz ione su qualunque 
altro. 

Pr ima di venire ai v o t i debbo conce-
dere faco l tà di parlare ad alcuni deputat i , 
che intendono fare dichiarazioni di v o t o ; 
e per primo al l 'onorevole Giovanni Lom-
bardi . 

L O M B A R D I G I O V A N N I . I l movimento 
dell 'opinione pubblica che trasse l 'onore-
vole Giolitt i agli oneri del Governo - e bi-
sogna lodare il v igore giovanile con cui egli 
si è accinto al gravissimo còmpito e il senso 
di dignità e compostezza polit ica con cui 
ha saputo attendere la sua ora di r iv incita 
per la seconda v o l t a - f u a mio credere de-
terminato dal bisogno, quasi ist intivo del 
popolo i tal iano, d'una pace definitiva e im-
mediata che mettesse fine ad una guerra 
di materie prime e di predominio indu-
striale-commerciale, f a t t a senza la vo lontà 
della maggioranza rappresentata dalle classi 
lavoratr ic i , contro i veri interessi del l ' I ta-
lia che non ha materie prime (e non do-
v e v a prender parte alla contesa) e sovra-
tut to f a t t a e condotta a termine con la più 
grande insipienza militare e politica, e a 
traverso fast i e delitti d 'ogni specie, senza 
le garanzie da parte di al leati ingordi e 
ingrati per l ' immenso tesoro di sangue e di 
danaro che l ' I ta l ia p r o f o n d e v a , dando t u t t a 
se stessa e riducendosi al presente falli-
mento. 

L 'onorevole Giolitt i è già venuto meno 
a questo bisogno ist intivo della pace imme-
diata, cli'è la condizione unica perchè l ' I ta-
lia possa evolversi senza scosse profonde e 
sanguinose verso quella democrazia ope-
raia, ch'è l a necessità fata le dei nostri 
tejnpi. 

Le Commissioni par lamentar i sono un 
sistema dilatorio, com'è dimostrato anche 
dal non r innovato convegno di P a l l a n z a . 
Venuto meno al suo scopo principale, il 
Gabinetto Giolitt i , per la sua composiziatae, 
per le tradizioni del capo, documentate 
nella Storia di X anni del mio amico La-
briola, non può compiere quelle riforme 
che valgano una rivoluzione ed evit ino la 
grande violenza redentrice. 

Necessita devolvere i c inquecento mi-
lioni, che si .spendono al giorno sulla linea 
d'armistizio, a l l 'agricoltura nel Mezzogiorno 
per parif icarlo al Nord e valorizzarlo per 
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la produzione necessaria alla vera ' indipen-
denza del l ' I ta l ia . A l l ' a v v e n i r e paci f ico del 
mondo pensano o r m a r l e classi lavoratr ic i . 

Per la provincia di B a r i in ispecie, v i 
dico, onorevole Giolitti , che o p r o v v e d e t e 
ai centomila disoccupati , o anche quelli di 
noi che non hanno consigliato sommosse 
f rammentar ie e inutil i non sapranno come 
far argine all ' ist into r ivoltoso della fame. 
Occorrono opere di porti , ferrovie, v ignet i 
e quelle promesse dalle Commissioni per l ' ir-v 

rigazione per promuovere la produzione di 
cui è capace la Puglia. Non vogl iamo sus-
sidi; ma lavoro, onorevole Labr io la . Oc-
corre che la terra sia rest ituita alla collet-
t iv i tà , se volete la produzione granaria im-
pedita oggi dall 'egoismo. 

I vostr i progett i .o sono semplicisti o ir-
risori; perchè o non risolvono alcun pro-
blema, come quello sul lat i fondo, quello de-
gli alti prezzi (avendo l 'economia leggi pro-
prie ferree) o l ' intristiscono, perchè i pro-
gett i del l 'avocazione dei sovraprof i t t i e dei 
t i tol i nominat iv i avranno l 'ef fetto o di sot-
trarre capital i a l l ' industria o farl i emigrare 
all 'estero, con la necessaria disoccupazione 
operaia che/Seguirà. 

Ma occorre pure, dopo gli scandali , i 
dolori e le bassezze morali sofferti durante 
la guerra, una restaurazione o r innova-
mento morale che abbia a capisaldi ; la ri-
forma amminis trat iva e burocrat ica , la ri-
forma giudiziaria, che elevi il magistrato 
dalla schiavi tù economica e morale in cui 
v i v e e che riformi legge e pene, la r i forma 
della scuola e sovra.tutto delle Univers i tà , 
d ivenute facile preda di poche camari l le 
organizzate ai danni del l 'a l ta cultura che 
segna da sola la grandezza d'un popolo. 

Occorre rifare l ' I ta l ia come ai tempi di 
Cavour , ma su altre basi per a v v i a r c i senza 
scosse violenti a l l 'epoca del dominio del 
lavoro. 

L a v o s t r a polit ica a tut to ciò non ac-
cenna. 

È per ora una polit ica di polizia - non 
di prevenzione e r innovazione - perchè non 
avete i mezzi profusi nel militarismo e non 
avete , nella var iopinta compagine, l 'animo 
del secol che si r innova e che chiede unità 
di fede, di intenti e di provvediment i . 

. A t t e n d e n d o che i rami secchi cadano e 
v e n g a il Ministero r i formatore, voterò con-
tro l 'ordine del giorno a c c e t t a t o dal Go-
verno. 

P R E S I D E N T E . Eicordo agli onorevoli 
deputat i che le dichiarazioni di v o t o de-
v o n o essere succinte ; non devono essere 
discorsi ! (Approvazioni). 

H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole De 
Martino. 

D E M A R T I N O . Spero che la Camera, 
che ieri mi costrinse a rinunziare allo svol-
gimento dell 'ordine del giorno, che a v e v o 
presentato a nome del gruppo liberale, non 
mi costringerà oggi a rinunziare anche a 
una rapida mot ivaz ione delle ragioni per 
le quali il gruppo liberale crede suo dovere 
di dare il suo v o t o al G o v e r n o dell 'onore-
vole Giolitti . 

Voci air estrema sinistra. Lo sapevamo! 
P R E S I D E N T E . E ora ne sapranno le 

ragioni ! (Si ride). 
D E M A R T I N O . Riconosciamo le con-

dizioni di carattere generale e par t ico-
lare nelle quali il Governo ha assunto il 
potere, e ci domandiamo se altra soluzione 
si presenti per la salute del Paese. Certo, 
oggi non si deve più decidere del nostro 
intervento in guerra. Oggi, in questo mi-
nuto storico, la guerra, come f a t t o d 'armi , 
è un fa t to compiuto e concluso dalla vit-
toria di V i t tor io Veneto. (Rumori). 

Oggi occorre di valorizzare i sacrifìci 
che ogni classe ha compiuto. Certo è che 
dalla bopea del Governo non sono part i te 
le consuete lamentele, e noi non siamo stat i 
costretti ad assistere alle solite genufles-
sioni d a v a n t i allo straniero, che, mentre 
umil iavano la Nazione, ne pregiudicavano 
i più v i ta l i interessi. 

Ci fu chi non vol le la guerra e la deprecò, 
chi si rassegnò alla grande tragedia e chi 
ne subì le terribil i conseguenze; tu t t i però 
coloro che vissero onestamente questi anni 
di eroismo e di sacrifìcio, tut t i , d 'ogni par te , 
intendono di conoscere quali il leciti lucri 
sono aff luit i a vantagg io d'una categoria 
di c ittadini , mentre altri hanno sacrif icato 
gli averi e la v i t a ! (Approvazioni — Ru-
mori). 

Non sono v incolato da altri interessi 
che non siano quelli del mio paese. Certo ? 

chi si tenne estraneo agli a v v e n i m e n t i , per 
questo solo motivo, si t r o v a in condizioni 
migliori per compiere questa indagine e-
puratr ice ; e noi intendiamo che questa 
opera sia svol ta con severi tà rigida ed 
obiet t iva , e pensiamo che da t u t t o il po-
polo i tal iano essa sarà accolta con ricono-
scenza e con fede tanto più v i v a e fervente 
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quanto più essa sarà imparziale ed aliena 
da ogni rancore di parte . (Interruzioni — 
Commenti). 

E a preparare questo stato d 'animo, 
senza del quale bisogna riconoscere che 
non è possibile, nè è lecito esercitare il go-
verno senza dar conto di t u t t o ciò clie è 
a v v e n u t o , il Ministero ha p r o v v e d u t o con 
disegni di legge ai quali noi plaudiamo; 
invochiamo anzi dallo Stato che esamini 
un 'a l t ra importantissima gestione di questo 
periodo, quella degli approvv ig ionament i 
(Approvazioni), perchè è noto che t u t t a una 
rete di mezzani e di vil i speculatori ha im-
perversato dal centro alla periferia, intri-
stendo più del bisogno le condizioni econo-
miche del paese ed af famando impunemente 
le popolazioni. (Approvazioni — Applausi). 

Un altro obbligo, incombe al Governo : 
che è necessità urgente indeclinabile. 

Noi v i v i a m o fiduciosi che, pur dando 
al l 'esercito una costituzione democrat ica e 
moderna, voi, onorevole Giolitt i , dimostre-
rete la r iconoscenza del Paese all 'esercito 
che ha combattuto e che ha v into , e svol-
gerete le più amorevol i cure a r imuovere il 
giusto malcontento pel modo e pel tempo, 
onde lo Stato mal p r o v v i d e alle sorti delle 
famigl ie dei caduti , dei muti lat i , di tut t i 
coloro che hanno servito il Paese. 

E quando lo spirito pubblico sarà pago 
n ogni sua legit t ima a s p e t t a t i v a , . ! gravi 

problemi potranno risolversi con visione 
precisa e con animo vigile. 

Comunque si pensi e si giudichi della 
guerra, non si può disconoscere che essa ha 
accelerato il ritmo del movimento ascen-
sionale delle classi lavoratr ic i , cui noi dob-
biamo dare il senso preciso del sentimento 
della giustizia e della l ibertà, che illumi-
nano i nostri ideali e guidano la nostra 
azione : sentimento di giustizia e di l ibertà 
che non costituiscano il monopolio di alcun 
part i to . 

I p r o v v e d i m e n t i legislativi del Governo 
rappresentano un programma che, mentre 
nelle dirett ive generali contribuisce al ri-
sanamento " della finanza dello Stato pur 
mirando al r iassetto della economia della 
Nazione, rende manifesto e tangibi le il sen-
t imento di giustizia sociale da cui è ani-
mato. 

II Governo deve lasciare intendere che 
una giustizia sociale si può e si potrà an-
cora meglio esprimere da questa compa-
gine nazionale e che alla sua attuazione 
non giova, anzi nuoce il dissolvimento della 
v i ta nazionale. 

Nella polit ica interna l 'onorevole Gio-
litt i ci propone di r itornare al l 'osservanza-
dello S t a t u t o ed al r ispetto della legge, di-
chiara alle associazioni dei lavorator i che 
la loro opera è libera fin che non escano 
dai confini della legge ed uno speciale ap-
pello r ivolge ai funzionari dello S t a t o , la 
cui sorte è a quella dello S ta to indissolu-
bilmente connessa e la cui condot ta po-
trebbe spingere il paese a l l 'estrema rovina. 

Noi vogl iamo tutelare i diritt i ed i le-
gitt imi interessi di tal i funz ionar i , compa-
tibi lmente con gli interessi dell 'erario, sgros-
sando, semplificando e sveltendo la mac-
china burocrat ica , el iminandone gli organi 
parassitari , indiv iduando le responsabi l i tà , 
perequando gli stipendi alle funzioni e di-
minuendo in conseguenza il numero dei 
funzionari . 

E non è forse fuori di luogo in questo 
momento portare in quest 'Aula l 'appel lo 
disperato di altri funzionari che a noi si 
r ivolgono : i pensionati , che compirono il 
loro dovere, che non possono scioperare 
ma che pur gridano il loro diritto alla v i ta . 

Ma il Paese, che paga, esige che i pub-
blici servizi funzionino, sente e vuole che 
essi agiscano per la vo lontà ed a benefìcio 
della col let t iv i tà nazionale e non a libito 
dei funzionari che v i sono addet t i ; ma il 
Paese rec lama che sia r iprist inato il rispetto 
alla legge ed alla autor i tà dello Stato, in 
che si concreta c pol i t icamente si esprime 
qualunque compagine nazionale. 

E c c o i mot iv i per fe t tamente obbiet t iv i 
e severamente disinteressati della condot ta 
del nostro gruppo nei confronti con la po-
lit ica del Governo. 

Ma un altro ve ne è, che tut t i li rias-
sume e li compendia. 

N o i sentiamo il bisogno di operare au-
daci r i forme degli ordinamenti polit ici e 
delle condizioni sociali, ma sentiamo altresì 
che le condizioni inderogabil i a che tale o-
pera si affermi vigorosa e si svolga pro-
fìcua è il resistere v i t tor iosamente alle forze 
disgregratrici e dissolventi della compàgine 
statale; saldando in uno solo tutt i i par-
titi e tut te le forze che nel l 'ambito di tale 
compagine operano, ¿acrifìcando pregiudi-
ziali di parte, prescindendo da preconcett i 
tecnici e di scuole. 

Gli uomini passano, i part i t i mutano, ma 
il Paese resta, ma la nostra I ta l ia v i v r à nei 
secoli. Le i sola noi serviamo e per la sal-
vezza della sua v i t a , per la difesa del suo 
avvenire; noi fidiamo che, come mai inuti le 
è stato il sacrificio di parte , non inutile sarà 
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per essere l ' i n v i t o al la c o n c o r d i a operosa 
che nel nome suo sacro noi r i v o l g i a m o a 
q u a n t i t u t t o r a le serbano cul to ed amore. 

Concludo perchè mi rendo c o n t o delle 
condiz ioni della Camera . 

O n o r e v o l e Giol i t t i , come r a p p r e s e n t a n t e 
del Mezzogiorno d ' I t a l i a , mi auguro che 
i l suo G o v e r n o , .va lutando il p r o b l e m a di 
nostra terra nel la sua i m p o r t a n z a nazio-
nale , v o r r à con a m o r e v o l e sol lec i tudine 
p r o v v e d e r e a l l ' a t t r i b u z i o n e dei suoi d ir i t t i 
l u n g a m e n t e manomessi . 

Come r a p p r e s e n t a n t e della Nazione, au-
spico con lea l tà e con sent imento di de-
v o z i o n e pel mio paese, che al la sua g a g l i a r d a 
v e c c h i e z z a ella v o g l i a legare il v a n t o di 
a v e r e s t re t to in un solo p r o g r a m m a t u t t i i 
part i t i : la r icostruzione morale e po l i t i ca 
d e l l ' I t a l i a . ( A p p r o v a z i o n i — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e A l b e r t o B e n e d u c e . 

B E N E D U C E A L B E R T O . U n a b r e v e di-
ch iaraz ione per g iust i f icare il v o t o che il 
g r u p p o r i formista sta per dare a f a v o r e 
del G o v e r n o . Nel la f o r m a z i o n e d e l l ' a t t u a l e 
G a b i n e t t o f u i n t e n d i m e n t o de l l 'onorevole 
Gio l i t t i di v o l e r raccog l iere e coordinare 
t u t t e le energie del paese perchè l ' I t a l i a 
possa conseguire .la p a c e e p r o v v e d e r e , 
quindi , al le supreme necessità del la v i t a 
c o l l e t t i v a : l ' i r robust imento de l l ' economia 
naz ionale e la s a l v e z z a del la finanza dello 
S t a t o . 

P e r c h è ta l i finalità possano essere rea-
l i zzate , noi pensiamo che il G o v e r n o debba 
seguire una pol i t i ca ben definita : confor-
mare l 'az ione dello S t a t o a l l 'estero ed al-
l ' interno alle esigenze delle classi che vi-
v o n o di reddi to del loro l a v o r o . 

Ci rendiamo conto della s i tuazione del 
G a b i n e t t o , spec ia lmente in r iguardo ai de-
l icat i r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i ; ma consenta 
il G o v e r n o che il g r u p p o r i formista ac-
cenni, a lmeno, a qualche d i r e t t i v a di carat-
tere generale che pur r isponde a p r o b l e m i 
concret i d e l l ' a t t u a l e s i tuazione internazio-
nale. ; 

Def in i ta , il più r a p i d a m e n t e che le sia 
consent i to , la posizione i n t e r n a z i o n a l e del-
l ' I t a l i a , noi ^ensip.mo che l ' interesse del no-
stro paese r ichiede che esstf si r e n d a pro-
pulsore di u n ' a z i o n e di so l idar ietà tra le 
n u o v e democraz ie del l a v o r o . Noi sent iamo 
che r isponde al nostro interesse u n ' a z i o n e 
d i r e t t a a c o n t r a s t a r e t u t t e le f o r m e impe-
r ia l is t iche di a c c a p a r r a m e n t o o di con-
trol lo delle risorse natura l i . Esse si risol-
v o n o , in def ini t iva , in n u o v e f o r m e di 

232 . 

s f r u t t a m e n t o delle forze del l a v o r o e pre-
p a r a n o n u o v i lu t t i a l l ' u m a n i t à . 

T a n t o più v i g o r o s a p o t r à essere l ' a z i o n e 
d e l l ' I t a l i a , in questo c a m p o , per q u a n t o più 
d i r e t t a m e n t e le classi l a v o r a t r i c i siano chia-
m a t e a p a r t e c i p a r e alla funzione leg is la t iva 
e a l l ' az ione dello S t a t o . 

A t t e n d i a m o con fiducia le r i forme sociali 
p r e a n n u n c i a t e . 

È interesse supremo della v i t a naz ionale , 
in questo per iodo, che sia r a f f o r z a t a l 'orga-
nizzaz ione p r o d u t t i v a del paese. 

A n c h e per questa necessità del la v i t a 
c o l l e t t i v a è indispensabi le la co l laboraz ione 
delle classi l a v o r a t r i c i . Esse, d ' a l t r a parte , 
debbono intendere che difendere la capa-
ci tà p r o d u t t i v a del l ' impresa è un loro in-
teresse; e che r ispet tare l 'ordine gerarchico 
del l a v o r o nel l ' interno de l l ' az ienda è u n a 
necessità della produzione. 

Ne l l 'ord ine del giorno p r e s e n t a t o da l no-
stro g r u p p o a b b i a m o a v u t o agio di preci-
sare il nostro pensiero al r iguardo. 

S p e r i a m o i n t a n t o che il G o v e r n o vogl ia 
ut i l i zzare il disegno di legge s u l l ' a v o c a -
zione allo S t a t o dei sopraprof i t t i di guerra 
per rea l izzare una r i forma che a noi a p p a r e 
assai i m p o r t a n t e dal punto di v i s t a sociale: 
interessare, cioè, lo S t a t o , a lmeno, nelle or-
ganizzaz ioni p r o d u t t i v e f o n d a m e n t a l i per la 
v i t a del nostro paese. Si renderà così pos-
sibile un 'az ione eff icace per coordinare le 
a t t i v i t à p r o d u t t i v e e per fiancheggiare la 
leg i t t ima aspiraz ione i m m e d i a t a della classe 
l a v o r a t r i c e che v u o l e essere p a r t e a t t i v a 
ne l l 'ord inamento de l l ' impresa . 

O n o r e v o l i col leghi, le condizioni nelle 
qual i v e r s a oggi il Paese sono ta l i che non 
consentono contrast i o dispersioni di ener-
gie. Noi dobbiamo a n d a r e incontro alle 
classi l a v o r a t r i c i con animo disposto a ri-
conoscere l ' a l ta f u n z i o n e sociale del l a v o r o . 

L ' o n o r e v o l e Gio l i t t i ha v o l u t o insistere, 
ancora oggi, nel d ichiarare quale v a l o r e so-
ciale egli a t t r i b u i s c a al la cooperazione. L ' i -
s t i tuto della cooperaz ione ha in se stesso 
la d i r e t t i v a pol i t ica delle classi l a v o r a t r i c i . 

Ci c o m p i a c c i a m o che il G o v e r n o intenda 
predisporre , a f a v o r e delle c o o p e r a t i v e , fa-
c i l i taz ioni di credi to , a g e v o l a z i o n i fiscali, 
r i forme n e l l ' o r d i n a m e n t o giuridico. Noi pen-
siamo che sia s o p r a t t u t t o urgente appre-
stare, specie per il Mezzogiorno, la prepa-
raz ione tecnica della cooperazione. È neces-
sario st imolare una d iret ta co l laboraz ione 
t r a il personale tecnico e le masse operaie. 
F r a essi v i è ident i tà di interessi. Sono le 
forze v i v e della n u o v a impresa , ges t i ta nel-
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l 'interesse del lavoro e nell'interesse collet-
t ivo. Ogni opera diretta a rafforzare intrin-
secamente la cooperazione è opera alta-
mente benefica per la pacificazione sociale, 
poiché è diretta a rafforzare affermazioni 
v ivent i della trasformazione sociale in atto. 

Onorevole Giolitti, noi vi auguriamo che 
possiate rendere questo alto servigio al 
paese: costruire od attrezzare, almeno, una 
impalcatura solida dalla quale il lavoro 
possa trarre a salvamento, per sè e per la 
Nazione, questa nostra civiltà, che è pur 
essa accumulazione secolare di energie di 
lavoro. (Vivi applausi a sinistra — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Il gruppo parlamentare ra-
dicale, di fronte alla grave situazione po-
litica del paese e all ' incertezza che perdura 
tuttora nei rapporti internazionali, non 
può non sentire il dovere di dare larghezza 
di consensi ad un Governo che nel suo pro-
gramma si ripromette di realizzare alcuni 
postulati democratici e raccoglie intorno 
a sè per la difesa dello Stato uomini e 
gruppi politici che hanno fiducia nella pos-
sibilità del rapido e volontario sviluppo 
degli attual i ordinamenti politici e sociali. 

Confidiamo che la politica interna del 
Gabinetto si inspirerà sempre a criteri di 
libertà ed attingerà la fsua forza, non da 
misure coercitive, ma da provvedimenti 
presi a tempo per l 'elevazione del proleta-
riato. (Interruzioni e rumori all'estrema sini-
stra). 

Presidio di tale elevazione sarà una 
forte e vigorosa scuola di Stato difesa con-
tro ogni minaccia e diretta a r a v v i v a r e ed 
accrescere la coscienza civile del paese e 
nelle classi lavoratrici la capacità tecnica 
per il controllo e la partecipazione alla 
gestione della produzione. (Interruzioni al-
Vestrema sinistra). 

Daremo quindi fervida collaborazione 
a l l 'a t t iv i tà legislativa del Parlamento, e 
cercheremo di dare forma concreta alle 
nostre aspirazioni ed ai punti più essen-
ziali del nostro programma di partito nella 
piena consapevolezza che nessuna pregiu-
diziale può essere opposta alle più audaci 
riforme che possono essere attuate in que-
st 'ora storica di rinnovamento sociale. ( Vivi 
applausi à sinistra — Rumori all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Girardi. 

G I R A R D I . Poiché le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, in tema di poli-
tica interna, e gli iniziati provvedimenti 
finanziari sono all 'unisono col programma 
del partito democratico costituzionale, ac-
cettato nell 'ultimo congresso; poiché le sue 
dichiarazioni, in materia di politiea estera, 
debbono affidare per un'armonia d'intenti 
fra noi ed i popoli alleati od associati, e 
senza nessun imperialismo, per riallacciare 
le nostre relazioni coi popoli vinti, dando 
loro la sensazione che la pace nei nostri rap-
porti è pace duratura di giustizia, di difesa 
di diritti e di equità,' per queste ragioni il 
gruppo democratico darà il suo voto favo-
revole all ' indirizzo del Governo. (Applausi 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gasparotto. 

G A S P A R O T T O . In nome del gruppo al 
quale mi onoro di appartenere, dichiaro 
che, siccome non siamo persuasi che l'ono-
revole Giolitti possa assicurare al paese un 
Governo che si proponga quel profondo 
rinnovamento della v i ta sociale e quell'as-
setto» economico che è stato promesso a l 
popolo durante la lunga guerra, e che del; 
resto è imposto dalla stessa maturità dei 
tempi, non possiamo a priori concedere un 
voto di fiducia al Gabinetto dell 'onorevole 
Giolitti. (Commenti). 

A confortarci in questo atteggiamento 
concorrono le stesse dichiarazioni odierne 
del presidente del Consiglio, che giudichiamo 
insufficienti in materia di politica estera e 
circa l ' indirizzo generale di politica interna; 
e mentre approviamo, nella loro tendenza, 
i disegni di legge finanziari del Governo, 
giudichiamo alcuni fra essi impari allo spi-
rito stesso che li ha suggeriti, e special-
mente quel disegno di legge che investe il 
diritto successorio e che noi giudichiamo 
eccessivamente "rispettoso verso i suoi su-
dati e personali risparmi. 

Oppositori, pertanto, per ragioni di prin-
cipio e di origine, ma non faziosi, disposti, 
sopra tutto, a giudicare i governi, più che 
dai loro programmi, da tut ta la loro azione, 
attendiamo il nuovo Ministero alla dura 
prova dei fatt i , augurandoci che le nostre 
esplicite diffidenze siano superate da una 
realtà di opere, rispondenti alle esigenze 
dell 'ora e dei superiori interessi del paese. 
(Applausi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Onorevoli colleghi, lu 
impazienza con cui, anche da questa par-
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t e della Camera, sono s t a t i ascol ta t i gli 
ora tor i delle a l t re pa r t i , non mi dà certo 
d i r i t to di invocare una to l le ranza maggiore 
di quella che sia s t a t a u sa t a agli a l t r i . 
(Bravo !) 

Ma mi auguro che, dandov i a t t o di 
una sincera promessa di b rev i t à , voi vor-
re te a n ' h e riconoscere che, essendo soli, so-
le t t i o quasi, alla opposizione, salvo l 'ulti-
mo a iu to del l 'onorevole Gaspa ro t to , - ed 
essendo anzi asso lu tamente soli nella oppo-
sizione fino in fondo senza fiducia e senza 
speranza - vo r re t e riconoscere, dico, che 
abb iamo il d i r i t to di esporre le nos t re ra-
gioni s in te t icamente in questa ora di de-
l iberazione, non con più ampiezza, ma 
con r i spe t to più scrupoloso del dovere di 
t u t t i di dine chiaro e ne t to il propr io pen-
siero. 

Yi è una invocazione alla concordia , e, 
con f a t t o nuovo, questa invocazione alla 
concordia si rivolge r i p e t u t a m e n t e anche a * 
noi. Le sirene c a n t a n o verso di noi un po ' 
da t u t t e le p a r t i : c an ta da l banco del Go-
verno quella che fu un t empo una sirena 
per molt i del nost ro par t i to , e can t ano le 
nuove dai ' banch i più prossimi. E queste 
vor rebbero forse che noi cantass imo per loro 
il «v ien i meco». (Commenti). 

Ci si consenta quindi di osservare che, 
per invocare la concordia da chi, per defi-
nizione, deve essere, discorde, bisognerebbe, 
signori del Governo e della maggioranza , 
che voi deste spet tacolo qui dent ro di vera 
concordia , che la vos t ra concordia fosse 
ef fe t t iva e reale e non so l tan to verbale . 
E d invece sono passa te a p p e n a poche ore da 
quando ave te d a t o - propr io ieri - un me-
m o r a n d o spe t tacolo di divisione sulle que-
stioni profonde , delle quali il Governo astu-
t a m e n t e tace, e sulle quest ioni piccole che 
vi inveleniscono. E al lora, lasciate che vi 
dica, a nome delle fa langi che rappresen-
t iamo, che la concordia che chiedete a noi 
non l ' ave te f r a voi e che. bas te rebbe que-
sto per non ader i re al vos t ro invi to . ( Vivi 
applausi air estrema sinistra — Interruzioni 
e commenti sugli altri banchi), 

Non possiamo acce t t a re 1' invi to alla 
concordia , oltre che per t u t t e le ragioni 
generali e f o n d a m e n t a l i che mi guarderò 
bene dal r idire, perchè t r o p p e vol te sono 
s ta te de t t e e r ide t te , qui non solo da 
me, ma anche da a l t r i che anche più ac-
c e n t u a t a m e n t e le hanno espresse ! Noi 
non possiamo ader i re , non dico alla con-
cordia , ma nemmeno a quella cer ta oppo-

sizione, che non si sa se è opposizione, o 
a spe t t a t i va fiduciosa, perchè ef t 'e t t ivamentej 
onorevole Giolit t i , il vos t ro p r o g r a m m a non 
corr i sponde nemmeno alle minime esigenze 
che da p a r t e p ro le ta r ia si possono, si deb-
bono, e si ha il d i r i t to di a ccampare in 
ques t ' o ra . 

Sui vos t r i p rovved imen t i finanziari non 
ho d i r i t to di discutere a fondo, in sede di 
d ichiarazione di vo to ; ma onorevole Gio-
l i t t i voi mi lascerete pur r i levare che sol-
t a n t o oggi voi ci ave te avve r t i t o che quei 
p rovved imen t i sono il f r a m m e n t o di un 
t u t t o più completo ! L ' a v v e r t i m e n t o non 
c 'era , o per lo meno non era così esplicito, 
nelle vos t re pr ime dichiarazioni . L ' agg iun ta 
vi è forse s t a t a suggeri ta dalle discussioni 
che si svolgono a l l 'u l t imo p iano del nuovo 
immobi le? Le not izie delle discussioni av-
venu te alla Giun ta del bi lancio vi h a n n o 
¿at to avve r t i t o della necessi tà , essendo or-
mai r i su l ta ta , ed essendo s t a t a confessa ta 
aùche dai vos t r i la r idicola insufficienza 
dei vos t r i p rovved imen t i finanziari, che era 
bene d ichiarare che si t r a t t a so l tan to di un 
acconto ! ^ 

Ma che fiducia dolete , onorevole Gio-
l i t t i , che si possa avere , in chi, cognito del 
disastro, dopo che un Governo è cadu to , 
per insufficienze quasi ident iche r improve-
ra tegl i quasi quo t id ianamente , per bocca 
anche di chi vi par la , e godeva f a m a , in 
t u t t i , u s u r p a t a di non essere eccess ivamente 
nemico del Governo d 'a l lora . . . (Oh! oh! — 
Commenti prolungati). 

Oh ! signori colleglli, come è facile indo-
v inare il vos t ro pensiero ! Avevo preve-
du to e ho voluto p rovocare il vos t ro grido 
t r a il maligno e il con ten to , a p p u n t o per 
dare maggior r isal to al la mia a rgomenta-
zione. 

Volevo e voglio dire questo : che quando 
anche da colui (se c redete che ques to 
abbia un valore per il vos t ro sorriso e 
la vos t ra mal igni tà) che sembrava l 'oppo-
sitore meno acceso, veniva quot id iano il 
moni to al Governo del l 'onorevole Ni t t i che 
i f a t t i non r i spondevano alle parole , come 
volete che ci si con ten t i oggi del Governo 
nuovo, che in a l t ro tono , più semplice-
mente , con minor numero di parole , con 
a l t r e t t a n t a a p p a r e n t e bonomia ed a l t re t -
t a n t a a f f r e t t a t a sereni tà di l inguaggio, ci 
r ipete quasi le stesse cose? 

Vero è che il nuovo Governo, nel l 'ora 
in cui si presentò fece il gesto, appa ren te -
men te f a t t i vo , di depos i ta re set te , o t to di-
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segni di legge ; ma quando poi i disegni di 
legge sono stat i esaminat i , s tudiat i , cri t icati , 
ecco si è visto che essi si risolvono in una 
scarsa sot t razione di pochi milioni s t rap-
pa t i al capital ismo, impinguatosi nella guer-
ra. (Viv iss imi applausi' all'estrema sinistra 
— Interruzioni — Rumori — Commenti negli 
altri banchi). 

Signori del centro non abbia te f r e t t a , 
perchè dal secondo piano del nuovo immo-
bile viene la notizia che anche gli uomini 
vostri hanno riconosciuto, non più t a rd i di 
s tamane, che questa impostazione crit ica 
era da accettarsi. , 

E d in ver i tà , onorevole Giolitti , questo 
ohe voi dite essere i p rovved iment i per 
evi tare il fal l imento di un Governo che ha 
14 miliardi di disavanzo, si r iassumono in 
due cifre decisive : 700 soli milioni di nuove 
en t ra te ordinarie. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. No, no, vedrà ! 

M O D I G L I A N I . ... e a mala pena 500 mi-
lioni di nuove en t ra te s t raordinar ie : il de-
cimo o Pundecimo, cioè, del disavanzo. 
Questi i p rovvediment i che voi offri te al-
l ' I ta l ia come il toccasana. (Applausi al-
l'estrema sinistra). 

Non ho da insistere più che t a n t o in 
questo rilievo. Debbo correr via, come è 
mio dovere, ma non posso non dirvi che 
chi si presenta , come voi fa te , Onorevole 
Giolitti, in veste di r es taura to re politico 
ed economico delle fo r tune d ' I t a l i a , non 
può davvero fa r credere, specialmente se 
è uno esperto di queste cose, come voi siete, 
che l ' immenso problema economico del no-
stro paese, il macrocosmo di f ron te al mi-
crocosmo della finanza s ta ta le , si risolva 
sul serio ad opera di uno S ta to che resta 
str imenzito ed incapace d ' in tervenire : ad 
opera di uno Sta to la cui polit ica, onore-
vole Giolitti , rassomiglia un po' t roppo a 
una predica cr is t iana ! Una predica la quale 
vada r ipetendo : r inforzate lo Sta to , non 
sabotate lo , obbeditegli ! 
i l a dei doveri che lo S ta to ha, con che 

mezzi vi p repa ra t e voi ad essere l 'esecu-
t o r e ! La cooperazione che invocate come 
salvatr ice del l ' I ta l ia , come l ' innalzatr ice 
del p r o l e t a T i a t o , con q u a l i m i l i o n i la fìnan-
zierete voi ? (Applausi all' estrema sinistra). 

Signori, lasciatemi r icordare una cifra 
sola : lo S ta to che domanda a mala pena 
set tecento miseri milioni a l l ' anno ai nostri 
capital is t i , più a l t r i c inquecento miseri mi-
lioni per al t r i cinque o sei anni (colla avo-
cazione dei sopraprof ì t t i di guerra) e così 

in to ta le 1,200 o 1,3G0 milioni; questo S ta to 
è agnostico, onorevole Giolitt i , ora più che 
mai, su alcuni pun t i della poli t ica estera 
che hanno un immedia to riflesso nella que-
stione che io vengo esaminando. 

Signori colleghi, ho qui sot t 'occhio un 
prospe t to : sapete voi la spesa mili tare nella 
Venezia Giulia, nella Venezia Tr ident ina , 
nell 'Albania e in Dalmazia nei dodici mesi 
o circa (.manca un mezzo mese) dell'eserci-
zio che è tes té finito ? La spesa è di 8 mi-
l iardi e 76 milioni per l 'esercito, e di 430 
milioni per la mar ina . 

Noi spendiamo ancora, signori popolari 
nemici della guerra, quasi 9 miliardi all 'an-
no perchè la guerra continui . (Commenti — 
Interruzioni). E voi, signori, da te la fiducia 
al Governo, che di f ron te a questo b a r a t r o 
ci presenta, con molto fumo, ben poco ar-
rosto. (Interruzioni — Commenti). 

Onorevole Giolitti , ella ha det to , par-
lando della polit ica estera, che non ha f a t t o 
a tempo ad informarsi , che deve ancora 
s tudiare (e r isponderò a ciò t r a breve), ma 
per la politica economica ella non ha certo 
avuto bisogno di d iventare ministro per 
possedere i da t i necessari ! 

I dat i per formarci una o p i n i o n e - q u a l e 
che essa vi sembri - r iusciamo ad averli 
anche noi, t enu t i al bando da t u t t i e di 
t u t t o . ' 

È dunque fuori di dubbio che sulla po-
litica economica voi po teva te - e quindi 
d o v e v a t e ; - essere preciso ed esplicito. E 
allora perchè anche il vOstro p rogramma 
economico è t an to insufficiente 1 

Ciò accade per una ragione generale e 
storica che è amaro dover r ipetere ogni 
quar to d 'ora , ma che resta, s jmpre vera . Voi 
- e non voi individuo, e nemmeno Governo, 
ma voi Stato, voi ceto dirigente - siete in-
capaci a provvedere, voi non pote te risol-
vere i vostr i p roblemi . 'Ques ta è la ver i tà . 
(Interruzioni). 

Signori in te r ru t to r i sarete conten ta t i e 
con t u t t a precisione ! Ora lasciatemi esau-
rire questo argomento. 

Onorevole Giolitti, voi non pote te non 
avere una opinione sul problema che, rom-
pendo la t radizione del silenzio cara a chi 
esce dal Governo, l 'onorevole Perrone, ha 
già sollevato. 

Crede l 'onorevole Giolitti che si debba 
lasciar passare ancora niolto tempo per 
smet tere di pagare ai por t a to r i del debito 
pubblico i tal iano le somme enormi che lo 
S ta to paga loro ogni anno ? Credete voi che 
una decurtazione radicale degli interessi 



Atti Parlamentàri — 3 1 2 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXY - 1 * SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 2 0 

del debito pubblico non sia tanto urgente 
quanto la tassa sulle automobili, che por-
terà via poche decine di migliaia di lire ai 
pescicani più grossi, ma che impoverirà le 
misere cooperativette che hanno una auto-
mobile sciancata per andare a trattare i 
loro affari? (Commenti). 

Credete voi, onorevole Giolitti, che non 
sia arrivato il momento di mettere alla pro-
va tutti questi ottimi signori del centro, rivo-
luzionarissimi in piazza, molto più audaci di 
noi in piazza (Interruzioni — Rumori), ma 
tanto prudenti poi nel momento decisivo del 
voto (Interruzioni) : di metterli alla prova 
per vedere se sul terreno finanziario siano 
un po' meno reazionari che sul terreno poli-
tico, sul quale hanno sposate, in questi 
giorni, le cause più esose ?... (Commenti). 

Credete voi, onorevole Giolitti, che non 
sia dunque arrivato il momento di attuare 
voi, come mezzo di salvazione vostro, co-
me vero unico espediente per il tentativo 
che vi siete prefìsso di salvare il regime 
politico-economico dal naufragio, quella 
imposta sul capitale che davvero decurti 
le sostanze dei ricchi e non sia, come molti 
dei vostri provvedimenti, tremendo all'as-
salto e misero nella sostanza... (Commenti 
e rumori). 

Onorevole Giolitti, non ci vogliono ri-
guardi nel mettere le mani nelle tasche dei 
ricchi e degli arricchiti, per togliere loro 
veramente, sufficientemente una parte del 
patrimonio. Questa è la necessità dell'ora 
presente : o voi vi obbedirete, e potremo 
allora credere nella serietà dei vostri in-
tendimenti, o non vi obbedirete, e allora 
trionferà la nostra opposizione non solo a 
voi, ma al regime incapace che voi rappre-
sentate. 

Signori, rapidissime parole sull'altra ra-
gione sulla quale noi fondiamo la nostra 
decisa opposizione a questo Gabinetto e a 
tutti quelli che lo seguiranno prima che sia 
il nostro turno. 

La politica estera. Ma, onorevole Gio-
litti, proprio ci credete della gente da pi-
gliare in giro così facilmente? Che nella 
vostra maggioranza vi sia della gente di-
sposta a contentarsi delle Commissioni par-
lamentari per risolvere la politica estera 
può anche essere. 

Fate torto alla vostra maggioranza: do-
mandi lei la parola per fatto personale. 

Ma noi non ci contentiamo degli studi 
delle Commissioni parlamentari e non vi 
meneremo buona la vostra pretestata ne-

cessità di studiare anche voi le questioni 
estere. 

Oportet studuisse. E comunque poi il vo-
stro ministro degli esteri, che secondo i vo-
stri giornali miete allori a Spa, è a quel 
Dicastero (e forse era la testa più pensante 
di quel Dicastero, anche quando non era la 
testa ufficialmente dirigente) è a quel Di-
castero da troppi mesi, e voi siete uomo 
troppo esperto, troppo informato delle vi-
cende della politica estera, onorevole Gio-
litti, per aver bisogno davvero di tanto 
studio. E lo attestano almeno i signori del-
l 'altra parte della Camera, che oggi sono 
inchini a voi, con una smorfia di ossequio 
che ributta. (Applausi all'estrema sinistra) 
quei signori che oggi vi blandiscono per-
chè siete in alto, ma vi accusarono di patti 
e di rapporti col nemico! Essi vi accusa-
rono di aver troppo saputo, essi che oggi 
vi osannano e incensano... (Applausi all'e-
strema sinistra). 

Onorevole Giolitti, voi non ci farete cre-
dere di non essere informato in politica 
estera, voi non ci farete credere di non 
sapere, di non avere un piano per la solu-
zione dei problemi di politica estera. 

Onorevole Giolitti, qui è la questione. 
Se voi avete un piano, una linea di con-
dotta, non alle Commissioni della Camera, 
voi dovete esporli. E non, onorevole Gio-
litti, dopo che vi sarete valso della libertà 
d'azione che oggi invocate, ma prima che 
ve ne serviate. 

Del problema dell 'Albania, del problema 
della Dalmazia, di Fiume, è qui che si deve 
discutere, è qui che si deve decidere. (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

A coloro che ci domandavano se avrem-
mo avuto il coraggio di porre la questione 
precisa, dobbiamo annunziare che daremo 
loro il dolore di rispondere per lo meno ad 
un appello nominale, sul modo preciso come 
abbiamo impostato la soluzione della que-
stione di Fiume. 

Onorevole Giolitti, quando un uomo 
come voi, che sa di politica estera, si pre-
senta a domandarci il rinvigorimento dello 
Stato, affinchè lo Stato sia forte di fronte 
a tutti i miserelli, per i quali non si sa 
bene se voi siate o no disposto a revocare 
il diritto di sciopero, abbiamo diritto ,di 
domandarvi, noi, onorevole Giolitti, sul 
terreno della politica estera, se in riguardo 
alla questione di Fiume siete per i ribelli 
dello Stato, per la insurrezione militare, o 
se siete per la forza del potere civile. (Ap-
plausi all' estrema sinistm). 



Atti Parlamentari — 3122 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X V - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 2 0 

Ònorevole Giolitti, voi non crederete 
che, almeno su questi banchi, ci si accon-
tenti con la trovatine che avete ricevuto 
l'onorevole De Ambri per parlare di tut-
t 'al tro che di questa questione. Permet-
tete, onorevole Giolitti, che a questo punto, 
con tutta la fermezza del nostro diritto, qui 
risorgano tutti i ricordi della vecchia vita 
parlamentare. Essi non sono fatti di omag-
gio al Parlamento. Permettete che si ricor-
di che avete iniziato la guerra di Libia non 
pure senza il voto del Parlamento, ma per-
fino senza il voto del Gabinetto che pre-
siedevate allora. Onorevole Giolitti, non ci 
farete credere che un uomo che ha tutti 
questi precedenti, e oggi ci viene a doman-
dare libertà d'azione, e tace e sfugge alla 
discussione, e la rinvia in una sala appar-
tata a una Commissione di poche persone; 
non ci farete credere che questa persona 
sia pronta a fare della politica estera quello 
che veramente occorre sia fatto. 

IsTè ci farete credere che tutto sarà Al-
bania, per voi. 

Ah ! io lo sapevo, e lo previdi, amici di 
questi banchi potrebbero attestarlo.. . (Inter-
ruzioni al centro). Abbiate pietà, amici, della 
gente che non sa nulla e non prevede nulla, 
èssa non può che ridere della gente che si 
sforza di antivedere. 

Potrei dunque evocare molte testimo-
nianze da questi banchi, per stabilire che 
previdi (molto facilmente del resto) che 
per l 'Albania voi avreste dato delle rispo-
ste soddisfacenti. Ma per Fiume, per la 
questione Adriatica, per la ripresa positiva 
delle trattat ive di pace con gli jugoslavi, 
per i criteri direttivi della soluzione di 
quella che altri chiamò, in altra occasione, 
la fìstola aperta nel corpo d'Ital ia, dalla 
quale tutte le infezioni si possono presen-
tare, voi onorevole Giolitti non avete par-
lato chiaro mentre avevate il dovere di 
parlare chiaro prima di fare, non dopo che 
avrete fatto. 

E per abbandonare subito le questioni 
di casa nostra, di cui altri ha parlato già più 
che a sufficienza, lasciatemi dire, o signori, 
che la nostra sfiducia nel Governo in ri-
guardo alla politica estera resta grande, 
anche se ci poniapio di fronte a quanto si 
sa delia politica estera che voi conducete 
con le altre nazioni. 

„Che cosa sono queste trat tat ive di Spa, 
nelle quali l ' I tal ia si accoda agli assertori 
del peggiore diritto internazionale, agli as-
sertori della schiavitù quarantennale per 
la Germania vinta ? Che cosa è questa I ta-

lia che ha bisogno di tutt i e che non do-
manda che si stracci quel t rat tato che tiene 
schiavo quel coacervo di genti e di ener-
gie risanato dalla rivoluzione e dalla scon-
fìtta, e dal quale soltanto il nostro Paese 
(per quello che attiene al movimento pro-
letario : il nostro proletariato) può atten-
dere aiuti nella battaglia contro le nazioni 
più reazionarie?... (Applausi aWestrema si-
nistra). 

Che cosa è questa contrattazione shy-
lockiana del dieci per cento: questo baratto 
del voto favorevole per la politica di 
schiantamento della nazione vinta, contro 
i 400 milioni d'oro della Bulgaria; o contro 
l'effìmera prelazione sulla indennità del-
l'Austria 1 

E quanto non è mai ridicola questa po-
litica shylockiana, fa t ta verso il debitore 
che non pagherà, perchè non può pagare, 
perchè i nostri alleati lo uccidono, lo marto-
riano, lo vogliono schiantare e vi conse-
gneranno un debitore morto, (Applausi al-
l'estrema sinistra) al cui omicidio voi avrete 
concorso, per avidità di lucro - e lasciate 
che dica la parola banale - per scema avi-
dità di lu^ro, perchè nulla realizzerete dal-
l'atteggiamento che andate assumendo pro-
prio in questi giorni ! 

Ben altra doveva essere, dopo l 'avvento 
dell'homo novus, ben altra doveva essere la 
politica d'I tal ia . 

Noi la chiedemmo invano all'onorevole 
Nitti , che la fece più a parole che a fatti , 
non la chiediamo a voi, che ci apparite, se 
non a parole, a fatti , ugualmente impo-
tente a realizzare quella che ci sembra la 
sola politica estera degna del nostro paese, 
utile al nostro paese. 

Ma che aspetta l ' I tal ia a svincolarsi da 
quel cadavere di trattato,¿da quella caro-
gna di t rat tato , che è il t ra t ta to di Ver-
sailles? (Viv i applausi alVestrema sinistra) 
Da quel t ra t ta to da cui non escono , i de-
nari che i sognatori delle facili restaura-
zioni agognavano, non esce la tranquillità 
al confine per coloro che la tranquillità 
del confine chiedevano, non esce la pace 
dei popoli, non esce, onorevole Beneduce 
che la cristallizzazione e la codificazione 
dell'accaparramento di tutt i i mercati utili, 
a favore delle potenze più forti e contro 
di noi. 

Onorevole Beneduce, voi sapete certo 
che, per ironia delle cose, a San Eemo, ul-
timamente, i nostri alleati hanno firmato, 
all 'ombra del t rat tato di Versailles, l'ac-
cordo che spartisce fra Franc ia e Inghil-
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terra t u t t o il petrolio che nel mondo non 
è ancora accaparrato dagli Stat i Uniti , Me-
ditate ! 

E perchè vi indugiate, signori del Go-
verno, dietro questa formula del fal l imento 
capital ist ico internazionale, che gli i tal iani 
dovrebbero essere i primi a rif iutare, per 
affermare che l 'assetto dei confini verrà 
dalia volontà dei popoli , per dire che la li-
quidazione internazionale finanziaria verrà 
dalla l iquidazione proletaria, per dire che 
la ripresa del l 'a t t iv i tà feconda del mondo 
non verrà dalle commissioni auliche, ma 
dallo stringersi f raterno di tut te le forze 
nuove sopra le frontiere disfatte, per rifare 
i l fascio internazionale delle forze proletarie 
la vera molla, l 'unico strumento della ri-
nascita europea, dopo l ' immenso assassinio 
cbe avete commesso con la guerra? (Ap-
plausi all'estrema sinistra). 

Signori, queste parole.. . (Rumori). 
Mi scuso col Presidente e con i colleghi 

che per la cortese attenzione sono degni 
delle mie scuse : non con gli altri che, per 
sentire cosa men che grata alle loro orec-
chie, dalle quali penetra la sensazione di 
una ver i tà che non hanno il coraggio di 
confessare;Nmi scuso, dico., se ancora poche 
parole io debbo esprimere non per me, ma 
per i centocinquantasei deputat i in nome 
dei quali io parlo. 

Ponete dunque mente, o signori, che 
quanto io v i dicevo testé, r iceve proprio 
oggi una decisiva conferma dalle notizie 
che pur oggi sono giunte dal fronte polac-
co. Queste notizie insuperbiscono noi per 
il tr ionfo del « nostro » Stato veramente 
forte. (Rumori). E i p e t o : del nostro Stato 
veramente f o r t e ; ma dovrebbe anche ri-
chiamare voi a l l ' immediata necessità di se-
guire le dirett ive che, forse troppo in sin-
tesi, io vengo indicando ! Onorevole Gio-
litti , se cadesse sotto lo sforzo dello S ta to 
f o r t e rosso, delle armate proletarie bolsce-
viche, quel baluardo 'della reazione che 
l ' Intesa si è illusa di creare in Polonia, 
quali le conseguenze per l 'ordinamento fu-
t u r o d ' E u r o p a ì 

V a l e la pena, onorevole Giolitt i , che 
gli i tal iani 4^no i servi sciocchi, gli 
sciocchi custodi della carogna, quando il 
disdire ogni rapporto con gli autori del 
pat to infame, ci darebbe il diritto di essere 
gli antesignani della ripresa dei rapport i 
con la Bussia e con t u t t i i v int i da pari a 
pari"? (Applausi all'estrema sinistra). 

E d ho finito, o signori. Ho finito perchè 
io non mi illudo di poter dirvi, con la dif-

fusione che sarebbe necessaria (e se rinun-
cio, spero non mi r improvererete se la pre-
cisione non sarà quale voi avreste forse 
desiderata); il punto che io ho r iservato per 
u l t i m o : il nostro pensiero sulla difesa del 
Par lamento, sulla difesa delle l ibertà, sul 
quale l 'onorevole Giolitt i ci ha esplicita-
mente interpellati , i l ludendosi di metterci 
in imbarazzo. 

Onorevole Giolitti , in fa t to di sciopero 
noi v i diciamo che nessuno Stato socialista 
mai potrà ammettere la negazione del di-
ritto di rifiuto al lavoro, che è la condi-
zione indispensabile della l ibertà umana. 
E ciò per una ragione che gli anal fabet i 
forse non sanno... 

C A P P A . Al lora non la sapete nemme-
no voi ! 

M O D I f i L I A N I . E dire che quando ho par-
lato di analfabeti , ho pensato proprio al mio 
interruttore! (Ilarità). Onorevole Cappa, si 
può essere analfabet i , anche sapendo scri-
vere un giornale clericale ! 

Per una ragione dicevo che può ignorare 
chi la vuole ignorare, ma che è t roppo 
nota a chi ha una cultura anche modesta. 
L o S t a t o proletario può trovars i nella ne-
cessità (non c'è nessuno di noi che si at-
tenti a negarlo) nell 'ora decisiva della con-
quista del potere, di tener salde le con-
quiste con tut t i i mezzi, se la _ d i t tatura 
della vostra classe ha bisogno oggi delle 
fuci late di Ancona e di ogni dove per affer-
marsi ; non v i stupirete spero che vi si an-
nunzi che anche là conquista proletaria del 
potere sarà difesa anche colla guardia rossa. 

Ma se nessuno di noi può negare questa 
ver i tà lapalissiana, non c'è nemmeno nes-
suno di noi il quale possa pensare che la 
società r innovata possa riassumersi nella 
figura di un carabiniere posto dietro a tut t i 
i l a v o r a t o r i redenti e arbitri del loro de-
stino. Senza la l ibertà di adesione, senza 
la spontaneità profonda della adesione al 
novus ordo del lavoro non vi sarebbe riscatto. 

L a forza all ' inizio per la l ibertà nell 'as-
setto definitivo : ecco la sintesi ! 

Né l 'onorevole Giolitt i si i l luderà di 
averci messo in imbarazzo quando ci ha 
chiesto, non so se esplicitamente o per sot-
tinteso, che cosa pensiamo della difesa del 
Par lamento . 

Egl i lo, sa perfettamente. Noi pensiamo 
che bisogna difenderlo finché è utile. Ma 
appunto perciò, onorevole Giolitti , il giorno 
in cui il Par lamento si rivelasse - e quel 
giorno, badate , non sembra ormai più tanto 

I lontano - come uno strumento di domina-
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zione di classe ohe, per essere più larvata, 
più ammantata di parole democratiche, è 
meglio affidata ad un nomo senza sospetto 
di follie guerresche, come siete voi, non per 
questa sarebbe meno tirannica : nessuno di 
noi difenderebbe più il Parlamento. 

Certo, onorevole Giolitti, e onorevoli col-
leghi, voi non pretenderete che si dia fondo 
a questo argomento ora; ma mi consenti-
rete di dirvi che questa sfiducia, che già si 
radica e già fiorisce in troppi nostri cuori 
e in troppe nostre menti, non può metterci 
di fronte al regime che voi rappresentate, 
nello stato d'animo di piena confidenza, che 
v a da voi, onorevole Giolitti, all'onorevole 
Pantano, vecchio araldo di pensiero ben più 
agitato e ben più sovversivo. Non vi stu-
pite, signori, se, pigliando atto della vostra 
impotenza sul terreno finanziario ed econo-
mico, e della vostra incapacità ad avere 
uno Stato forte contro le cricche militari 
ed i ribelli dello Stato e della cecità della 
vostra politica estera, noi vi diciamo che il 
rimedio è uno solo, signori : la salita al 
potere del proletariato , coll'a\ vento della 
repubblica proletaria ! (Vivissimi prolungati 
applausi all'estrema sinistra — Commenti 
animati sugli altri settori — Moltissime con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
facoltà di fare una dichiarazione di voto. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Facciano silenzio! L'onorevole Modi-
gliani ha parlato e deve poter parlare l'o-
norevole Tovini! 

T O V I N I . Onorevoli colleghi ! Siamo in 
sede di dichiarazione di voto ed io mi li-
mito, come debbo, ad una semplice e breve 
dichiarazione di voto, a nome del gruppo 
popolare. 

Il gruppo popolare consente, in linea di 
massima, nelle odierne dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, che si aggiungono 
alle dichiarazioni che egli ha già fatto di-
nanzi al Parlamento ; e dichiara di dare 
voto favorevole all'ordine del giorno del-
l'onorevole Colosimo. 

Delineando così il suo atteggiamento, il 
gruppo popolare crede di conformarsi al 
proprio programma e di corrispondere alle 
aspettative della maggioranza del paese, 
che oggi reclama, da tutti i partiti non ri-
voluzionari, qualunque tendenza professino, 
una intesa temporanea, fatt iva e leale, per 
l'immediata promulgazione di leggi dirette 
a moralizzare la vita pubblica italiana e a 
avviare la restaurazione economica e finan-
ziaria della Nazione. 

Il presidente del Consiglio, nella intro-
duzione delle sue comunicazioni di Gover-
no, ha pure accettato uguale concetto. 

Ciò che importa in questo momento è di 
chiudere la interminabile discussione gene-
rale, iniziatasi da oltre sei mesi, e di misu-
rare, sul terreno positivo dei disegni di 
legge, la realizzabilità dei programmi e la 
sincerità dei propositi. 

Gravissime responsabilità si assumereb-
bero coloro, se ve ne fossero, che in questo 
difficilissimo momento della nostra storia,, 
tentassero di dividere gli animi e di com-
promettere irreparabilmente l 'accordo rag-
giunto, sopra un programma minimó di 
giustizia e di rinnovamento politico e so-
ciale. ( Vivi applausi al centro — Approva-
zioni). 

A tali sentimenti di risoluta ed att iva 
collaborazione col Governo, noi inspiriamo 
il nostro voto. (Vivi applausi al centro — 
Commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Si procede ora alla vo-
tazione dell'ordine del giorno degli onore-
voli Colosimo, Falcioni, Facta e Ciuffelli: 
« La Camera approva le dichiarazioni del 
Governo ». 

Quest'ordine del giorno è stato accettato 
dal Governo e su di esso è stata chiesta 
la votazione nominale. Coloro i quali l'ap-
provano risponderanno Sì ; coloro che non 
lo approvano risponderanno No. 

S'estragga a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Si procede al sorteggio). 
Comincerà dal nome dell'onorevole Ian-

folla. 
Si faccia la chiama. 
C A M E R O N I segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Agnelli — Agnpsi — Alessio Giulio — 
Alice — Amato — Amici — Anile — Ar-
noni — Arrigoni-. 

Baccelli — Baglioni Silvestro — B a l s a n o 
— Banderali •— Baracco — Baratta — Ba-
s i l e — Bazoli — Belotti Bortolo — Bene-
detti — Beneduce Alberto — Beneduce Giu-
seppe — Benelli — Beraj-delli — Berenini 
— Bertini Giovanni — Bertone — Besana 
— Bevione — Bianchi Carlo — Bianchi 
Vincenzo — Bignami — Boccieri — Bog-
giano — Bonardi — Boncompagni-Ludovisi 
— Bondi — Bonomi Ivanoe — Bonomi 
Paolo — Borromeo — Bosco-Lucarelli — 
Boselli — Brancoli — Brezzi — Brusasca 
— Bubbio — Buonocore. 
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Camera Giovanni — Camera S a l v a t o r e 
— Camerini — Cameroni — Caminiti — 
Cancellieri — Capasso — Caporal i — C a p p a 
— Cappelleri — Cappel lotto — Caput i — 
Carnazza — Cascino — Casertano — Caso 
— Casoli — Castellino — C a t t i n i — C a v a l l i 
— Celesia — Celli — Cerabona — Cerme-
nati — Cerpelli — Chianese — Chimienti — 
Ciappi — Ciccolungo — Cicogna — Cingo-
lani — Ciocchi — Cirincione — Ciuffelli — 
Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanell i 
— Colella — Colosimo — Conti — Coris — 
Corradini — Costa — Cuomo — Curti — 
Cutrufell i . 

D ' A y a l a — De Benedict is — De Capi-
tani — De Caro — De Cristofaro — Degni 
— Dello Sbarba — A e Martino — De Mi-
chele Giuseppe — D e Ruggieri — De V i t o 
Roberto — Di Fausto — Di Giorgio — Di 
Giovanni E d o a r d o — Di Marzo — Di Pietra 
— D i Sa lvo — D o n a t i Guido — Dorè — 
Drago. 

F a c t a F a l b o — Falc ioni — F a n t o n i — 
F a r a n d a — F a r i n a Matt ia — Federzoni — 
F e r a — Fiamingo — Filesi — Fino — Fi-
nocchiaro-Apri le Andrea — Finocchiaro-
Apri le Emanuele — F r o n d a — F r o v a Ot-
tav io — Fulci . 

Gal la — Gentile — Giaracà — Giavazz i 
— Gioia — Giol i t t i — Girardi — Girardini 
— Giuffrida Vincenzo — Grandi Achil le — 
Grassi — Grimaldi — Gronchi — Guarienti 
— Guarino — Guglielmi. 

Improta . 
Jacini — Janfol la . 
Labriola — L a Loggia — L a n z a di Tra-

bia — L a n z a r a — L a Pegna — Lembo — 
Lissia — Lombardi Nicola — Lo Monte — 
Longinot t i — L o Presti — Luciani — Luz-
zatt i Luigi — L u z z a t t o Arturo . 

Mancini — Marciano — Marconcini — 
Marescalchi — Marino — Marracino — Ma-
sciantonio — Matte i -Gent i l i — Mauri An-
gelo — Mauro Clemente — Mauro Tom-
maso — Maury — Mazzarel la — Mecheri 
— Meda — Mendaja — Merizzi — Merlin 
— Mezzanotte — Miceli P icardi — Micheli 
— Milani Fulv io — Milani G. B a t t i s t a — 
Montini — Morisani — Murgia — Murialdi. 

N a v a — Negrett i — Nit t i — Nunziante. 
Ol ivet t i — Orlando. 
Padul l i — Pal lastrel l i — P a n c a m o — Pan-

tano — P a p a r o — P a r a t o r e — Pascale — Pa-
squal ino-Vassal lo — Peano — Pecoraro — 
Pel legrino — Pennisi — Pestalozza — Pez-
zullo — Phil ipson — Pietr iboni — Pignatar i 
— P i v a — Poggi —- Porzio — Preda. 

Raineri — Reale — Renda — Riceio — 
Rindone — Rocco — Rodino — Rosadi Gio-
v a n n i — Rosat i Mariano — Rossi Cesare — 
Rossi Luig i — Rubil l i — Ruini . 

S a l v a d o r i Guido — Sandroni — Sanjust 
— Sanna —» Sarrocchi — S a t t a - B r a n c a — 
Scevola — Schiavon — Scia labba — Scia-
loja — Scott i — Sgobbo — Signorini — Si-
pari — Soleri — Spada — Squit t i — Stucchi-
Prinett i . 

Tamborino — Tangorra — Tedesco Et-
tore — Tescione — T o f a n i — T o n o — Torre 
— Tosti — Tovin i — Troilo — Tupini — 
Turano. 

V a c c a — Vassal lo Ernesto — Vecchio 
Verderame — Venditt i . 

Zaccone — Zileri D a l Verme — Zito — 
Zucchini. 

Rispondono No : 

A b b o — Agnini — Agost ini — Agosti-
none — Angioni — Argentieri . 

B a c c i G i o v a n n i — B a c i g a l u p i — B a -
glioni Gino — Baldassarre — B a l d i n i —• 
Barberis — Barrese — Basso — B e g h i — 
Be l lagarda — Belloni — Bel lott i Pietro — 
Bel t rami — Bentini — Bianchi dottor Giu-
seppe — B i n o t t i — B o n a t o — B o s i — Bru-
gnola — B u c c o — Buffoni — Buggino — 
Buozzi . 

Cagnoni — Calò — Campanini — Campi 
— Canevar i — Capocchi — Carazzolo — 
Caroti — Carusi — Caval lera — Cazzamal l i 
— Chiesa — Chiossi — Ciccott i — Ciriani 
— Corsi — Cosattini. 

De Andreis — De Giovanni Alessandro 
— D e l l ' A b a t e — Del la Seta — De Michelis 
Paolo — De V i t i de Marco — D o n a t i P io . 

Far ini Pietro — Ferrari Enrico — Fer-
raris Eusebio — Fi l ippini — Franceschi — 
Frola Francesco.. 

Galeno — Gal lani — Garibott i — Garosi 
— Gasparot to — Ghezzi — Ghis landi — 
Grandi Ferdinando — Grilli — Grossi Leo-
nello. 

Janni. 
L a z z a r i — Loll ini — L o m b a r d i Giovanni 

— L o m b a r d o Paolo — Lopardi . 
Macaggi — Maffì — Majolo — Maiti lasso 

— Malatesta — Manes — Marabini — Ma-
rangoni — Marchioro — Marzi — Mascagni 
— Mastino — Matteot t i — Mazzolani — 
Merloni — Misiano — Modigliani Giuseppe 
Momigliano Riccardo — Monici — Monte-
martini — Morgari — Morini — Mucci 
Leone — Murari — Musatt i — Muzi Satur-
nino. 



Atti Parlamentari — 3126 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 2 0 

Nasi — Niccolai. 
Orano. 
Pagella — Panebianco — Perrone — Pic-

coli — Piemonte — Pilat i — Pirolini — Pi-
stoja. 

Quaglino — Quarantini. 
Radi — Ramella — Recalcati — Reina — 

Riboldi — Romita — Rossi Francesco — 
Rossini — Russo. 

Salvemini — Santin Giusto — Sbara-
glini — Scagliotti — Serrati — Sifola — ! 
Smorti — Spagnoli — Storchi — Susi. 

Targett i — Tassinari — Todeschini — 
Tonello — Treves — Trozzi — Turati . 

Velia — Volpi. 
Zanardi — Zibordi — Zilocchi. 

Si astenne: 
Baviera. 

Sono in congedo : 
Brunelli. 
Congiu — Corazzin — Crispolti. 
Pietravalle. 
Rondani. 
Sandrini. 
Tortorici. 

Sono ammalati : 
Bianchi Umberto. 
3>i Francia, 
lyarioli — Fon tana . 
Marcora — Martire. 
Ursi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Albanese. 
Carboni Vincenzo. 
Gallenga. 
Sit ta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i .voti). 
Comunico il r isultato della votazione no-

minale sull 'ordine del giorno Colosimo, 
Fac ta , Falcioni e Ciuffelli: 

Presenti . 412 
Votant i . . . , .. . . . . . . ', 411 
Maggioranza. . . . . . . . . . 207 
Astenuti . 1 

Hanno risposto Sì. . . 265 
Hanno risposto No. . , 146 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Colosimo, Facta^ Falcioni 
•e Ciuffelli. {Applausi). 

Segue ora l 'ordine del giorno dell'ono-
revole Riboldi del quale do le t tura : 

«La Camera, 
constata l ' impotenza del Governo, de-

gli avventurieri e delle classi dirigenti (e-
gualmente compromessi) a risolvere la que-
stione di Fiume e dell 'Adriatico e ne de-
nuncia i conseguenti danni al Paese, alle 
regioni interessate, alla causa della pace e 
della amicizia dei popoli ; 

afferma come linea programmatica di 
politica estera di pace i seguenti principi : 
nessuna annessione ; dirit to delle popola-
zioni di disporre di loro medesime». 

Su questo ordine del giorno è s tata chie-
sta la votazione nominale dagli onorevoli 
Riboldi, Modigliani, Morini, Caroti, Mat-
teott i , Piccoli, Donat i Pio, Zilocchi, Ra-
mella, Abbo, Argentieri, Lazzari, Sbara-
glini, Binotti , Baldini e Recalcati. 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CHIESA. Chiediamo la votazione per di-

visione sull 'ordine del giorno Riboldi. 
Noi voteremo favorevolmente nella se-

conda par te di esso, che è conforme a t u t t i 
i principi del pensiero repubblicano: nes-
suna annessione che abbia comunque carat-
tere imperial is ta; diri t to delle popolazioni 
di disporre di loro medesime; così come è 
il nostro pensiero per l 'Albania, di cui qui, 
nel 1911, sostenemmo il diritto all 'indipen-
denza contro il turco che devastava quel 
paese; così come nel 1919 in seduta segreta 
ci pronunciammo contro il prote t tora to pro-
clamato senza neppure l ' intesa cogli alleati. 

Non possiamo per Fiume accettare le 
premesse dell 'ordine del giorno Riboldi. 

Le responsabilità, gli errori, le deviazioni, 
se ve ne sono, dovranno valutare la storia 
e imparziali indagini: noi sentiamo che l'a-
zione dei volontari di Fiume l 'ha preservata 
dall 'asservimento, che sarebbe stato inevi-
tabile, da una parte alla plutocrazia inter-
nazionale, dall 'al tra allainvasione jugoslava 
che vi era prepara ta> 

E come siamo per le t r a t t a t ive f ra l 'I-
talia e la Jugoslavia dobbiamo augurarci 
che nessuna sopraffazione sia possibile so-
pra quella che è la incontestabile italia-
nità di Fiume. 

RIBOLDI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RIBOLDI , Di f ronte alla domanda del-

l 'onorevole Chiesa, mi guarderò bene dal 
chiedere alla Camera due votazioni nomi-
nali. (Approvazioni). 
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Chiedo quindi che la prima parte dell'or-
dine del giorno sia posta in votazione per 
a l z a t a e seduta, e la seconda parte per vo-
tazione nominale. 

Rimane inteso però che la seconda parte 
mantiene intero il significato che le ho 
dato nello svolgimento dell 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Se ho t>en inteso, dun-
que, l 'onorevole Riboldi mantiene la sua 
domanda di votaz ione nominale soltanto 
sulla seconda parte dell 'ordine del giorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Credo sia 
quasi superfluo dichiarare che non posso 
accettare quest 'ordine del giorno, perchè fu 
svolto come ordine del giorno di decisa 
opposizione al Governo. È evidente, quindi, 
che non posso accettar lo. (Commenti all'e-
strema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to la prima 
parte dell 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Riboldi , del quale do lettura : 

« L a Camera, 
constata l ' impotenza del Governo, de-

gli avventur ier i e delle classi dirigenti (e-
gualmente compromessi) a risolvere la que-
stione di Fiume e del l 'Adriat ico e ne de-
nuncia i conseguenti danni al Paese, alle 
regioni interessate, alla causa della pace e 
della amicizia dei popoli ». 

Ha facol tà di parlare per una dichiara-
zione di voto l 'onorevole Tovini , 

T O V I N I . In nome del gruppo popolare 
dichiaro che, per quanto r iguarda la se-
conda parte dell 'ordine del giorno e preci-
samente il punto re lat ivo al diritto delle 
popolazioni di disporre di loro medesime, 
noi, per le dichiarazioni repl icatamente fa t te 
in tema di politica estera, non potremmo 
che associarci. Ma, dato lo svolgimento f a t t o 
dal l 'onorevole Riboldi e attese le dichiara-
zioni del presidente del Consiglio, non pos-
siamo votare a favore . 

P R E S I D E N T E . Pongo a part i to la prima 
parte dell 'ordine del giorno Riboldi , della 
quale ho già dato lettura. 

(Non è approvata). 

Viene ora la seconda parte : 

« afferma come linea programmatica di 
polit ica estera di pace i seguenti principi: 
nessuna annessione ; diritto delle popola-
zioni di disporre di loro medesime». 

Come ho già detto su questa seconda 
parte è stata chiesta la votaz ione nominale. 

Coloro che l ' a p p r o v a n o risponderanno 
sì ; coloro che non l ' a p p r o v a n o risponde-
ranno no. 

Si faccia il sorteggio del nome del depu-
tato , dal quale dovrà cominciare la chiama. 
(Si procede al sorteggio). 

Comincierà dal iiome dell 'onorevole Mon-
tini. 

Si faccia la chiama. 
M O R I S A N I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbo. 
B a c c i Giovanni — Bac iga lupi — Baldini 

— Barberis — Basso — 5 B e g h i — Be l lagarda 
— Belloni — Bel lott i Pietro — Bel trami — 
Bentini — Bianchi dott . Giuseppe — Bi-
nott i — B o n a t o — Bosi — Brugnola — 
Bucco — Buffoni — Buggino — Buozzi . 

Cagnoni — Campanini — Campi — Ca-
nevari — Capocchi — Carazzolo — Caroti 
— Casalini — Caval lera — Cazzamall i — 
Chiesa — Chiossi — Ciccott i Scozzese — 
Corsi — Cosattini . 

De Andreis — De Giovanni Alessandro 
— D e l l ' A b a t e — Del la Seta — De Michelis 
Paolo — De V i t i de Marco — D o n a t i Pio. 

Farini Pietro — Ferrari Enrico — Fer-
raris Eusebio — Fi l ippini — Franceschi — 
Frola Francesco. 

Galeno — Gallani — Garibott i — Ga-
rosi — Ghezzi — Ghislandi — Grandi Fer-
dinando — Grossi Leonello. 

Lazzar i — Loll ini — L o m b a r d o Paolo — 
Lopar'di. 

Maffì — Majolo — Maitilasso — Mara-
bini — Marchioro — Marzi — Mascagni — 
Matteot t i — Mazzolani — Merloni — Me-
schiari — Modigliani Giuseppe — Momiglia-
no Riccardo — Monici — Morgari — Mo-
rirli — Mucci Leone — Murari — Musatt i . 

Nasi. 
Panebianco — Piccoli — Piemonte — Pi-

gnatari — Pi lat i — Pirolini — Pis to ja . 
Quarantini . 
R a d i — Recalcat i — Reina — Riba — Ri-

boldi — R o m i t a — Rossi Francesco. 
Salvemini — Santin Giusto — Sbaragl ini 

— Scagl iott i — Serrati — Smorti — Storchi. 
Target t i — Tassinari — Todeschini — 

Tonello — Treves — Trozzi — T u r a t i . 
Vel ia — Volpi. 
Zanardi — Zibordi — Zilocchi. 
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Rispondono No : 
Agnelli — Agnesi — Alessio Giulio — 

Alice — Amato — Amici — Arnoni — Ar-
rigoni. 

Baglioni Silvestro — Balsano — Ban-
derali — Baracco — Baviera — Bazoli — 
Belott i Bortolo — Benedet t i — Benduce 
Giuseppe — Bertini Giovanni — Bertone — 
Besana — Bevione — Bianchi Vincenzo — 
Bignami — Boccieri — Bonardi — Bon-
compagni-Ludovisi — Bonomi Ivanoe — 
Bonomi Paolo — Borromeo — Bosco-Lu-
carelli — Boselli — Brancoli — Brezzi — 
Brusasca — Bubbio — Buonocore. 

Camera Giovanni — Camera Salvatore 
— Camerini — Cameroni — Caminiti — Can-
cellieri — Capasso — Caporali — Cappa — 
Cappelleri — Cappellotto — Capu t i—Car -
boni-Boj — Carnazza — Cascino — Caser-
tano — Caso — Gasoli — Castellino — Gat-
tini — Cavalli — Celesia — Cerabona — 
Cérmenati — Cerpelli — Chianese — Chi-
mienti — Ciappi — Ciccolungo — Cicogna 
— Cingolani — Ciocchi — Ciriani — Cirin-
cione — Cocco-Ortu — Colella — Colosimo 
— Conti — Corradini — Costa — Cuomo 
— Cutrufelli. 

D 'Ayala — De Capitani — De Caro — 
De Cristofaro — Degni — Dello Sbarba — 
De Martino — De Michele Giuseppe — De 
Ruggieri — De Vito Eober to — Di Faus to 
— Di Giorgio — Di Marzo — Di P ie t ra — 
Di Salvo — Donat i Guido — Dorè — Drago. 

Fac ta — Falbo — Falcioni — Fantoni 
— F a r a n d a — Far ina Mat t ia — Federzoni 
— Fera — Fiamingo — Filesi — Fino — 
Finocchiaro-Apri le Andrea — Finocchiaro-
Aprile Emanuele — Fronda . * 

Galla — Gentile — Giavazzi — Gioia — 
Giolitti '— Girardi — Grandi Achille — 
Grassi — Grimaldi— Gronchi — Guarient i 
— Guglielmi. 

Impro ta . 
Jac in i — Janfol la . 
Labriola — Lanza di Trabia — Lanzara 

— Lissia — Lo Monte — Longinot t i — Lu-
ciani — Luzzat t i Luigi. 

Marescalchi — Marino — Marracino — 
Masciantonio — Mattei-Genti l i — Mauro 
Clemente — Mauro Tommaso — Maury — 
Mazzarella — Meda — Mendaja — Merizzi 
— Merlin — Mezzanotte — Miceli Picardi — 
Micheli — Milani Fulvio — Montini — Mo-
risani — Murgia — Murialdi. 

Nava — Negrett i — Nit t i — Nunziante. 
Olivetti — Orlando. 
Padul l i — Pallastrell i — Pancamo — 

Paparo — Para to re — Pascale — Pasqua-
lino Vassallo — Peano — Pecoraro — Pel-
legrino — Pennisi — Pestalozca — Philpson 
— Pietr iboni — Piva — Poggi — Porzio — 
Preda . 

Raineri — Riccio — Rindone — Rocco — 
Rodino — Rosadi Giovanni — Rosati Ma-
riano — Rossi Cesare — Rossi Luigi — Ros-
sini — Rubill i — Ruini — Russo. 

Sandroni — Sanjus t — Sanna — Sarroc-
chi — Sa t t a -Branca — Scevola — Schiavon 
— Scialabba — Scialoja — Scotti — Sgobbo 
— Siciliani — Sifola — Signorini — Sipari 
— Soleri — Spada — Squit t i — Stucchi -
Pr inet t i . 

Tamborino — Tangorra — Tedesco Et -
tore — Tofani — Tono — Torre — Tortorici 
— Tosti — Tovini — Troilo — Turano. 

Vacca — Vassallo Ernesto — Vecchio 
Verderame — Vendit t i . 

Zileri Dal Verme — Zito — Zucchini. 
Sono in congedo : 

Brunelli . 
Congiu — Còrazzin — Crispolti. * 
Pie t raval le . 
Rondani . 
Sandrini . 
Tortorici. 

Sono ammalati: 
Bianchi Umberto. 
Di Francia . 
Fariol i — Fon tana . 
Marcora — Martire. 
TJrsi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Albanese. 
Carboni Vincenzo. 
Gallenga. 
Sit ta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gretar i a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tato della 

votazione nominale sulla seconda par te del-
l 'ordine del giorno del deputa to Riboldi : 

Present i e v o t a n t i . . . , . 344 
Maggioranza. 173 

Hanno risposto sì . . . 116 
Hanno risposto no. V . 228 

(La Camera non approva la seconda parte 
dell'ordine del giorno del deputato Riboldi). 
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Viene ora l 'ordine del g iorno del l 'ono-
r e v o l e S a l v e m i n i , sot toscr i t to anche dal-
l ' o n o r e v o l e Pirol ini , del quale do l e t t u r a : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a ripren-
dere le t r a t t a t i v e dirette con la de legazione 
j u g o s l a v a sulla quest ione a d r i a t i c a , inter-
rot te a P a l l a n z a ». 

Su questo ordine del giorno è s ta ta chie-
sta la v o t a z i o n e nominale (Eumori vivis-
simi) dagli onorevol i S a l v e m i n i , P iro l in i , 
P i g n a t a r i , Trent in , D e V i t i de Marco, L o m -
bardi , Modigl iani , G i o v a n n i B a c c i , F r o n t i n i , 
Gal lani , M a t t e o t t i , M o n t e m a r t i n i , F r o l a , 
T o d e s c h i n i e Carot i . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno. Nel le dichia-
razioni , che ho f a t t e poco fa , ho messo bene 
in chiaro questo p u n t o , che desider iamo an-
d a r e di a c c o r d o coi j u g o s l a v i per r isolvere 
le quest ioni che v i sono t r a i due p a e s i ; 
q u i n d i nella sostanza, come v e d e , non c 'è 
d i f ferenza. Però , mi consenta l ' o n o r e v o l e Sal-
v e m i n i di osservare che, poiché egli ha d a t o 
uno^svolgimento al suo ordine del giorno nel 
senso di assoluta sf iducia nel G o v e r n o , non 
l o posso a c c e t t a r e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e Sa lvemini . 

S A L V E M I N I . L ' o n o r e v o l e pres idente 
del Consigl io r i p l t e , per q u e s t ' o r d i n e del 
giorno, la stessa f o r m u l a semplic is ta , con 
l ' a i u t o della quale , sul l 'ordine del giorno 
Ribold i , la m a g g i o r a n z a ha p o t u t o e v i t a r e 
una v o t a z i o n e chiara . (Rumori). 

L a r ipet iz ione di quel la f o r m u l a per il 
mio ordine del g iorno darebbe, in una 
n u o v a v o t a z i o n e , un r isu l tato evidente-
m e n t e ident ico a quel lo del la v o t a z i o n e 
p r e c e d e n t e ; cioè, m e d i a n t e un espediente 
formale , il G o v e r n o e la sua m a g g i o r a n z a 
s fuggono al la loro responsabi l i tà . 

P e r questa c o n s t a t a z i o n e rit iro il mio 
ordine del giorno. (Applaus i all' estrema si-
nistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno del-
l 'onorevole S a l v e m i n i è s tato dunque ri-
t i rato . 

Segue l 'ordine del giorno de l l 'onorevole 
Cir iani : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a presen-
t a r e , sen^a ulteriori r i tardi , un diseguo di 

legge per il r i sarc imento dei danni d e r i v a t i 
agli e m i g r a n t i per le loro a t t i v i t à abban-
d o n a t e a l l 'estero in occasione ed a causa, 
del la g u e r r a » . 

H a f a c o l t à di par lare l ' o n o r e v o l e pre-
sidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. L ' o r d i n e del 
giorno d e l l ' o n o r e v o l e Ciriani è t a l m e n t e in-
d e t e r m i n a t o nelle sue conseguenze e circa 
le persone a cui si r i ferisce, che anche nel 
m e r i t o io non potre i a c c e t t a r l o , perchè non 
potre i r isolvere u n a quest ione, senza che i 
t e r m i n i di essa siano c h i a r a m e n t e deter-
minat i . 

D ' a l t r o n d e anche qui si veri f ica lo stesso 
caso precedente . L ' onorevole Ciriani ha 
d i c h i a r a t o che s v o l g e v a il suo ordine del 
giorno con signif icato a s s o l u t a m e n t e di op-
posizione, d ich iarando di non a v e r e nessuna 
fiducia. Ora posso io dire al la C a m e r a che 
sono d ' a c c o r d o con un d e p u t a t o che non 
ha fiducia nel G o v e r n o ì Questo non è pos-
sibile, e quindi dichiaro di non a c c e t t a r e 
l 'ordine del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e Ciriani. 

P R E S I D E N T E . P o n g o a p a r t i t o l 'ordine 
del g iorno d e l l ' o n o r e v o l e Ciriani . 

(Non è approvato). 

L ' o n o r e v o l e Galeno ha d ich iarato di ri-
t i rare il suo ordine del g iorno, che era così 
concepito : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a presen-
tare d ' u r g e n z a un p r o g e t t o di legge inteso 
ad a u m e n t a r e a d e g u a t a m e n t e le pensioni 
ai f u n z i o n a r i c iv i l i dello S t a t o e delle pub-
bl iche a m m i n i s t r a z i o n i » . 

Segue l 'ordine del giorno d e l l ' o n o r e v o l e 
R o m i t a : 

« L a C a m e r a , r iconosciuta la necessità di 
a c c e r t a r e le responsabi l i tà pol i t iche r e l a t i v e 
a l l 'or ig ine ed al la c o n d o t t a d i p l o m a t i c a 
del la guerra e di e s a m i n a r e come f u r o n o 
nel f r a t t e m p o eserc i tat i i pieni poteri ; 

del ibera di nominare una a p p o s i t a 
Commissione d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e ». 

O n o r e v o l e R o m i t a , lo m a n t i e n e ? 
R O M I T A . P o i c h é sento dire che domani 

sarà discusso il disegno di legge per l ' in-
chiesta p a r l a m e n t a r e sulle spese di guerra, 
sono pronto a r i t irare questa sera il mio 
ordine del giorno, per r ipresentar lo domani 
in quel la sede. Ma se domani si f a r à va-
c a n z a . . . ? ) 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Prego vi-
vamente la Camera di continuare i suoi 
lavori, e chiedo che domani nell 'ordine del 
giorno sia inscritto appunto il disegno di 
legge per l ' inchies ta parlamentare sulle 
spese di guerra. 

E O M I T A . Allora io ritiro il mio ordine 
del giorno, per ripresentarlo domani. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 

Buggino : 

* « La Camera, richiamandosi alle sue pre-
cedenti manifestazioni circa la smobilita-
zione, invita il Governo ad iniziare al più 
presto il congedamento delle classi 1898 e 
1899 che hanno prestato più di tre anni di 
ininterrotto servizio ». 

Onorevole Buggino, lo mantiene? 
B U G G I N O . Lo mantengo, ma prima 

della votazione credo di dovere deplorare 
e stigmatizzare l 'atteggiamento del mini-
stro della guerra, che, dopo avermi affer-
mato due volte che avrebbe fat to precise 
dichiarazioni prima della votazione del mio 
ordine del giorno, invece non le ha fatte . 
Sul mio ordine del giorno non chiedo però 
la votazione nominale per il rispetto che 
ho verso la Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha iaco l tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. I l ministro 
della guerra ha dovuto assentarsi, per ra-
gioni di ufficio. Quindi nessuna mancanza 
di riguardo sotto nessuno aspetto. Io debbo 
anzi dire, anche a nome del ministro della 

7 / 
guerra, che è nei suoi propositi di smobili-
tare rapidamente le classi che hanno preso 
parte alla guerra, chiamando sotto le armi 
coloro che non hanno partecipato alla 
guerra e che debbono prestare servizio mi-
litare. 

Si farà la leva, nelle forme ordinarie, 
delle classi che non hanno preso parte alla 
guerra, appunto per poter smobilitare le 
classi di cui parla l 'onorevole Buggino. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'ordine 
del giorno dell'onorevole Buggino. 

(Dopo prova e controprova l'ordine del 
giorno Buggino è respinto — Rumori vivis-
simi). 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Cappellotto, 

Onorevole Cappellotto, insiste perchè sia 
posto in v o t a z i o n e ! 

C A P P E L L O T T O . Insisto. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l 'onorevole ministro per le terre liberate. 
R A I N E R I , ministro per le terre liberate. 

Posso assicurare l 'onorevole Cappellotto 
che alcuni dei voti , che egli esprime nel 
suo ordine del giorno sono già in corso di 
attuazione. Gli altri saranno oggetto di stu-
dio da parte del Ministero. Lo posso as-
sicurare nel modo più esplicito. 

Avendo fa t te queste dichiarazioni, credo 
che l 'onorevole Cappellotto non avrà diffi-
coltà a rit irare il suo ordine del giorno. 

C A P P E L L O T T O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
C A P P E L L O T T O . Prendo atto delle di-

chiarazioni del ministro per le terre libe-
rate e converto il mio ordine del giorno in 
raccomandazione, specialmente per quanto 
si riferisce ai provvedimenti da emanarsi 
per regolare i rapporti tra locatori e lavo-
ratori dei fondi per le annate 1917, 1918 e 
1919, al fine di l iberare i lavoratori , che 
hanno subito le gravissime distruzioni dei 
raccolt i , dalle disposizioni del codice e dalle 
clausole contrat tual i che non concedono 
loro l'esonero dei canoni di affìtto o una 
congrua riduzione. 

Sono provvedimenti da emanarsi d'ur-
genza, avendo le nostre provincie assoluto 
bisogno di pacificazione sociale e di giu-
stizia. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Pagella e Maffi, così conce-
pito : 

« L a Camera, deplorando la politica fin 
qui seguita dal Governo, nei riguardi dei 
mutilati , invalidi, orfani e reduci di guerra, 
invoca la sollecita traduzione in at to delle 
troppo strombazzate promesse, e di quegli 
altri provvedimenti che gli interessati giu-
stamente reclamano ». 

M A F F I . I l mio ordine del giorno non è 
su questo argomento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, El la ri-
tirò il suo ordine del giorno e adefì a quello 
dell 'onorevole Pagella. 

M A F F I . Allora chiedo che sia messo in 
votazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro .dell'interno. Per la solita 
ragione non posso accet tare un ordine del 
giorno, che è stato svolto nel senso della 



Atti Parlamentari — 8 1 3 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 LUGLIO 1 9 2 0 

più assoluta sfiducia. Ohe se avessi sfiducia 
anch'io dovrei dare le dimissioni. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'ordine 
del giorno degli onorevoli Pagella e Maffi. 

(Non è approvato). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Pi lat i , del quale do lettura : 

« L a Camera, 
constatando la insufficienza dei prov-

vedimenti presi ed annunziati a favore 
delle vitt ime della guerra ed il metodo 
ostruzionista col quale tali provvedimenti 
vengono at tuat i invita il Governo : 

1° a disporre che la polizza d'assicu-
razionc sia realmente estesa a tut t i i com-
bat tent i con facoltà di realizzarne la imme-
diata liquidazione at traverso la vera coo-
perazione ; 

2° a ragguagliare le pensioni l iquidate 
e da liquidarsi in rapporto alla gravità del 
caso anziché del grado di gerarchia mili-
tare assumendo come base per ogni singola 
categoria la media delle pensioni assegnate 
ai vari gradi , 

3° che alle pensioni l iquidate e da li-
quidarsi sia aggiunto un assegno pari allo 
aumentato costo della vita, che alle ve-
dove con prole sia accordato un adeguato 
compenso di maternità, che ai genitori dei 
morti in guerra divenuti in seguito cin-
quantenni, sia accordato a sua volta il di-
ritto a pensione ; 

4° a disporre vperchè sia ammessa in-
condizionatamente la causale del servizio 
a tut t i i congedati r iformati o deteriorati 
dal servizio militare sino a quanto la sa-
nità militare non abbia dimostrato in con-
tradittorio le responsabilità dell ' interessato; 

5° a provvedere a che sia resa solle-
cita ed ampia giustizia a tut te le vit t ime 
degli usi ed abusi di guerra ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'internò. La causa di-
fesa dall 'onorevole Pi lat i è delle più sim-
patiche che si possano presentare ad un 
Parlamento, ma l'ordine del giorno con-
tiene una serie tale di domande sulle quali 
io non ho nessun mezzo per giudicare quale 
influenza possano avere sulla finanza dello 
Stato . 

Anche di questo io debbo tener conto. 
D'al tronde l 'onorevole Pi lat i non può 

aver dimenticato che all 'ordine del giorno 

è stato dato significato di sfiducia nel Go-
verno : per conseguenza non posso accet-
t a r l o . . . (Vivissimi rumori all'estrema si-
nistra). 

Voci all'estrema sinistra. Fumo, fumo ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Non ho più 
niente da dire. (Vivi rumori all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pi lat i , insi-
ste perchè il suo ordine del giorno sia 
posto in votazione % 

P I L A T I . Nella mia ingenuità mi ero il-
luso di risparmiare alla Camera un voto 
per appello nominale sul mio ordine del 
giorno. E ne dico subito la ragione : per-
chè, tenendo presente la solita abitudine 
che aveva l 'onorevole Nitt i , che non desi-
derava che gli si dicesse che era incapace,, 
io ho esitato di dire quello che l 'onorevole 
Giolitti vuole attribuirmi, e cioè che non ho 
fiducia; ho detto soltanto che lo avremmo 
messo alla prova e da questa avremmo vi-
sto se meritava o no la nostra fiducia. 

Voi non volete accet tare il mio ordine 
del giorno, e con questo mi costringete di 
chiedere che esso sia votato per appello 
nominale. (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Tovini per una dichiarazione di 
voto. 

Ne ha facoltà. 
T O V I N I . La dichiarazione che fa il 

gruppo popolare àgli egregi amici dell'e-
strema (in questo momento permettetemi 
di chiamarvi così) è molto chiara ed espli-
cita. 

È molto discutibile il sistema adottato 
da quella parte della Camera di ricorrere 
a degli ordini del giorno per fare delle af-
fermazioni che possono trovare pieno con-
senso in questi banchi, dove noi pure rap-
presentiamo fiorenti organizzazioni di com-
battent i e di mutilati . (-Commenti all'estrema 
sinistra). 

I l presidente del Consiglio ha rilevato 
che nello svolgimento dato dall 'onorevole 
Pi la t i al suo ordine del giorno vi sona 
state dichiarazioni che suonano aperta sfi-
ducia al nuovo Gabinetto. 

L'onorevole Pilat i smentisce, dicendo che 
manifestazioni di sfiducia al Ministero non 
esistevano. 

Ne prendiamo at to . E perciò ci met-
tiamo a disposizione dell'onorevole Pilati , 
non per fare degli ordini del giorno, ma 
per concertare con lui una precisa proposta 

! di legge che riguardi non soltanto i cinqua 
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punt i r i c h i a m a t i nel suo ordine del giorno, 
(Rumori) ma a n c h e le a l tre p r o p o s t e indi-
c a t e nel l 'ordine del giorno d e l l ' o n o r e v o l e 
B e r t o l i n o , c o m b a t t e n t e e m u t i l a t o di guerra 
del gruppo popolare . I n una parola , se v o i 
i n t e n d e t e condurre la C a m e r a al la discus-
sione di pos i t ive proposte di legge e non 
a fare so l tanto a f f é r m a z i o n i p la toniche , noi 
s iamo sempre pronti . (Applausi al centro — 
Rumori alVestrema). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare , 
per una d ichiaraz ione di v o t o l ' o n o r e v o l e 
D e Ruggier i . Ne ha faco ltà. 

D E R U G G I E R I . I l discorso dell 'onore-
v o l e F i l a t i ha susc i tato una eco p r o f o n d a 
di s i m p a t i a e di g iust iz ia in questa Assem-
blea. È inuti le i l ludersi . 

L ' o n o r e v o l e pres idente dèi Consiglio con 
le sue parole ha r i a f f e r m a t o questa eco di 
s impat ia . Però prego l 'onorevole presidente 
del Consigl io di a c c e t t a r e quest 'ordine del 
giorno e di consentire che si v o t i per divi-
sione; la pr ima parte , fino al la parola «in-
v i t a » , si può v o t a r e per a l z a t a e s e d u t a ; 
la seconda p a r t e , se v i insistono l 'onore-
v o l e P i l a t i ed i suoi col leghi di g r u p p o , si 
può v o t a r e per appel lo nominale o per al-
z a t a e seduta . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e pres idente del Consigl io. Ne ha 
ha f a c o l t à . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno). U n ordine del 
g iorno non r isolve a l c u n a questione. (In-
terruzioni all'estrema sinistra. U n ordine del 
giorno non ha nessun e f f e t t o p r a t i c o . (Nuo-
ve interruzioni all' estrema sinistra). 

Ma mi lascino par lare ! 
P R E S I D E N T E (con forza). M a insomma 

la f iniscano con queste cont inue interruzioni! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. R i p e t o che. 
u n ordine del giorno non p r o d u c e nessun 
ef fet to . Ci v u o l e un disegno o una p r o p o s t a 
di legge. P r e s e n t a t e una p r o p o s t a di legge 
e la d iscuteremo. (Approvazioni). Ma non si 
preg iudichi una quest ione così g r a v e in un 
q u a r t o d 'ora di t u m u l t o . (Vivissimi ap-
plausi — Rumori air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di fare una 
d ichiaraz ione di v o t o l ' o n o r e v o l e Calò. N e 
h a f a c o l t à . 

C A L Ò . I l g r u p p o di r i n n o v a m e n t o , pur 
r i conoscendo che q u a l c h e secondario par-
t ico lare del l 'ordine del giorno P i l a t i può 
essere t e c n i c a m e n t e discut ibi le , e pur ri-
s e r v a n d o s i di p r e s e n t a r e al più presto u n a 
proposta di legge che esso ha già p r o n t a , 

c o e r e n t e m e n t e ai suoi precedent i e piena-
m e n t e concorde con t u t t o lo spirito e la 
sostanza de l l 'ordine del giorno P i la t i , ben 
v o l e n t i e r i lo v o t e r à . (Approvazioni all'e-
strema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l ' o n o r e v o l e P i l a t i . Ne ha f a c o l t à . 

P I L A T I . P o t r e i d imostrare che il mio 
ordine del g iorno ha t a n t o più ragion d'es-
sere dopo q u a n t o è s ta to d ich iarato dal Go-
v e r n o nelle sue comunicaz ioni . I l mio ordine 
del giorno può essere la base e il cardine di 
t u t t e le leggi che v o l e t e fare . (Interruzioni 
al centro e a sinistra). Perc iò lo m a n t e n g o . 
(Approvazioni all'estrema sinistra—Rumori). 

P I E T R I B O N I . C h i e d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
P I E T R I B O N I . N o n v o r r e i peccare di 

ingenuità , r i v o l g e n d o una preghiera al l 'o-
norevole P i l a t i : di non vo lere con una vo-
taz ione t u m u l t u a r i a ^ t a r d i v a (Interruzioni 
e rumori all'estrema sinistra), senza una pre-
cisa c h i a r e z z a sopra i p u n t i che f o r m a n o 
la base del suo ordine del g iorno, p r o v o -
care una divis ione del l 'assemblea, che non 
è nel cuore e nel sent imento di q u a n t i qui 
s iamo. (Approvazioni al Centro - Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Orbene, per quel la s inceri tà e per quella 
chiarezza che si i m p o n e in m o m e n t i come 
quest i , noi v i d ich iar iamo che v o t e r e m o 
c o n t r o l 'ordine del giorno P i l a t i , col con-
cet to che la C a m e r a t u t t a si i m p e g n a col 
G o v e r n o di p r o v v e d e r e ai m u t i l a t i stessi. 
(Applausi vivissimi al centro e a destra). 

B R E Z Z I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
B R E Z Z I . N o n credo che nessuna fra-

zione della C a m e r a e nessuno di noi desi-
deri che si generi in t a n t a mol t i tudine di 
generosi e di sofferenti , il dubbio che al-
cuno di noi co l l 'animo, col sent imento, con 
t u t t e le sue forze (Interruzioni e rumori al-
l'estrema sinistra) possa negare un v o t o di-
ret to a lenire le loro necessità. 

Ma credo, p a r l a n d o a nome dei miei 
col leghi di p a r t e l ibera le-democrat ica , che 
non si d e b b a n o qui cost i tuire monopol i in 
f a t t o di g r a t i t u d i n e verso coloro che hanno 
d a t o alla P a t r i a il sacrif ìcio della v i t a , del-
l ' i n t e g r i t à personale , verso gli or fani e le 
v e d o v e dei nostri eroi. 

A g g i u n g o che le d ich iaraz ioni f a t t e da l 
pres idente del Consigl io hanno r is torato le 
nostre coscienze, perchè. . . (Rumori all'estre-
ma sinistra) è t r o p p o recente il fenomeno 
pol i t ico di del iberazioni prese oggi, r inun-
ciate domani in t e m a di oneri finanziari. 
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U n a finanza seria, una finanza r i s toratr ice 
e c o n o m i c a m e n t e e m o r a l m e n t e del nostro 
paese d e v e potere i m p o s t a r e nel proprio 
b i lancio non delle v a n e promesse, ma i mezzi 
necessari a mantener le . 

L a delusione c r e a t a da un ordine del 
g iorno a v v e n t a t o , come quello che si pro-

, p o n e da p a r t e social ista , della cui appl ica-
zione non si possono misurare le conseguenze, 
sarebbe per gli infel ic i e gloriosi f ra te l l i 
non un giusto r i c o n o s c i m e n t o , ma una a-
m a r a irr is ione, una m e n z o g n a . 

V o g l i a ser iamente questo Ministero, sorto 
da l la fiducia del paese, assolvere con r e a l t à 
di f a t t i il v a s t o d o v e r e verso i mart ir i e 
gl i eroi del la nostra I t a l i a . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o dunque al la 
v o t a z i o n e del l 'ordine del giorno del l 'onore-
v o l e P i l a t i , non a c c e t t a t o dal G o v e r n o . Su 
questo ordine del giorno è s ta ta chiesta la 
v o t a z i o n e nominale dagl i onorevol i : P i l a t i , 
B i n o t t i , V e l i a , Sbarag l in i , B u c c o , C a v a l l e r a , 
Grossi, Carot i , B e g g i , Misiano, F i l i p p i n i , 
Mucc i , Tonel lo , B e l t r a m i , G a r i b o t t i e Mu-
satt i . 

Coloro, che l ' a p p r o v a n o , r i s p o n d e r a n n o 
si ; coloro, che non l ' a p p r o v a n o , rispon-
deranno no. 

Si e s t r a g g a a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincierà la ch iama. 

(Si fa il sorteggio). 
Comincierà d a l l ' o n o r e v o l e D e l l a Seta. 
Si f a c c i a la ch iama. 
M O R I S A N I , segretario, fa la ch iama. 

Rispondono S ì : 

A b b o — A n g i o n i . 
B a c c i G i o v a n n i — B a c i g a l u p i — B a l d a s -

s a r r e — B a l d i n i — B a r r e s e — B a s i l e — Be-
g h i — B e l l a g a r d a — B e l l o n i — B e l l o t t i Pie-
tro — B e l t r a m i — B e n t i n i — B i a n c h i d o t t o r 
G i u s e p p e — B i n o t t i — B o s i — B r u g n o l a — 
B u c c o — B u f f o n i — B u g g i n o — B u o z z i . 

C a g n o n i — Calò — C a m p i —• C a n e v a r i 
— C a p o c c h i — C a r a z z o l o — Carot i — Ca-
nalini — C a v a l l e r a — C a z z a m a l l i — Chiossi 
— C i c c o t t i Scozzese — Cir iani — Corsi — 
Cosat t in i . 

D e A n d r e i s — D e G i o v a n n i A l e s s a n d r o 
— D e l l a Seta — D e R u g g i e r i — D e V i t i de 
M a r c o — D o n a t i Pio. 

F a r i n i P i e t r o — F e r r a r i E n r i c o — Fi l ip-
pini — F r a n c e s c h i — F r o l a F r a n c e s c o . 

G a l e n o — G a l l a n i — G a r i b o t t i — Garosi 
— Ghezz i — Ghis landi — G r a n d i F e r d i -
n a n d o — Grossi L e o n e l l o — G u a r i n o . 

L a z z a r i — L iss ia — Lol l in i — L o m b a r d o 
P a o l o — L o p a r d i . 

Maffi — M a j o l o — Mait i lasso — Mane« 
— M a r a b i n i — M a r c h i o r o — Marzi — Ma-

; scagni — Mast ino — M a t t e o t t i — Mazzo-
lani — Merloni — Misiano — Momigl iano 
R i c c a r d o — Monic i — M o n t e m a r t i n i — 
M o r g a r i — M u c c i L e o n e — M u s a t t i . 

'Nasi. 
P a g e l l a — P a n c a m o — P a n e b i a n c o — 

Picco l i — P i e m o n t e — P i l a t i . 
Quarant in i . 
R a d i — R e i n a — R i b o l d i — R o m i t a — 

Rossi F r a n c e s c o — R u s s o . 
S a l v a d o r i Guido — S a l v e m i n i — S b a r a -

glini — S e r r a t i — Si fo la — S m o r t i — Stor-
chi. 

T a r g e t t i — Tescione — T o d e s c h i n i — 
Tonel lo — T r e v e s — T r o z z i — T u r a t i . 

V e l i a — V o l p i . 
Z a n a r d i — Zibordi . 

Rispondono No : 

Agnel l i — A g n e s i — Aless io Giul io —-
A l i c e — A m a t o — A m i c i — A r n o n i — A r r i -
goni. 

B a g l i o n i S i lves tro — B a l s a n o — B a n d e -
r a i — B a r a c c o — B a r a t t a — B a z o l i — B e -
l o t t i B o r t o l o — B e n e d e t t i — B e n e d u c e Giu-
s e p p e — Berenin i — B e r t i n i G i o v a n n i — Ber-
tone — B e v i o n e — B i a n c h i V i n c e n z o — Bi-
g n a m i — B o c c i e r i — B o n c o m p a g n i - L u d o v i s l 
— B o n d i — B o n o m i I v a n o e — B o n o m i P a o -
lo — B o r r o m e o — B o s c o - L u c a r e l l i — B r a n -
coli — B r e z z i — B u o n o c o r e . 
^ C a m e r a G i o v a n n i — C a m e r a S a l v a t o r e 
— Camer in i — Cameroni — Cancel l ier i — 
Capasso — C a p o r a l i — C a p p a — C a p p e l l e r i 
— C a p u t i — C a r b o n i - B o j — C a r n a z z a —-
— Cascino — C a s e r t a n o — Casoli — C a -
stell ino — Gatt ini — C a v a l l i — Celesia — 
Chimient i — Ciappi — Cicco lungo — C i c o -
gna — Cingolani — Cirincione — Colosimo 
— Cont i — Coris — C o r r a d i n i — Costa — 
C u o m o — Curt i — Cutrufe l l i . 

D ' A y a l a — D e C a p i t a n i — D e C r i s t o f a r o 
— D e g n i — Del lo S b a r b a — D e Michele 
Giuseppe — D e V i t o R o b e r t o — D i F a u s t o 
— D i Giorgio — Di M a r z o — D i P i e t r a — 
D i S a l v o — D o n a t i G u i d o — D o r è — D r a g o . 

F a c t a — F a l b o — F a n t o n i — F a r i n a 
M a t t i a —r F e d e r z o n i — F e r a — F i a m i n g o 
— Fi les i — F i n o — F i n o c c h i a r o - A p r i l e A n -
drea — F i n o c c h i a r o - A p r i l e E m a n u e l e — 
F r o n d a — F u l c i . 

G a l l a — Gent i le — G i a v a z z i — G i o l i t t i 
— G i r a r d i — G r a n d i A c h i l l e — Grassi — 
G r i m a l d i — Gronchi — G u a r i e n t i — Gu-
glielmi. 

233 
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I m p r o t a . 
J a c i n i — Jan fo l l a . 
Labr io la — L a n z a r a — Lo Monte — 

Long ino t t i — Luciani — Luzza t t o Ar tu ro . 
Marescalchi — Marino — Marrac ino — 

Masc ian ton io — Matte i -Gent i l i — Mauro 
Clemente — Mauro Tommaso — Maury — 
Mazzare l la — Meda — Menda j a — Merizzi 
— Merlin — Miceli P i ca rd i — Micheli — 
Milani Fu lv io — Montini — Morisani — 
Murgia — Murialdi . 

N a v a — Negre t t i — Ni t t i Nunz ian te . 
Olivet t i . 
Padul l i — Pal lastrel l i — P a p a r o — Pa-

squal ino-Vassal lo — Peano — Pecora ro — 
Pellegrino — Pennisi — Pes ta lozza — Pie-
t r iboni — Piva — Poggi — Porzio — Preda . 

Rainer i — Rindone — Rocco — Rodino 
— Rosadi Giovanni — Rossi Cesare — 
Rossi Luigi — Rubil l i — Ruini . 

Sandron i — San jus t — Sauna — Sar-
rocchi — S a t t a - B r a n c a — Scevola — Scia-
labba — Scialoja — Sgobbo — Sipar i — 
Boleri — S p a d a — S tucch i -P r ine t t i . 

Tambor ino — Tangor ra — Tedesco E t -
tore — Tofan i — Tono — Tosti — Tovini 
— Trevisani — Troilo — Turano . 

Vacca — Vassallo E rnes to — Vecchio 
Verde rame — Vendi t t i . 

Zileri Dal Verme — Zito — Zucchini . 
Sono in congedo : 

Crispolti . 
Brunell i . 
Congiu — Corazzin 
P ie t rava l le . 
R o n d a n i . 
Sandr in i . 
Tortor ic i . 

Sono ammalati : 
Bianchi Umber to . 
Di F ranc ia . 
Far io l i — F o n t a n a . 
Marcora — Mart i re . 
IJrsi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Albanese. 
Carboni Vincenzo. 
Gallenga.-
S i t ta . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

t az ione nominale e invi to gli onorevoli se-
gre ta r i a numera re i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamene© 
della vo taz ione nomina le su l l 'o rd ine del 
giorno del depu t a to P i l a t i . 

P resen t i e v o t a n t i . . . . . 305 
Maggioranza 153 

H a n n o r isposto sì . . . 113 
H a n n o r isposto no. . . 191 

(La Camera non approva l'ordine del gior-
no del deputato Pilati). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Negre t t i . Ne do l e t t u r a : 

« La Camera, ud i te le d ichiarazioni del 
presideif te del Consiglio dei ministr i , con-
fida che il Governo vor rà , con adegua t i 
p rovved iment i , ass icurare il f u n z i o n a m e n t o 
effe t t ivo della scuola e lementare e popo la re 
e p rovvede re alla p reparaz ione dei f u t u r i 
insegnant i e alla s is temazione degli a t t u a l i 
maes t r i confida inol t re che il Governo vo r r à 
p rovvedere sol lec i tamente ad a u m e n t a r e le 
pensioni ai funz ionar i civili dello S ta to e 
delle pubbl iche amminis t raz ioni , in a t t e sa 
della loro def ini t iva s is temazione in rap-
po r to alle nuove condizioni di v i t a deter-
mina te dalla sva lu taz ione della moneta e 
re la t ivo a u m e n t a t o costo di v i t a ». 

L 'onorevole Negre t t i lo man t i ene? 
N E G R E T T I . Sì. 
MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à : 
MEDA, ministro del tesoro. Prego l 'ono-

revole Negre t t i di non insistere sul l 'ordine 
del giorno, come del resto ha f a t t o l ' a l t ro 
p roponen t e di un ordine del giorno analogo 
di u n ' a l t r a p a r t e della Camera. 

La quest ione dei pens iona t i è una delle 
t a n t e quest ioni che ci assil lano e non vi 
siamo certo indifferent i ; ma non possiamo, 
si pe r suada , a c c e t t a r e così su due piedi 
impegni di cui non siamo in grado di misu-
rare le conseguenze. Sarebbe poco serio da 
p a r t e nos t r a , come di ch iunque segga a co-
desto posto . La ques t ione è ta le che il Go-
verno non p o t r à r imanere indif ferente , non 
os tan te non sia co r robo ra t a da un voto . I l 
Governo deve pregare spec ia lmente quelli 
che gli sono amici a non insistere nel le-
gargli le mani : il non acce t t a re un ordine 
del giorno non vuol dire non vedere il pro-
blema che in esso è p ro spe t t a t o , non vuol 
dire n e p p u r e non r iconoscere che non possa 
t rova r s i ind ica ta nel l 'ordine del giorno qual-
che soluzione uti le, ma vuol dire semplice-
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mente riservarsi quella l ibertà che è inse-
parabile dalla responsabil ità. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Negrett i . 

N E G R E T T I . Vogl io far presente alla 
Camera l 'opportuni tà che le parole del mi-
nistro del tesoro abbiano a convertirsi 
quanto prima in un p r o v v e d i m e n t o di giu-
stizia. (Rumori). 

In ogni modo dichiaro di ritirare il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 

Francesco Rossi: 

« L a Camera, affermando il dovere di far 
cessare il più prontamente possibile tut te 
le conseguenze dei reati di natura politica 
e militare che non abbiano a v u t o come ef-
fet to la frode a danno dello S ta to , invi ta 
il Governo a provvedere d 'urgenza a rela-
t i v a amnistia ». 

Onorevole Rossi Francesco, mantiene il 
suo ordine del g iorno? 

R O S S I F R A N C E S C O . L o ' m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di parlare 

l 'onorevole ministro della giustizia e degli 
affari di culto. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Riconosco che la questione 
proposta dall ' onorevole Rossi nel suo or-
dine del giorno ha una grande importanza. 
Egl i chiede una nuova amnistia per i reati 
di carattere polit ico-sociale e militare. 

Ora non voglio in questo momento pre-
giudicare il merito della questione, e in 
proposito richiamo l 'attenzione dell 'onore-
vole Rossi su un dato di fat to . 

Si t r o v a innanzi alla Camera un disegno 
di legge per l 'avocazione al Par lamento del 
diritto di amnistia come eminente, indero-
gabile funzione legis lat iva. Per conto del 
Governo dichiaro che noi insistiamo su 
quel disegno di legge, ed anzi ci proponiamo 
di chiederne 1' urgente discussione. Com-
prende ognuno come sarebbe poco riguar-
doso verso il Par lamento che il potere ese-
cut ivo oggi prendesse una qualsiasi deci-
sione in materia di amnistie, quando già 
con quel disegno di legge, ha inteso di re-
stituire al potere legislativo la delegazione 
precedentemente assunta, poiché è fuori di 
dubbio che a norma delie disposizioni sta-
tutar ie e legislative v igenti la potestà di 
concedere amnistie è stata finora esercitata 
quale funzione legislat iva ' delegata, non 
rientrando essa tra le prerogat ive del Capo 
dello Stato. Precisamente per sincero senti-

mento dì grande rispetto alle p r e r o g a t i v a 
sovrane del P a r l a m e n t o (Commenti) non 
intendiamo pregiudicare per nulla la que-
stione. 

Giudicherà la Camera, dopo che sarà 
a p p r o v a t o il disegno di legge che ho r ichia-
mytOj del l 'opportunità di un'amnist ia n u o v a 
per i reat i polit ici e militari . 

Debbo per altro soggiungere che non v o -
gliamo precluderci, ed io specialmente nella», 
sfera della mia competenza non i n t e n d o 
precludermi, il diritto e la possibilità di 
studiare la emanazione di provv idenze in-
tegratr ic i , o rett i f icatrici dei decreti di 
amnistia e di indulto pubbl icat i dopo l 'ar-
mistizio, tenendo conto delle deficienze ri-
velatesi nella prat ica applicazione di essi. 
Così non mancheremo di prendere possi-
bilmente in speciale considerazione la con-
dizione di coloro che, per non essersi pre-
sentati alle autori tà consolari o militari nei 
termini prefìssi, hanno perduto il dir i t to 
di godere dei benefìci concessi ai m a n c a n t i 
alla chiamata alle armi. 

A d integrare l ' i s t i tuto della revisione 
qual 'è disciplinato presso il Tr ibunale su-
premo di guerra e marina, si studieranno 
gli opportuni provvediment i , per dare agl ' in-
teressati , con le necessarie cautele e gua-
rentigie, il diritto di fare riesaminare le 
sentenze emanate durante il periodo bel-
lico dai Tribunal i militari, territoriali e di 
guerra. 

Mentre adunque prendiamo tal i impegni 
per quanto si riferisce al periodo bellico., 
me lo "consenta l 'onorevole Rossi, nessun 
impegno, nessun af f idamento possiamo dare 
per quanto riflette i reati che si manife-
stano prevalenti nel periodo storico che 
at travers iamo. 

Ogni v a g a promessa, anche di semplice-
studio della questione, potendo essere in-
terpretata come aff idamento sicuro di pros-
simi p r o v v e d i m e n t i di clemenza, anziché 
raggiungere un fine di pacificazione sociale,, 
sarebbe un incitamento a commettere altr i 
delitti. 

Cosicché il Governo non può che nei lì-
miti di quanto ho dichiarato, pregare l 'o-
norevole Francesco Rossi di non insistere 
nel suo ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole F r a n c e s c o 
Rossi, mantiene o ritira il suo ordine del 
giorno ? 

R O S S I F R A N C E S C O . Non posso asso-
lutamente rit irare il mio ordine del g iorno. 
(Rumori). 

V u o l dire che non infliggerò alla Carne-
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xa u n ' a l t r a vo taz ione nominale . Ma è ne-
cessario che la Camera es terni il suo pen-
siero, perchè non è di ostacolo, al provve-
d imento che noi abb iamo chiesto al Go-
verno , il disegno di legge Mor ta ra . Questo 
disegno di legge lo conosciamo, ma come il 
Governo si è p re sen ta to con dei p roge t t i 
di n a t u r a finanziaria intesi a res tauraz ion i 
o a faci l i tazioni , c redevamo che sentisse 
ques ta u rgen te necessità morale di una am-
mist ia . Non la si vuole fa re i n t e r a m e n t e ? 
Si s tudi e si dica che in questo momento , 
in I t a l i a , ci sono degli ind iv idu i i qual i 
sono s ta t i c o n d a n n a t i eccessivamente e non 
o p p o r t u n a m e n t e e, se dobbiamo essere leali 
e sinceri, dobb iamo riconoscere che il pe-
riodo di guer ra ha p o r t a t o delle involon-
t a r i e ingiustizie di n a t u r a poli t ica e mi-
l i t a re . 

P r e n d e n d o quindi a t t o delle dichiara-
zioni del l 'onorevole minis t ro , spero che la 
Camera conver rà con me in questo concet-
to, di man i fes t a re in ques t ' o ra il desiderio, 
in nome di una bene intesa pacificazione 
sociale, che le sue promesse siano, p r ima 
di ogni votaz ione di legge, man tenu t e , ed è 
in questo senso che man tengo l 'ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Pongo al lora a p a r t i t o 
l ' o rd ine del giorno del l 'onorevole F rance -
sco Eossi. 

(Non è approvato). . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'Ordine del giorno 

del l 'onorevole Orano, che è così concepito : 
« La Camera i n c i t a il Governo a voler 

sol lec i tamente real izzare l ' a u t o n o m i a am-
min i s t r a t iva per le regioni meridional i , in 
i&pecial modo per la Sardegna pa ra l i zza ta 
da regime acce 'ntrat ivo, secondo le recent i 
assicurazioni da t e al P a r l a m e n t o » . 

Onorevole Orano, lo m a n t i e n e ? 
O R A N O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Viene ora l 'o rd ine del 

giorno del l 'onorevole Nasi . 
Ne do l e t t u r a : 
« La Camera inv i t a il Governo : 

1° a consent ire che l ' inchies ta sulle 
spese di guer ra si es tenda su quella per la 
Libia dal la guer ra in poi ; 

2° a p ropor re un ' inch ies ta sulle specu-
lazioni f a t t e dalle Società anonime, indu-
str ia l i e bancar ie per a c c a p a r r a m e n t i di 
t i to l i e di divisa es tera de te rminando rialzo 
dei cambi e dei prezzi ; ammenoché il Go-
verno non dichiar i che ta le indagine debba 

anche f a r p a r t e del l ' inchies ta sulla d e t t a 
spesa e re la t iv i p ro f i t t i ». 

Onorevole Nasi, man t i ene il suo ordine 
del giorno ? 

N A S I . La p r ima p a r t e del mio ordine 
del giorno può essere rimessa a domani , 
perchè doman i dovrà essere discussa la pro-
pos ta del l ' inchies ta sulla guer ra . Circa la 
séconda pa r t e , non posso lasciar cadere la 
mia p ropos t a , perchè si t r a t t a di un argo-
men to di gravissimo interesse pubbl ico , che 
non può r imane re senza una soluzione. 

Ci sono responsabi l i tà che non devono 
cadere impuni te , a p p u n t o per l ' i m p o r t a n z a 
degli ent i a cui si r i fer iscono. 

Devo quindi m a n t e n e r e ques ta seconda 
p a r t e de l l 'o rd ine del giorno. 

' P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro guardasigi l l i . 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. La. d o m a n d a dell ' onorevole 
Nasi per un ' inch ies ta sulle speculazioni ban-
carie ha una g rande impor t anza ed ha già 
r i ch iamato l ' a t t enz ione del Governo per 
p r o v v e d i m e n t i urgent i . 

Non posso in questo momento , per l 'as-
senza del l 'onorevole pres idente del Con-
siglio, assumere impegni precisi . E vor re i 
p regare l 'onorevole Nasi di r ime t t e re la 
sua r ichiesta alla sedu ta di domani , q u a n d o 
ver rà in discussione la inchiesta sulle spese 
di guerra . Egli p o t r à a l lora insistere nel 
suo propos i to . E l 'onorevole pres idente del 
Consiglio s i cu ramente darà i migliori affi-
damen t i per la risoluzione del p rob lema 
delle speculazioni e degli a c c a p a r r a m e n t i 
dei t i tol i e delle azioni delle Società ban-
carie e indust r ia l i , che così larga r ipercus-
sione hanno a v u t o nella pubbl ica coscienza 
e che r ichiedono di cer to urgent i p rovvi -
denze r ipa ra t r i c i . 

NASI . Non mi oppongo a questa pro-
pos ta sospensiva e r ime t to a doman i il 
mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Viene da ul t imo l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Drago così 
concepi to : 

« La Camera, conv in ta che alla saldezza 
de l l ' un i tà nazionale non con t ras t ino m a 
concorrano quei nuovi o r d i n a m e n t i che mi-
rino a da re gius ta sodisfazione alle var ie 
aspirazioni locali; inv i ta il Governo a pre-
sen ta re con urgenza una vas t a r i fo rma per 
l ' au tonomia regionale, che realizzi non sol-
t a n t o il più deciso d e c e n t r a m e n t o ammi-
n i s t ra t ivo in nuovi organismi regionali , 
s t a ta l i e r app re sen t a t i v i , ma commisur i gli 
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ordinamenti tr ibutari alle forze produttive 
di ogni regione e agli stanziamenti - glo-
bali per regione - relativi a tut te le spese 
pubbliche di carattere l o c a l e » . 

D R A G O . L 'onorevo le presidente del 
Consiglio ha accennato, nel suo programma, 
alle autonomie locali. La mia proposta non 
è contraria , è diversa e di più grande stile. 

Vorrei prima conoscere il pensiero del 
Governo per sapere se devo mantenere o 
ri t irare il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per la giustizia e gli 
affari di culto. 

F E R A , ministro della giustizia e degli af-
fari di culto. Prego l 'onorevole Drago di 
trasformare questo suo ordine del giorno 
in raccomandazione, nel senso cioè che il 

. Governo studi questo gravissimo problema 
della istituzione degli enti regionali. 

Come raccomandazione io posso accet-
tare l 'ordine del giorno dell'onorevole Drago. 

D R A G O . È necessario che la Camera 
abbia una nozione esatta del mio ordine 
del giorno, affinchè possa essere giudice 
della opportunità di accettar lo . 

P R E S I D E N T E . Ma ne ho già dato let-
tura alla Camera. 

Onorevole Drago, voglia accogliere la pre-
ghiera del ministro della giustizia, di tra-
mutare, cioè, il suo ordine del giorno in rac-
comandazione. 

D R A G O . Accetto di convertirlo in rac-
comandazione. {Benissimo ! Bravo!) 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Man-
cini a recarsi alla tribuna per presentare a 
nome dell'onorevole Gasparotto una rela-
zione. 

MANCINI . Mi onoro di presentare alla 
Camera, in nome dell'onorevole Gasparotto, 
la relazione sul disegno di legge : Istituzione 
di una Commissione parlamentare d'inchie-
sta sulle gestioni per l 'assistenza alle popo-
lazioni e per la ricostituzione delle terre li-
berate. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che i depu-
tat i Cosattini e Merlin hanno ciascuno pre-
sentato una proposta di legge. 

Saranno inviate agli Uffici per l 'ammis-
sione alla lettura. 

Sull'ordine del giorno. . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Cosattini. 

Ne ha facoltà . 
C O S A T T I N I . Volevo chiedere alla cor-

tesia dell 'onorevole ministro per le Terre 
liberate di consentire che nell 'ordine del 
giorno di domani sia inscritto lo svolgi-
mento della mia proposta di legge per la con-
cessione di pensioni alle famiglie deimorti e 
agli inabil i tat i durante l ' internamento. 

R A I N E R I , ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Galeno. 

Ne ha facoltà. 
G A L E N O . Prego l 'onorevole ministro di 

agricoltura di voler consentire che domani 
possa svolgere la mia proposta di legge sulla 
abolizione degli eventuali diritti di proprietà 
privata sul fondo della laguna Venz di Ve-
nezia e dello esclusivo diritto di pesca del 
pesce e di ricerca di molluschi, crostacei ecc. 
a favore dei privati . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Per 
parte mia non ho difficoltà. 

M I S I A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
M I S I A N O . È inscritta nell 'ordine del 

giorno la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro di me, per il reato di diser-
zione. 

Chieggo che ne sia fissata la discussione 
per domani, in principio di seduta. È una 
questione per me pregiudiziale ad ogni at-
t ività politica. E d aggiungo che io desidero, 
nell 'occasione di questa discussione, di chia-
rire dinanzi alla Camera e dinanzi al Paese 
i motivi che mi indussero alla - diserzione; 
poiché la diserzione rappresenta per me atto 
di massima coerenza con i miei principi. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono opposi-
zioni così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Fran-
cesco Rossi. 

Ne ha facol tà . 
R O S S I F R A N C E S C O . Ho presentato 

una interrogazione all 'onorevole ministro 
delle finanze per sapere se esso non creda 
utile provvedere alla pubblicazione, sui bol-
lettini ufficiali delle Provincie, delle singole 
dichiarazioni di patrimonio fat te dai citta-
dini a tutto il 31 maggio ultimo scorso, a 
termini di legge. 

Desidero sapere dal Governo quando 
tencle rispondere. 
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MEDA, ministro del tesoro. Quella del-
l 'onorevole Eossi è un ' in terrogazione? 

P R E S I D E N T E . Sì. 
MEDA, ministro del tesoro. E d allora io 

prego di acconsentire che io senta la parola 
del collega delle finanze, ministro compe-
tente , che è indisposto, F o n mi sarà diffì-
cile conoscere domani il suo pensiero, sa-
pere cioè se egli desideri che l ' interroga-
zione segua il suo turno, perchè non ha 
cara t te re d 'urgenza, o se invece egli sia di-
sposto a r ispondere subito. Pot rò domani 
stesso saperle dire qualche cosa. 

P R E S I D E N T E . Il ministro del tesoro si 
riserva dunque di r ispondere domani alla 
sua richiesta, onorevole Rossi. 

ROSSI FRANCESCO. Prendo a t to della 
dichiarazione dell 'onorevole ministro Meda. 
L' interrogazione ha, secondo me, cara t te re 
di relat iva urgenza e quindi noi speriamo 
che nei primi giorni della prossima setti-
mana essa po t rà essere svolta. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni, interpellanze e di una mo-
zione presenta te oggi. 

MORISANI , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso che con la legge 22 aprile 1905 lo 
Sta to assunse l'esercizio delle linee delle 
Meridionali, che con l 'articolo 17 di questa 
legge conservò il personale assicurandogli 
lo stesso t r a t t a m e n t o a par t i re dal 1° lu-
glio 1905, che f ra questi benefìci era com-
presa la così de t ta buona uscita sempre 
corrisposta a l l ' a t to del collocamento in 
pensione dalle cessate Società ferroviarie e 
che consisteva in una indennità di alcune 
mensilità a seconda del servizio e del gra-
do ; che lo Sitato però si è r if iutato di cor-
rispondere tale buona uscita dal 1° luglio 
1905 e la r iprist inò sol tanto con la legge 
Sacchi 10 giugno 1913 e con decorrenza 
1° luglio 1912 per modo che t u t t i gli impie-
gati anda t i in pensione nel periodo di sette 
anni che va dal 1° luglio 1905 al 1° luglio 
1912 non ebbero la buona uscita che loro 
competeva per dir i t to basato su antichis-
sima consuetudine - se non in tenda prov-
vedere con equa disposizione anche legisla-
t iva ai pensionati compresi in tale periodo 
di tempo. 

« Niccolai % 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in terrogare il 
commissario generale degli approvvigiona-
menti e consumi al imentari , per sapere -
premesso che f r a le conquiste dei contadini 
salariat i fìssi vi è pure quella di una mag-
gior quan t i t à di cibarie riconosciuta neces-
saria per la \ i t a del contadino s tesso; e 
che nei confront i del valore monetar io e 
degli stessi prezzi di calmiere costituisce 
una reale diminuzione di salario quando 
fosse ai contadini requisi ta par te o t u t t a 
la cibaria fissata dai concordat i - 1 ° se sia 
vero il proposito di tale requisizione ; 2° se 
ad evi tare inganni e ruberie non creda, nel 
caso di requisizione, rilasciare diret tamen-
te alle famiglie, presso le quali viene re-
quisita, regolare r icevuta con l ' indicazione 
delle quan t i t à , quali tà e valore, eseguendo 
il relat ivo pagamento della merce requisita 
con un supplemento di prezzo che renda più 
spontanea la consegna di quella pa r t e che 
supera il quant i ta t ivo ' r i tenuto necessario 
alla famiglia del contadino stesso. 

« Bellot t i Pietro, Campanin i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della r icosti tuzione delle terre li-
berate, per sapere se non creda urgente sol-

I lecitare presso il commissario generale dei 
combustibili nazionali l ' invio delle 20,000 
t raverse di rovere occorrenti per dare ini-
zio ai lavori della t r amvia Montebelluna-
Asolo-Valdobbiadene. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bergamo ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mini-
nistro dell ' interno e il ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, per sapere se 
r i tengano opportuno emanare disposizioni 
a t t e a dare al deputa to la massima libertà 
di parola in paese, nel senso di abolire 
ne' suoi r iguardi la formal i tà del preavviso 
di 24 ore per le pubbliche riunioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« M a l a t e s t a » . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro degli affari esteri, per conoscere : 

a) quanto ci sia di vero nella notizia 
da ta dal Messaggero meridiano del 22 giu-
gno 1920, secondo la quale sarebbe scop-
piato un grave dissenso a Buenos Ayres 
f ra l 'agente di emigrazione Tomesioli e la 

I Società di pa t rona to pe r i i r impa t r i o : dis-
i senso in cui la Colonia i ta l iana avrebbe 
i preso pa r t e per la Società; 
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&) nel caso che la notizia sia esatta, 
quali sono ie cause del dissenso, e quali 
provvedimenti intenda prendere il Governo 
per mettere fine secondo giustizia ad ogni 
contrasto. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvemini ». 

« I sottoscritti ohiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro dell'indu-
stria e commercio, circa la cessazione del-
l'Amministrazione straordinaria della Ca-
mera Agrumaria il cui funzionamento men-
tre ha dato luogo a inconvenienti gravi non 
soddisfa tutti coloro che dalla produzione 
agrumaria traggono ragione di vita. (Gì*in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cutrufelli, Paratore». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga equo ed opportuno 
estendere le disposizioni del decreto 15 mag-
gio 1919, n. 882 e quelle del decreto 29 a-
gosto 1919, n. 1675, anche ai direttori prov-
visori e smobilitati che diedero buona pro-
va. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda opportuno di provvedere, e come, 
all'insufficienza dei binari di carico e sca-
rico della Stazione di Cosenza; insufficienza 
che costringe il pubblico a sospendere per 
parecchie ore del giorno le operazioni, do-
vendo aspettare che i carri vuoti vengano 
portati fuori ed introdotti i carichi e vi-
ceversa. 

« E ciò con gravissimo danno del traf-
fico commerciale, ogni giorno sempre più 
in aumento, di quella città. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

4 Manes ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere le ragioni per le quali l'inserviente 
del Liceo Minghetti di Bologna signor Leo-
poldo Bini è da sedici mesi sospeso dal ser-
vizio e dallo stipendio. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Niccolai ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria e commercio, per sa-
pere quando intenda provvedere al funzio-

namento della Scuola industriale di Fer-
rara, reclamata dai cittadini e dalle auto-
rità civili del luogo con ripetuti voti e sol-
lecitazioni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Niccolai ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell'interno, per sapere come intenda prov-
vedere alla famiglia del marinaio Grossi Gio-
vanni di Bellaria (Rimini) soldato smobili-
tato che fu ucciso nel porto di Fiume, su la 
banchina a pochi metri dal suo trabaccolo da 
una fucilata di soldato francese il 6 luglio 
1919 in occasione dei conflitti fra soldati 
italiani e francesi, conflitti ai quali il Grossi 
era assolutamente estraneo. 

« Rileva che il sindacato pugliese di as-
sicurazione pur non essendo tenuto a cor-
rispondere alcuna indennità e la cittadi-
nanza di Fiume impietosita del tragico caso 
offrirono qualche aiuot alla famiglia del 
Grossi, soltanto il Governo italiano richie-
sto rispose prima di non avere informazioni 
poi di non avere fondo. Chiede inoltre al Go-
verno se intenda definitivamente disinteres-
sarsi della vedova malata e inabile al la-
voro e della figlia di pochi mesi del povero 
marinaio Grossi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Niccolai ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dei la-
vori pubblici, per sapere se non credano 
doveroso estendere agli insegnanti delle 
scuole medie pareggiate la concessione della 
tariffa ridotta pei viaggi in ferrovia. (GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

«Cappellotto, Milani, Tangorra, Anile, 
Boggiano, Ciriani, Conti, Negretti, Ci-
cogna, Marescalchi, Siciliani». 

t 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda opportuno che per il trasporto in 
Messina della pietra in conci per muratura 
sia applicata in Sicilia la tariffa H con ri-
duzione del 50 per cento. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cutrufelli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della marina e delle finanze, per 
conoscere le cause degli incendi scoppiati 
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nell 'Arsenale militare maritt imo della Mad-
dalena e nell'isola di Caprera; e per sapere 
se e quali provvedimenti intendano di a-
dottare per ovviare al ripetersi degli in-
cendi che da qualche tempo compromet-
tono il rimboschimento dell ' Isola sacra al 
memore affetto di ogni italiano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno determinato la Commis-
sione superiore centrale per l 'alienazione 
dei materiali di guerra, a non accogliere 
le richieste avanzate da talune istituzioni 
di pubblica assistenza e di soccorso del 
Regno e per esse dalla Federazione nazio-
nale erètta in E n t e morale con decreto 
Reale n. 638 del 18 giugno 1911, tendenti 
ad ottenere in vendita a prezzo ridotto od 
anche in semplice deposito le autolett ighe 
ed autoambulanze residuate dalla guerra, 
facendo notare che tale denegazione oltre 
ad essere contraria a precise disposizioni 
governative circa l 'alienazione dei mate-
riali di guerra, è altresì in opposizione ad 
ogni senso di giustizia e di opportunità 
dati i notevolissimi sacrifìci fa t t i in mate-
riale ed in danaro e le alte benemerenze 
acquistate dalle Società di pubblica assi-
stenza durante la guerra per il soccorso 
dei nostri soldati. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Olivetti ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare i 
ministri dell'istruzione pubblica e dei la-
vori pubblici, circa l 'opportunità di esten-
dere l'uso dei l ibrett i ferroviari per i viaggi 
a tariffa r idotta ai professori fuori ruolo 
delle scuole medie anche durante i mesi e-
stivi. (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Conti, Anile, Buonocore, Milani, Ca-
porali, Cavalli, Stucchi-Prinett i , P iva, 
Merlin, Casoli, Zileri Dal Verme, Cin-
golani, De Cristofaro, Schiavon, Boc-
cieri, Siciliani, Benelli , Banderal i , 
Cappellotto, Bosco-Lucare l l i , Gua-
rienti, Di Fausto , B ianchi Giuseppe, 
Arnoni, Fiamingo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le cause del ritardo nella approvazione del 
progetto della nuova strada da Gazzaniga 

ad Orezzo compresa nel piano regolatore 
delle strade d'accesso ai comuni isolati 
della provincia di Bergamo, progetto pre-
sentato dal comune di Orezzo già da quat-
tro mesi, nel mentre ne è urgentissima l 'è -

, secuzione anche per dar lavoro ai molti 
disoccupati. {L' interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bonomi Paolo ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che impongono al l 'autori tà militare 
la persistente inutilizzazione di ingenti quan-
t i tà di avena immobilizzata da due anni in 
vari magazzini sparsi nella provincia di Co-
senza, avena che va soggetta a deteriora-
mento, mentre la crisi dei foraggi si acu-
tizza da per tut to . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Fa lbo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, per conoscere quali sono 
gli intendimenti precisi del Governo in me-
rito ai rapport i tra l ' I ta l ia ed il Brasi le 
per quanto rifletta la nostra emigrazione 
colà ; quale emigrazione ormai, dai nostri 
rappresentanti politici e diplomatici è di-
mostrata incontestabilmente benefica, sia 
per i nostri emigranti, sia per l 'economia 
i tal iana. 

« Chiede quindi di conoscere dal Go-
verno se intenda, o non, adottare, con l'ur-
genza del caso, quei provvedimenti e quelle 
misure che occorrono per la migliore siste-
mazione della nostra emigrazione e dei no-
stri rapporti col Brasi le , e ciò coerente-
mente alle riconosciute attuali condizioni 
del Brasile , onde l ' I ta l ia non lasci in istato 
d'inferiorità i suoi sudditi ed i suoi inte-
ressi in confronto alle altre Nazioni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Di Pietra ». » 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, ed il ministro della guerra,, 
per sapere s'è conformemente alle reite-
rate dichiarazioni del Governo di non in-
viare truppe in Albania che truppe ita-
liane da Tripoli vengono inviate in Alba-
nia. (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

< Campi >. 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro del lavoro, etri criteri a cui si in-
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tv firmano i decreti luogotenenziali per gl'in-
fo r tun i agricoli e per le pensioni alla vec-
chiaia e i relat ivi regolamenti; e sulle ri-
forme, che sono necessarie affinchè essi non 
rappresent ino nuove cause di sperequazioni 
f r a il prole tar ia to industr iale e il proleta-
r iato agricolo, specialmente meridionale. 

« Salvemini ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' interpel lare il 
ministro del tesoro, sui provvediment i che 
in tenda prendere perchè il servizio delle 
pensioni di guerra sia organizzato in modo 
da corrispondere alle legitt ime esigenze di 
t an t i infelici doloranti e da rest i tuire la fi-
ducia, oggi perduta , nell 'azione dello Stato. 

« Sighieri, Mancini ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' interpel lare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se, in a t tesa che sia convert i to in legge il 
decreto luogotenenziale 20 novembre 1916, 
n. 1664, non creda di disporre che il Con-
siglio superiore delle acque soprasseda dal-
l 'esame delle domande di quelle grandi de-
rivazioni - ad esempio, quelle delle sorgenti 
del Tanaro - che mirano a deviax^e le acque 
pubbliche dal lorc corso natura le per t ra-
sportar le in diverso bacino, con grave pre-
giudizio degli interessi presenti e fu tu r i 
delle provincie che a t tua lmente da quelle 
acque sono a t t raversa te . E ciò in conside-
razione che già dinanzi alla Commissione 
par lamentare che esaminctnclla precedente 
legislatura quel disegno di legge venne pro-
posto che siffatte grandi derivazioni fos-
sero concesse con legge speciale, come del 
resto fu stabilito nell 'articolo 3 della legge 
francese in da ta 16 ot tobre 1919, t r a t t a n -
dosi con queste deviazioni di modificare la 
stessa configurazione geografica del terri-
torio nazionale, e potendosi pregiudicare, 
forse irremissibilmente, grandi interessi 
agricoli e quelli relativi alla navigazione 
interna. 

« Agnesi, Bertolini, F ino» . 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla politica 
portuale in rapporto al programma della 
ricostruzione economica del paese, specie 
del Mezzogiorno. 

« Cuomo », 

« La Camera', 
preso a t t o della nobile ed oppor tuna 

petizione al Par lamento Nazionale dei pro-
fessori delle Universi tà i ta l iane; 

p ienamente convinta che la ricerca 
scientifica e l ' insegnamento superiore, come 
le font i più pure e più ricche donde può 
a t t ingere il pa t r imonio intel let tuale morale 
e materiale di un popolo, sono per la Na-
zione t i tolo di ogni maggior grandezza ci-
vile e origine di sicura prosperi tà economica; 

convinta del par i che, così quale è s t a ta 
r idot ta , l 'Univers i tà nostra non è più che 
un mediocre s t rumento d' istruzione profes-
sionale e non pot rà che fornire c i t tadini e 
professionisti mal p repa ra t i moralmente e 
t ecn icamente ; 

invi ta il Governo ad emanare adeguat i 
solleciti provvediment i perchè le Univer-
sità d ' I ta l ia , che rappresentano nel mondo 
una gloriosa t radizione di sapienza, siano 
messe in grado di impar t i re dalle ca t t edre 
insegnamenti veramente efficaci e di prose-
guire ut i lmente nei labora tor i la ricerca 
della ver i tà scientifica. 

« Cermenati, Sgobbo, Morisani, Di Fau-
sto, Pascale, Renda, Far ina Matt ia , 
Tono, Boggiano-Pico, Capasso, Ciappi, 
Janfol la , Buonocore, Cuomo, Tangor-
ra, Anile, Orano Paolo, Calò, Capo-
rali, Mancini, Baviera, Chimienti, Per-
rone, Mazzarella, Baglioni, Tofani, 
De Benedictis, Marescalchi, Scialoja, 
Sarrocchi, Celesia, Olivetti , Di Salvo, 
Bianchi Carlo, Tamborino, Cancel-
lieri, Cerpelli, De Martino, Beneduce 
Giuseppe, Borromeo, Arrigoni degli 
Oddi, Mattei-Genti l i , P ignatar i , Co-
Iella, Costa, De Capi tani d 'Arzago, De 
Caro, Bazoli, Cicogna, Mauro Cle-
mente ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
let te saranno inscrit te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno , t rasmet tendos i ai 
ministri competenti quelle per le quali si ri-
chiede la risposta scri t ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistr i interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alla mozione il proponente si 
met te rà d 'accordo col presidente del Con-
siglio, per stabilire il giorno della discus-
sione. 

La seduta te rmina alle 22.30. 
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Ordine del giorno 'per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Misiano 
per la imputazione di diserzione. 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge : 

del deputato Cosattini per la conces-
sione della pensione di guerra in caso di 
morte o di invalidità di cittadini italiani 
internati dal nemico e per il risarcimento 
dei danni di guerra agli emigranti; 

del deputato Galeno sulla abolizione 

degli eventuali diritti di proprietà privata 
sul fondo della laguna Venz di Venezia e 
dello esclus ivo . diritto di pesca del pesce 
e di ricerca di molluschi, crostacei, ecc. a 
favore dei privati. 

é. Istituzione di una Commissione par-
lamentare di inchiesta sulle spese di guerra. 

5. Aumento delle tasse sulla circolazione 
dei motocicli, degli automobili e degli au-
toscafi. 

Il Capo delV Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROT. T . TRINCHERI 
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